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arte Eflitiale
AVVISO DI CORTE

Sita Maestis il Re ha ricevuto oggi, alle ore 10,43,
¡q udionza solenne, il sig. Emilio Ferrer y Picabia, il

quale ha presentato alla Maesth Sua le lettoro cho in
accreditano presso questa Roal Corto in qualith di in-
viato straordinario o ministro plenipotenziario dolla
Repubblica di Cuba.

Roma, 1° aprile 1000.

Or•dino civile di Savoia.
Sua Maesth il Ro, con decreto 1° andante, su pro-

posta del ministro dell'interno, presidente del Consiglio
del Reale .Ordine civile di Savoia, si è compiaciuto di
nominare consigliore della stesso Ordino, il comm. prof.
Luigi Bodio, sonatore del Regno.

TaEGGI E DEC1¾ETI
Il numero 89 della raccolta ufficiale delle leggi e 4,ei Jeereti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tmico.
È approvata la spesa di L. 142,600.83 por i lavori

eseguiti e da eseguirsi nella Basilica monumentalo di
San Francesco di Assisi;
L'assegnazione suddetta sarà inscritta per L. 00,050.01

al capitolo n. 202 ter dello stato di provisione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio
finanziario 1905-000.
Per la rimanente parte di L. 81,700.02 sarà inscritta

in aumento al capitolo n. 117 - « fondo di riserva por
le spese imprevisto » - dello stato di previsione del Mi-
nistero per l'esorcizio finanziario medesimo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
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dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 23 marzo 1900.
VITTORIO EMANUELE.

P. BOSELLL
Visto, Il guardasigilli: E. SAcom.

scontro quello che ð nel desiderio di tutti, di assicurare ciob ai

nostri marinai un vitto igienico.
Mi onoro pertanto di sottoporre all' augusta firma della Maesta

Voura 11 decreto di approvazione del regolamento sul servizio ad

economia delle sussistenzo nella R. marina.

Il nuatero 83 della raccoltre u//iciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

Relazione di 8. E. il ministro della marina a S. M.

11 Re, in udienza del 25 febbraio 1906, sul

decreto che approva il regolamento per il ser-
vizio ad economia delle sussistenzemilitari, af-
fidato al Commissariato militare marit/imo.

Silm !

Assecondando il voto più volto espresso dal Parlamento natio-

nale, di afHdare, cioë, direttamente all'Amministrazione marittima la

gestione del sorvizio dello sussistenze, già da qualcho tempo i

paniBoi tutti ed i magazzini dei viveri <1i alcune localitå furono

gestiti, a titolo di esperimento, ad economia, in conformità di ap-

posite norma provvisorie all'uopo emanato.

L'esperimento di un servizio così importante o dal cui regolaro
svolgimento dipendo il benessero dell'armata, fu determinato dal

fatto che, pel momento, la marina non possedeva tutti i locali e

panifici proprì nelle diverse sedi di dipartimento o di comandi

militari marittimi, no aveva ancora un personale speciale e adatto

per assumere da un momento all'altro la completa gestione del

servizio di vettova81iamento.
Un'altra ragione, anch'essa importante quanto le prime e che

consigliava l'esperimento d'un tale nuovo sistema di servizio vi-

veri, era quella che in marina il servizio delle sussistenze e cioè

la conservaziono e la distribuzione dei generi, era stata sempre

afBdata ad appalto, da ció la logica conseguenza che bisognava
ottenero risultati concreti del nuovo sistema per contrapporli a
quelli del servizio ad impresa e stabilire coal, ad esperimento
compiuto, a quale dei duo sistemi debba essere data la prefe-
renza.

A meglio disciplinare, però, il nuovo sistema di servi¿.io delle

aussistenze che attualmente vien seguito ad esperimento o che

potra alla fine dell'attuale appalto, e cioë al 30 giugno 1907, es-
sere reso definitivo, si è manifestata la necessità di raccogliere,
in uno spoeialo regolamento, le norme che debbono seguirsi, sia

negli eventuali acquisti ad economia, che nel funzionamento eco-

somiso e contabile dei magazzini e paniflei.

SIRE,

Col regolamento sul servizio <1iretto delle sussistenze, oltre a

provvedero agli acquisti ad economia, resi necessarî nei casi di

urgenza, data la mobilità del naviglio, si sono determinate norme
o cautele da osservarsi sia negli acquisti che nei collaudi dei¯ge-
neri e dei matoriali, stabilendo altreal presso ogni direzione di

Commissariato militare marittimo una spoeiale sezione dello sus-
sistenzo.
Sono state poi determinate le attribuzioni dei s¡ngoli funzionarî

delegati a tale importanto servizio e specialmento dei consegna-
tarî dei magazzini, e cio allo scopo <li ottenere, data la responsa-
bilitå che ad ognuno di essi incombe, un regolare funzionamento

del servizio.
La vigilanza costante delle direzioni ed uffici di Commissariato,

le ispezioni ordinarie e straordinario proscritte dal regolamento
stesso, danno sicuro aflilamer.to che quosto importante servizio,
così come à stato organizzato, dia quei risultati soddisfacenti che

la marina si ripromette e che ai vantaggi economici, che deri-

Vano da una oculata e previggente amministrazione possa far ri-

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'amministrazione e

sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. de-
creto 17 febbraio 188 1, n. 2016 (serio 3a), modificato dallo
successivo leggi 11 luglio 1887, n. 4713; 11 luglio 1880
n. 0216 ; 4 giugno 1803, n. 260 e 3 luglio 1902, n. 263;
Visto il regolamento per l'esecuzione del citato testo

unico, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074
(serio 3') ;
Vista la legge 3 dicembre 1878, n. 1610 (serie 2^) sul

riordinamento del personale della R. marina ;
Visto il R. decreto 18 giugno 1896, n. 234, sull'or-

dinamento e le attribuzioni delle direzioni di Commis-
sariato militare martttimo ;

Vista la legge 11 luglio 1807, n. 230, pel riscontro
offettivo dei magazzini e depositi di materie e di mer ci
di proprietà dello Stato ed il regolamento per la sua

esecuzione, approvato con R. decreto del 23 dicembre

1807, n. 332, nonchò il R. decreto 25 maggio 1890,
n. 190, per l'applicazione del riscontro suddetto ai ma-

gazzini o stabilimenti della marina;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la marina, d'accordo con quello del tosoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato l'annesso regolamento por il servizio ad

economia dello sussistenzo militari, affidato al Commis-
sariato militare marittimo, e firmato d'ordino Nostro dal
ministro della marina.

Ar t. 2.
La composiziono normale dello razioni viveri a terra

e a bordo sarà determinata con apposite tabello dal
Nostro ministro della marina.

Art. 3.
Il detto rogolamento andra in vigoro dal 1° aprile

1000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 febbraio 1900.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SoxxtNo.
C. MmABELLO.
L. LozzATTI.

Visto, 12 guardasigilli: E. SAccur.
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REGOLAMENTO per il servizio ad economia dello sus-

sistenze nella R. marina.
CAPO I.

%orme generali.
Art, 1.

Sezioni delle sussistenze e loro attrilmzioni.

Presso ogni direzione di Commissariato militare marittimo ð
fatituita una sezione delle sussistenze, con incarico di provvedere
all'aoquisto, alla conservazione el alla distribuzione dei generi
occorrenti per l'alimentaziono dei militari del Corpo R. equipaggi,
alla trasformazione dello farino in pano o biscotto, ed all'acquisto,
conservazione, dismissione o ricambio dei materiali di dotazione
fissa o di soorta nonossari per l'esereizio dei panifici o dei ma-
gazzini di deposito; di tonere in evidonsa. a norma delle prescri-
zioni del presente regolamento, tutti i movimenti e lo trasforma-
zioni che avvengano nello derrato o nei materiali e di proco3ere
alla liquidazione degli acquisti e delle vendite, delle perdite, di-
smissioni e dei cali.

Alla Maddalena il servizio dello aussistenze ð aŒdato al capo
dell'ufBoio autonomo di Commissariato.

Art. 2.
Personale addetto al servizio delle sussistense.

Ad ogni sozione delle aussistenze à preposto un tenente colon-

nello o maggiore commissario, coadinvato da un ospitano o te-

nente commissario perito, col personale di scritturazione nel nu-
moro previsto dalla tabella (allegato A).
La consegna dei viveri o dei materiali è aŒdata ad un umoiale

del Corpo R. equipaggi, coadiuvato da un altro usciale dello stesso
corpo e dal numero di sott'umoiali, sotto-capi e connuni ed operai
avventizi stabiliti dalle annesse tabelle (allegato A).
Al personale suddetto sono assognati i soprassoldi previsti dallo

stesso allegato A, a earico doi rispettivi capitoli del bilancio.
Art. 3.

.

Autorita dei comandanti in capo e comandanti. militari marit-
timi.

I comandanti in capo dei dipartimenti ed i comandanti militari
marittimi esercitano sul servizio delle aussistenzo quell'alta auto-
rita che i regolametati in vigore loro attribuiscono sull'andamento
generala degli altri servial istituiti nelle rispettive seli.
IIanno faoolth d'impartire tutti gli ordini cho giudichino oppor-

tuni, salvo a darno ragiono al Ministero.
Art. 4.

Attribuzioni dei direttori o capi ufjici di Commissariato.
I dirottori o capi uŒoi di Commissariato dirigono il servizio

delle aussistenze tanto nelle sedi di dipartimenti o comandi mili-
tari marittimi, quanto nel territorio soggetto alla giurisdizione
del rispo#ivo comando in capo di dipartimento o comando mili-

tare marittimo.
È di loro spettanza l'iniziativa delle proposto pel rifornimento

del magazzini principali e dei depositi distaccati. Essi fanno parte
dello Commissioni superiori di rieezione.
I direttori o capi degli uffici di Commissariato saranno ritenuti

responsabili degli inconvenienti che si potessero verificare nel

sorvizio delle aussistenze posto sotto la loro dipendenza, quando
cið possa attribuirsi a manoata vigilanza da parte di essi.

Art. 5.

At¢ri6«stoni dei capi delle sezioni sussi.stenze.
I capi delle sezioni sussistenze curano il regolare andamento

del s.ervisi da essi dipendenti; sono responsabili dell'osservansa
delle leggi e dei regolamenti; invigilano sul movimento e sulle

trasformazioni dei goneri e dei materiali e fanno compilare, sotto
Ì¢ Joro responsabilità, i documenti relativi. Spetta alla sezione

sassigtenze il tenere gli liiventari dei magazzini e paniaci dipar-
timentali e dei depositi distaooati; eniettere le richiesto dei genori
ai fornitori (mod. n. l) e curarna le liquidazioni, formare le liste

di pagamento del personale avventizio.

Quando avvenga un oambiamento dei capi delle sezioni dello

sussistenze, ð eompilato il verbalo di cessione di carios in cui si
dichiara la situazione delle contabilith, od i vari registri vengono
chiusi e firmati dalle parti e dal direttore o capo umelo di Com,
missariato.

Art. 6.
Attribuzioni degli ufficiali periti.

Gli afReiali periti destinati presso le sezioni delle sus,sistenze,
condiuvano i capi di ease nei servizi amministrativi o codtabili o

sono piû specialmente incaricati dello verificazioni, delle analisi
e dollo perizio dei generi o dei matoriali, che si rendessero neces-

sarte.

Sono anche incaricati della direziono dei panifici o della intra-
ziono tecnica, inerente al servizio dei viveri, del personale del,
Corpo R. equipaggi che vi é addetto.

Art. 7.
Attribuzioni dei consegnatari responsabili

I consegnatari responsabili dei magazzini o panifici dipondono
direttamente dai rispettivi capi sezione.
Hanno alla loro dipendenza il personale militaro e avventizio

assegnato al proprio magazzino o panifleio.
La responsabilità dei consegnatari ha principio con la effettiva

consegna, edaghita con 'l'assistenza dei rispettivi capi seziono, dello
vettovaglie o materiali esistenti in magazzini depositi e panifici.
Tale consegna deve risultaro da un processo verbalo continuanto
che sara firmato dal consegnante, dall'accottante e dal capo dolla
sezione aussistenze; il direttore o capo uffleio di Commissariato vi
apporrà il visto.
In caso di legittimo impedimonto o di temporanea assenza, i

consegnatari vengonò sostituiti dagli umciali sott'ordini, restando
pero intera la responsabilità che loro spetta per la carica di oul
sono rivestiti.
Ove venisse a mancare anche l'uffleiale sott'ordine, il comando

in capo del dipartimento o comandante militare marittimo, su pro•
posta de) direttore o capo ufficio di Commissariato, nomina una

Commissione, composta di due uŒciali, la quale, con l' assistenza
del capo dolla sezione sussistenze, proce'o alla ricogniziono delle
rimanonze dei generi e del materiali e provvede temporaneamonte
alla gestione del servizio.
Nel caso di morte del consegnatario, 11 direttore o capo d'umoio

di Commissariato disporra percha, sotto la sorveglianza del capo
della sezione delle aussistenze, si proceda alltaccortamento della
consistenza del magazzino da parte di apposita Commissione in-
caricata altresi della consegna al consegnatario subentrante.
In questo caso il direttore o capo dell' umeio di Commissariato

dovrà inoltre dare avviso delle operazioni agli eredi legittimi del
consegnatario defunto, amnehè possano, so credono, intervenirvi,
in contraddittorio in persona o mediante delegazione, o pure darvi
il loro consenso.
Ove gli eredi del defunto non intendessero di prender parte alle

operazioni, si provvedera d'umeio, por cura del direttore o capo
dell'amcio di Commissariato alla chiusura dei conti, alla ricogni-
zione dei generi e del materiale, ed alla consegna al nuovo con-
segnatario.

A rt. 8.
Personale militare ed avventizio destinato alle sexeom, as ma-

gassini ed ai panifici.
I sott'umciali, graduati e comuni del Corpo R. equipaggi, desti-

nati alle sezioni delle aussistenze, sono alla dipendenza dei oapi
di esse, i quali assegnano a ciasciin di loro i diversi incarichi.
È lasciata facolta ai direttori o capi uf!!cio di Commissariato,

nei casi d'urgenza e per servizi di breve durata, di assumere per- .

sonale lavorante, con l'autorizzazione del coman lo in capo o co-

mandante militare marittimo.
Dai detti funzionari potranno anche assumersi in servizio even-

tualmente operai gallettai o panettiori, per comprovata deficienza
di operai militari, o por aumento di produzione dovuto ad arma-
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menti straordinari. Per tali ammissioni dovranno tenersi presenti
le prescrizioni della legge 11 giugno 1807.
In questi casi dovrà subito esserne riferito al _Ministero.

Art. 9.

llepositi distaccate.

I depositi viveri eventuali o permanenti che occorressero lungo
le coste del Regno per il rifornimento delle regie navi o dCL dÎ-

staccamenti del Carpe Reale equipaggi a terra, saranno affidati ad
ufHeiali del Corpo Reale equipaggi, alla immediata dipendenza
dell'ufflein locale di Commissariato militare marittimo, ed, ove

questo neanohi, del comandante della difesa localo marittima, e

sotto l'autorità del direttore o capo utlicio di Commissariato del

dipartimento o comando militare marittimo.

I detu consegnatari opereranno nello stesso modo indicato per
gli utliciah consegnatari dei magazzini istituiti nelle sedi di dt-

partunento o di comando luilitare marittimo.

Art. 13.

Commission< pe• gli acµitti a<l economia.

Gli acquisti ad economia sono fatti da una Commissiono nomi-
nata, volta per volta, dal Ministero, o composta di tre ufficiali
superiori, dei quali uno dello stato maggiore generale, uno del
Corpo sanitario ed uno del Comm•ssariato, e di un ufficiale com•
missario perito, quest'ultimo con voto consultivo.
Tale Commissione, a seconda dei casi e delle istruzioni ricevuto,

puð rivolgersi direttamente ai produttori o recarsi nei centri di
produzione, oppure nei luoghi di mercato, ed ivi contrattaro gli
acquisti.
Per gli acquisti di poca importanza, e nei casi d'urgenza pei bi-

sogni locali, la Commissione, composta di tre ufficiali appartenenti
ai corpi suindicati ed a cui sarà aggiunto un ufficiale perito con
voto consultivo, viene nominata, su rich esta del direttore o capo
utileio di Commissariato, dal comandante in capo o comandanto
militare marittimo.

Art. 10.

Se> claio de, erre, , sr lie Rune >wvi e presso i depostta e t/istac-

ca,nenn «l.e/ Co, p , R. equipaggi a teren.

Il servitio dei viveri sullo II. navi e presso i depositi o distac-
camenti del Corpo IL equipaggi a terra, sa svolgo secondo lo nor-
me stabahto dal regolamento approvato con R. decroto 20 dicem-
bre 18f> o dal rogolamento in data 17 giugno 1900, salvo le mo-
dificaroni apportato dal presente regolamento.

Caro li.

.a c•sguint i.

Art. 1l.

P, orewe dei gene,·i e dei materiali.

I.'acqwsto tanto der generi che dei materiali devo, in missima,
av se luogo per mcito di pubbhei incanti e licitazioni o trattative

privale, preyra autorizzazione del 31inistero, nelle forme stabilite
dalla legge o dal regolamento di contabilith generale dello
btate.

Fanno se exiose i c,isi contemplati all'art. 12.
I dirottori o capi degli uilici dL Û0mmiBSariato hanno faeoltà,

por provvedere all'esercizio dei magazi.ini e dei panifici, di proce-
dere a piccoli arquisti senza la proventiva autorizzaziono del 31i-
ntstero, fino al limite di sposa di L 100, ma non potranno oltre-
passare in ogni trimestre la somma a tal'uopo assegnata dal 3ft-
nistero stes o a ciascuna direzione nd uilicio.

1 materiali di consumo tearbon fossile, materio grasse o di pu-
lizia, eee.) e quelli da dotazione fissa (sacchi, pale, istrumenti ecc.)
possono essere prelevati dai magazzini delle direzioni o sottodire-
zioni dei lavori. Il rlApettifO AmmOntare VorsAiO HOÏÎO $080Terie
prov:n<uali e le quietanzo cono inviate al \Iinistero con le relativo
containlita.
Per l'acquisto dei ulacchinari, dei forni, delle impastatrici, ecc,
il \Iinislero do, volta per volta, le occorrenti istruzioni.

Art. 12.

Arpati ad economia.

Quando il 3Iinistaro della marina, per ragioni di comprovata
urgeno, Juohchi the non saa possibile o conveniente sperimen-
tare, por la provvista di alcuni generi, la forma dei pubblici in-
canti. o la licitazione o la trattativa privata, dispone, con moti-
Vato d··oreto. da allegarsi al mandato di pagamento, che essa ab-

bia luogo ad economia, a senso dell'art. 16 del testo unico della

legga 17 febbraio 1884 serie °F, n. 2010, sull'amministrazione e

sulla contabilidt generale dello Stato.

Art, 11.
Castele du osservarsi negli acµisa.

Pattuito l'acquisto, e tranno che si tratti di pane fresco, di
carne fresca o di precolo compere, le Commissioni, in premnza ed
in contraddattorio dei venditori, formano tanti campioni dei generi
acquistati, ass¡curandoli in appositi recipienti di vetro sigillati,
quanti sono i magazzini ai quali i generi stessi sono dostinati,
più un campione da inviare al Ministero.
La Commissione dovrh far menzione, nella relaziono di acquisto,

delle disposizioni del presente regolamento, relative ai collaudi
(articoli 17 e 18) al fine di impedire che i fornitori possano poi
disconos·ere il giudizio inappellabile della Commissione supe-
riore.

In ogni caso l'accettazione dello disposizioui relative ai collaudi
dovrà risultare da un atto scritto del venditore, in forma com-
merciale. '

Art. 15.

Spise da comprendersi nei preazi de acquisto.
Nei prezzi di acquisto debbono essere compreso le spese di mo-

diazione, ove occorrano, e quelle di trasporto od altro, dovendo,
in massuna, 1 genert essere introdotti franchi nel magazziat por
cura dei venditori,
Si pub pero convenire la consegna nel luogo di aeqtiisto, in

casi eccezionali, o se in tal modo ottengasi un sensibile risparmio
di sposa, ed allora il trasporto vien fatto per cura della Amini-
nistrazione. In questo caso le Commissioni prendono quello cau-
tele ehe valgono a garentire da ogni pericolo di frode, furti e
simili.

Art. 10.

Relaaione sui prezza de acquisto.

Per ogni contrattazione le Commissioni compilano una rela-
zione, indicando il prezzo corrente desunto dalla mercuriale del
luogo o dal mercato più vicino; il prezzo e le condizioni conve.
nute e le operazioni fatto per stringere il contratto.
In mancanza della mercuriale o quan lo questa sia di data an-

tenelento al giorno della contrattazione. Viene prodotta invece
una dichiarazione del sin laeo o della Camera di commercio.
Per gli a quisti, il cui valore non superi le duemila lire, hasta

che la Commissione faccia risultare nella relazione circostanziata
le operationi eseguito.
La relazione à firmata da tutti i componenti la Commissiono o

trasmessa, assieme alla mercuriale od alla dichiaraziono che ne
fa le veci, quando siano necessario, per mezzo della direzione od
ufficio di Commissariato, al Ministero, che la metto a corrodo del
mandato di pa;ramento,
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CAPO III.

Collaudi.

Art. 17.

Introduzione e ricezione dei generi e dei materiali.

I generi alimentari ed i materiali, acquistati ad economia o

medianto acquisti ad asta pubblica, trattativo, o licitazioni private,
devono, prima della loro introduzione in magazzino, essere col-
laudati ed accettati da apposite Commissioni nominato dai coman-
danti in capo o comandanti militari marittimi, su proposta dei
dirotton o capi ufBei di Commissariato.
Tali Commissioni sono composte di un ufBoiale superiore di

stato maggiore generale, del capo della sezione aussistenze, di un
capitano motico o di un capitano del genio navale, a seconda si
tratti del collaudo di genori alimentari o di materiali, e del com-
missario perito addetto alla sezione delle aussistenze, avento le
funzioni di segretario con voto consultivo.
Lo deliberazioni delle Commissioni di ricezione sono prese a

maggioranza di voti, s'ntita la rolazione dol perito (modello 3 bis),
e devono sempre formare oggetto di processi verbali a madro e

figlia, secondo i modolli 2 e 3.
Por gli acquisti di cui al torzo comma dell' art. 13, ovvero

quando la consegna dei generi debba aver luogo come al secondo
comma dell'art. 13, il collaudo viene eseguito dalla stessa Com-
missione che ha proceduto alla compera; in questo caso la Com-
missiono rispondo che la qualitã dei genori da immettersi in ma.

gazzino sia offettivamente quella da essa pattuita,-
Ultimato il collaudo e nel caso di pronunciata accettazione, le

Commissioni sopra indicate procedono all'accertamento delle quan-
tith, in presenza dell'afuciale consegnatario del magazzino, al

quale viene fatta consegna del generi o materiali accettati.
Il consegnatario ha diritto di far inserire nel verbalo le osser-

vazioni oho credesso di fare nel proprio interesse a salvaguar-
dare la sua rnsponsabilita.
I verbali di accettaziono o di rifiuto sono rimessi alla sezione

dello sussistenze, la quale provvodo por il carico al magazzino
(modello 0) o per l'avviso di estrazione ai fornitori o loro rap-
prasentanti (modello 4).
Fuori delle sedi di dipartimenti o di comandi militari marit-

Limi, lo Commissioni di accettazione saranno nominato dal co-
mandante della difosa locale, o composte di tre ufnoiali, di cui
uno dello stato maggiore generalè, uno del Commissariato ed il
terzo scelto f-a quelli presenti.

Art, 18.
Commissioni superiori di acceaazione.

Nel caso di rifluti pronunziati dallo Commissioni di ricozione,
contro i quali i fornitori abbiano interposto appello, entro il ter-
mino prescritto dallo condizioni di appalto o nello obbligazioni com.
morciali, la soluziono dolla vortonza à deferita a Commissioni su-

poriori, nominate dalle stesse autorità cho nominano le Comtnis-

sioni ordinarie o composto di un umoiale dello stato maggiore
generale col grado di contr'ammiraglio, o, in mancanza, di capi-
tano di vascollo, del direttore o•capo ufBeio di Commissariato, di

un ufficiale superioro dello stato maggiore generalo,diun ameiale
superioro del genio navalo o del corpo sanitario, a seconda si

tratti di pronunciaro giudizio su rifiuto di materiali o di generi
alimentari, di un tenento di vascello, o di un ufBoiale perito, che

non abbia fatto parte della Commissione ordinaria, con voto con-

sultivo e funzioni di segretario.
Tali Commissioni giudicano a maggioranza di voti ed il loro

giudizio é inappellabile.
Por i rifiuti di carno fresca gli appelli dei fornitorisonorivolti

al direttore o capo ufBeio di Commissariato, il cui giudizioðinap-
pellabilo.
Fuori le modi di dipartimonti o .comandi militari marittimi, il

giud¡zio di appello é devoluto ad una Commissione composta del

comandante locale, di un ufficiale dello stato maggiore generale,
di un commissario, possibilmente perito, e di un uiReiale moUco.

CAPO IŸ.

Ge.dlone del generi e muteriali.

Art. 10.

ßomministrazione dei generi.

Le somministrazioni di vettovaglie, sia ago stato naturale che

trasformato alle Rll. navi, agli stabilimenti ed ai Corpi della
R. marina, hanno luogo sulla presentazione di richieste.
Normalmento lo somministrar.ioni giornaliere vengono effettuato

con buoni mod. 5 firmati dagli aiutanti maggiori, o da chi no fa

le voci, a terra, dagli ufficiali in 2a a bordo, dai rispettivi uffl-
ciali commissari e vistati dal comandanti dei depositi, dei distao-
camenti e dello R. navi.
Dalle diverse destinazioni a terra e dalle ravi sono compilati

distinti buoni mod. 5 bis per il pane freseo, ritirato giornalmente
dal deposito. Sono compilati distinti buoni mod. 5 bis anche per
la carne . ca.

Lo somministrazioni per provviste di scorta alle R. navi o.ad
altri magazzini o a di&accamenti del Corpo R. equipaggi sono
fatto con richieste mod. 0, delle quali la parte 11. con dichiara-

zione di ricevuta, vien rilasciata al consegnatario o la parte C

viene restituita all'autorita richiedente per esser messa a corredo

della propria contabilith,
In base a tali documenti la Sezione sussistenza emette l'ordine

di scarico per il consegnatario.
Gli ordini di scarico dei genori somministrati giornal mente sono

emessi in base ai risultati della ricapitolazione mod. 11 bas.'

Quelli della carne fresca e del pane fresco, distribniti giórnal-
mento alle navi od ai distaccamenti del Corço reale equ'png.a
terra, sono emossi quindicinalmente in base ai ris altati d -lla ri-

capitolaziono mod. I l ter.

Art. .

Cessioni.

Senza autorizzazione M nistoriale non possono i maganini delle
suesistenze cedere vettovaglie o materiali 31 dotazione fissa o di

consumo ad altro magazzino.
Lo stesso divieto ð fatto por lo cessioni ad amministrazioni

estranee alla IL marina ad ai privati. l'ossono tuttavia i coman-

danti in capo di dipartis ento o coman¾nti militari marittimi,

in casi eccozionali, derop ce da questa re2ola, informan ione subito
il Ministero o determina a lo le formalità per le consegne, gli sea-

ricamenti o pel pagamento delle sommo da versarsi nelle casso

dello Stato.

Art. 21.

Spedizioni di vettocaglie e dei materia/i.

Por lo qpedizioni delle vettovaglie o dei matenali sono applicato
lo disposizioni coatonato negli articoli 86 o 87 del regolamento
por il servizio dolle dirosioni dei lavori o por la contabilità del

materiale, approvato con Regi decreti 20 giugno, 1893, n. 431 o 25

maggio 1890, n. 100.

- Art. 22.

Perdite per causeAli forza maggiore.

Non si puo far luogo ad alcun discarico in danno dell'orario,
di generi o materiali avariati o perduti, se non quando l'avaria
o la perlita siano causato da forza maggiore. In tal caso occorro

un deoroto di scarico del Ministero, tenendo prosento quanto di-

spone l'art. 225 del regolamento 4 maggio 1885 per l'amministra-

zione o la contabilità dello Stato.

Tali perdito devono casoro accortato da una Çonunissionc com-
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posta, nei capilnogo di dipartimento o di comando militare ma-
riitimo, di un umaiate superioie dello -atato maggiore geperale,
del capo della sezione aussistenzo e di un umoiale pprito.
Presso i depositi distaccati le perdite sono accertato da una

Commissione composta del comandante della difesa o di due altri
umoiali.
Le predetto Commissioni costpilano, apposito processo verbale,

dal quale devono altresi risultare gli eventuali rionperi o le re-
lativo proposte di vendita o di tËasiormazioni.
In caso di vendita aaranno osservate.le norme stabilite dalla

legga e dal regolamento di contabilità generale dello Stato.
I comandanti in capo di dipartimento o i comandanti militari

inarit'timi, nel trasmettere i verbali al Ministero, esprimono il loro
giudizio circa 1 ammissibilita o meno delle cause di forza mag-
gloro.

Art. 23.

Perdite non dipendenti da cause di forza maggiore.
Le mancanze, le avarie e qualunque altra perdita che potesse

Verificarsi nella consistenza dei depositi viveri gestiti dall'Ammi-
nistrazione e non imputabili a oansa di forza ninggiore, sono ad-
debitate all'uñiciale consegnatario, sempre quando egli non abbia,
a tempo opportuno, provocato gli ordini superiori per prevenire il
danno.

Art. 24.

Cali e perdite naturali.
Per quei generi alimentari o materiali di cortsumo che vadano

soggetti a cali o a diminuzioni naturali, l'amoestangentodi tali cali
e diminuzioni sarà fatto da apposita Commissione e il relativo
Verbale sara sottoposto all'esame e all'approvazione del Ministero.

Art. 25.

Dismissioni di materiali di dotazione resi insereibili.

Qualora occorra dismettere anateriali di dotar,ione pel servizio
dei viveri, resi inservibili dall'uso o da altre cause, i comandanti
in capo di dipartimento o i comandanti militari marittimi, dietro
proposta dei dirittori o capi irflici di commissariato, nominano una
Commissione composta di tre ufficiali della R, marina, dei quali
uno superiore, presidente, per accertare se i materiali sono effet-
tivamente avariati od inservibili e tener conto degli eventuali ri-
emperi.
Il verbale di questa Commissione a trasmesso al Ministero per

11 suo esame e per l'emissione del relativo decreto di scarico.
La vendita dei materiali dismessi o ricuperati 6 fatta nei modi

indicati dal peaultimo comma dell'art. 22.

Art. 26.

Trasformazioni.
Qualora dalla trasformazione della farina in pane e biscotto, il

rendimento risulti inferlore alla misura minima stabilita o vi
siano consumi straordinari, viene nominata una Commissione com-
posta come all'art. 22, la quale deve ricercarne ed indicarne le
cause con apposito processo verbale.

CAPo V.

Cosatabilitir del generi e del naateriali.

Art. 27.

Conti correnti per quantità e valore.

Presso le sezioni delle sussistenze sono tenuti i conti correnti,
per quantità e valore di carico e di scarico (mod. 7 e 8):
,
1° por le vettovaglie che per qualsiasi motivo sono introdotte

nei magazzini e panifici della It. marina e per quelle che ne
escono per effetto di somministrazioni, cessioni, trasformazioni, de-
perimenti ed altri casi previsti da questo regdla°mento;

2° per i materiali occorrenti per l'ordinaria manutenzione dei

inagazzini e panifici suddetti.

Il conto corrente di carico e quello di soarico delle vettovaglie
sono ehlusi giornalmente; nel primo 6 stabilita la rimanenza al
giorno successivo.
Il conto oorrente di carico e quello di scarico dei materiali oc-

oorrenti per l'ordinaria manutenEione, sono chiusi mensilmento e

sul primo 6 determinata la rimanenza al primo giorno del mese
8000088170.
Nelle sezioni delle aussistenze i conti correnti, tanto delle vet-

tovaglio che dei materiali, sono tenuti in contraddittorio con
quelli dei consegnatari. I capidellesezionipredettedebbonoquindi
accertarsi con frequenti verificazioni dell'esatta corrispondenza tra
essi, apponendovi dichiarazione di concordanza convalidata con la
propria firma.

Art. 28.
Ordine di carico e scarico.

Le scritturazioni di carico e di scarico nei conti correnti si fanno
in base agli ordini (modelli n, 10 e ll),in analogia di quantodi-
spone il R. decreto 25 maggio 1899, n. 190, por l'applicazione del
riscontro effettivo ai magazzini e stabilimenti della R. marina.
Gli ordini di carico sono compilati in base a verbali: 1° delle

Commissioni di ricezione; 2° di passaggio da altri magazzini;
3° di trasformazione; 4° di cessione da altre amministrazionî;
5° di scomposizione; 6°di eccedenze nelle verificazioni; 'I° da note
di retrocessioni di navi od altri enti; 8° da ricuperi.
Gli ordini di scarico sono compilati in base a buoni e richieste

per somministrazioni ed a verbali: 1° di passaggio ad altri ma-
gazzini; 2° di cessione; 3° di vendite; 4° di cali,perdite edava-
rie; 5° di addebiti; 6° di trasformazione; 7° di rettificazione di
conti.

Art. 20
Introduzione ed estrazione di generi e materiali.

Nessuna introduzione od estrazione di generi e materiali ha
luogo nei magazzini senza gli ordini di carico o di scarico firmati
dai direttori o capi ufHoi di Commissariato.

Art. 30.

Estrasione dei raateriali e generi rifiutati.
Le estrazioni dagli stabilimenti militari marittimi dei materiali

o géneti rifiutati, avvengono dietro richieste dei fornitori o rap-
prèsentanti e presentazione delle partecipazioni di rifiuto (mod. 4),
mediante biglietti di useita rilasciati dai capi dellè sežioni dello
sussistenze.
Tall biglietti, vidimati all'atto della estrazione dei generi o dei

materiali dai portinai, sono restittiiti alle sezioni delle sussistenze,
per l'accertamento delle dato di estrazione e liquidazione delle
eventuali multe.

Art. 31.

Nomenclatura dei generi.
Nelle scritture i generi sono indicati secondo la nomenclatura

e l'unità di misura portate dall'allegato Be con i prezzi che sa-
ranno, anno per anno, determinati dal Ministero in base alle
medie di quelli d'acquisto.

Art. 3ß.

Inventari del materiale.

Le macchine, gli utensili, i forni, le impastatrici, gli arnesi da
panettiere, bottaio, macelÏaio e tutti ciò che costituisce la dota-
zione fissa dei magazzini e panifici, sono descritti in uno speciale
inventario, per quantità e valore, tenuto dalla sezione delle sussi-
stenze.

Due esemplari di quest'inventario sono trasmessi al Ministero.
Ciascun consegnatario ricevo un estratto per copia dell'inventa-

rio (quaderno di dotazione, mod. 12) nel quale sono iscritti sol-
tanto i materiali a lui dati in caricamento ; una seconda copia, con
la dichiarazione di ricevuta del consegnatario, ò' depositata presso
la sezione delle aussistenze.
Le variazioni agl'inventari sono fatto con fogli, mod. 13, dei quali
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si compilano due copie, per essere allegate agli inventari, più
tante altre copie quanti sono i quaderni di dotazione.
Le risultanzo di questi fogli sono inscritte in un registro di au-

mento e di diminuzione, viod. 14, che si chiude trimestralmente
ed è firmato dal capo della sezione delle sussistenze e dal diret-
toro o capo ufficio di Commissariato.
Alla fine di ogni esercizio finanpiario, la sezione delle sussi-

stenze compila, in base al registro di aumenti e diminuzioni, il
riopilogo, mod. 13, dei movimenti del materiale, che trasmette al-
l'ufEcio di ragioneria del Ministero.
Gli inventari ed i quaderni di dotazione si rinnovano ogni cm-

que anni, o anche prima, se il bisogno lo. richieda.
Per la forraazione o tenuta degl'inventari saranno osservate le

norme prescritte dagli articoli 25 e seguenti del regolamento di
contabilità generale dello Stato e dal R.-doereto 25 maggio-1899,
n. 190, per l'applicazione del riscontro effettivo ai magazzini della
R. marina. '

Art. 33.
Registro dei verbali.

Nelle sezioni delle sussistenze sono tenuti registri copia-ver-
bali, in cui si trascrivono tutti i verbali che producono variazioni
nelle consistenze delle derrat¢ e dei muteriali e tutti gli altti ver-
bali concernenti il servizio dei viveri.

Art. 34.
Ruoli di presenza e mercedi.

In analogia alle disposizioni contenute nel regolamento sul ser-
vizio delle direzioni dei lavori, in data 20 giugno 1895, sono tenuti,
dalle sezioni delle sussistenze e dai consegnatari responsabili,
ruoli quindicinali in contradittorio, di presenza e mercedi per i
militari e per il personale avventizio (mod. 15).
Le variazioni su questi ruoli hanno offetto in base a biglietti

di variaziono sottoscritti dai direttori o capi ufficio di Commis-
sariato.
L'ultimo giorno della quindicina si computano le mercedi do-

Vute a ciascun militare od operaio per il tempo di presenza al
lavoro a giornata, a quello straordinario ed a quello a cottimo,
qualora la lavorazione fosse cosi stabilita; e, fatto il confronto
fra i due ruoli, si câmpilano dalle sezioni dello sussistefzo le
liste mercedi mod. 16 che vengono passate per il pagamento alla
cassa della direzione od ufficio di Commissariato.

Art. 35.

ßitteazione dei magazzini.
Alla fine di ogni mese le direzioni od uffici di Commipsariato

spedisco'no al ministero il rapporto (mod. 17) sulla conpie,tenza
dei magazzini.
Eguale rapporto trasmettono i depositi distaccati per il tramite

della direzione od ufficio di Commissariato del dipartimento o co-

mando militare da cui dipendono.
Art. 36.

Prospetto dei risteitati economici dei panifici.
In fine di ogni esercizio finanziario, le sezioni di sussistenza che

hanno panifici in azione, compilano il prospetto dei risultati eco-
nomici, nel quale sono dimostrati limpiego dei generi ed i pro-
dotti e consumi dolla fabbricazione del pane e del biscotto.

In base alle valutazioni dei generi stessi al prezzo reale di ae-

quisto, o tenuto conto di ogni provento e di ogni spesa relativa,

viene stabilito il costo medio annuale del chilogramma di pane e

di biscotto.
Il prospetto anzidetto deve essere spedito al Ministero non più

tardi del 15 agosto per l'anno finanziario scaduto,
CAPO ŸI.

M ag assin1.
Art. 37.

Scritture dei magazzini.
I consegnatari dei magazzini ed altri stabilimenti di sussistenza

della R. marina tengono le seguenti scritture:

a) Giornale. Nel giornale (mod. 18) sono cronologicamente
scritturate le operazioni di entrata e di uscita dei generi e .dei
materiali. È chiuso trimestralmente o vistato dal capo della so-

zione sussistenze.

b) Conti correnti di carico e di scarico. Questi conti sono
tenuti come quelli della sezione delle sussistenze (art. 27 del pre-
sente regolamento).

c) Registro analitico riassuntivo delle rimanense e deimo-
vimenti avvenuti nei generi e materiali. La consistenza e le va-

riazioni dei generi e materiali sono dimostrate da un registro ana-
litico riassuntivo conforme al mod. 19.

Non piû tardi del 30° giorpo dalla scadenza di ogni trimestre,
viene spedito al Ministero, per l'invio alla Corte dei conti, un esem-
plare di tale registro ed un elenco dei documenti che si spedi-
scono comprovanti la contabilita del magazzino, deposito od altro

stabilimento, (mod. 20) in doppio esemplare, con le norme stabi-

ite dal R, decreto 26 maggio 1901 che modifica il R. decreto 25

maggio 1899 n. 190.
Conto giudiziare. Il conto giudiziale dei consegnatari dei ma-

gazzini, depositi ed altri st ilimenti di sussistenza (mod. 21), .6
compilato, annualmente, do¡ .

la chiusura dell'esercizio finanziario•

Costituiscono do:umenti g stificativi del conto gíudiziale i do-.
cumenti giå spediti alla Corte dei conti, unitamente al registro
analitico riassuntivo di cui alla lettera c) di quest'artioolo.
A piedi di ciascun conto giudiziale il capo della sezione subsi-

stenze dichiara la conformita delle introduzioni e degli esiti dei
magazzini, depositi ed altri stabilimenti di sussistenze coi dati ina
scritti nei registri della dirozione od ufficio di Commissariato.
I conti giudiziali, dopo la chiusura dell'esercizio finanziario

cui si riferiscono, sono dai rispettivi consegnatari, per mezzo delle
direzioni od uffici di Commissariato, spediti al Ministero per l'ul-

teriore invi.o alla Corte dei conti.

Caro VII.

Impezioni.
Art. 38.

Vigilanza delle direzioni od p/fici di Commissariato.
I direttori ed i capi degli uffici di Commissariato ed i capidello

sezioni sussistenze esercitano un continuato controllo economioo

sullo stato di buona conservazione dei generi ed un controlloam-
ministrativo sull'andamento dei magazzini ed altri stabilimenti
delle sussistenze della R. marina.

I direttori ed i capi di ufficio, coadiuvati da un ufficiale supe-
riore medico e da un ufficialo commissario perito e con l'assi-

stenza del capo della sezione sussistenze, nei primi giorni di ogni
mese, eseguono un'accurata ispezione agli accennati magazzini e
stabilimenti per accertarsi che l'ordine, l'igiene e la disciplina vi

siano costantemente mantenuti.
Procedono anche all'esame dei registri ed all'accertainento dello

rispettive rimanenze, facendo emergere i risultati di questo ispe-
zioni dall'apposito rapporto (mod. 17) da rimettersi al Ministero
non più tardi del giorno 5 del mese successivo a quello cui si

riferisee l'ispezione.
A corredo del rapporto dovrà essere rimesso un diario di tutti

i fatti principali avvenuti nel servizio delle aussistenze durante il

mese (mod. 22) e copia delle relazioni d'analisi dei generi intro-
dotti nel magazzino di cui al precedente art. 17.

Art. 39.

Ispezioni annuali ed ispezioni straordinarie.

II Ministero, ordioariamente dopo la chiusuradell'esercizio finan-
ziario o straordinariamento quando lo creda, ordina ispezioni ai
magazzini e stabilimenti delle sussistenze per accortarsi del lofo

regolare funzionamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro della marina

C. MIRABELLO.
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Allegato A,
(Art. 2 del regolamento).

TABELLA del personale da destinarsi nelle sedi di diparti-
inento o «li comando militare marittimo pel servizio delle
sussistense con l'indicazione dei supplementi rela¢ivi.

I J.
o

INCAlt!CO g

Allegato B.
(Art. 31 del rogolamento).

Nomenclattera dei ÿeneri per il servizio delle pessistenze nella

NOMENCLATUltA

dei generi

errizio delle sussistenze,

'I'enente colonnello o mag- Capo della ses
gloro commissario. zione. . . . a) 1 400 -

Cap tanolo tenento com- Sott'ordini . .
1 -

-

missario P.

Capo di l^, 22 o 3a classo 1 - -
(Turiere).

Lavori d'ordine.

Furiero . . . L 1 - -

Servizio del maga::ino.

Capit o tenente del C. R. E. Consegnatario. 1 600 m-

Ten. o sottoten. del C. R. E. Coadiutore
. . 1 300 -

Capo di la, 2a om classe. Magazziniero . 1 - e) 1 -

Sotto capo. . 1)ispensiere. . 1 - e)0 80

Operato borgh. avventizio. Bottaio. . . . f) 1 -
-

Comuni del C. R. E.
. . Servizigonerali. b) 2 - 0 20

Macellai (comuni C. R. E). Macellazione . h) 2 - e)0 30

Servizio del panifleio.

Capitano o tenenlo com- 1)irezione del c) 1 300 -
missario l'. panificio.

Capo fornaio gallettaio o - g) 3
- e)0 80

panet' •re (S. C. del C.
R. E.)

Opernito raigallettai o pa- - g) 9 - e) 0 50
nettier (comuni C. R. E ).

Allievi panattieri (comuni - d) - e) 0 20
0, R. E.).

N. 11. - L'indennitå di carica ed i soprassoldi giornalieri non
sono cumulabili con altri supplementi.
Annotazioni. - a) Presso il comando militare marittimo della

Maddalena il servizio delle sussistenzo è disimpegnato dall'ufficio
autonomo di Commissariato - b) Il numero dei comuni del C. R. E.
potra essere aumentato a seconda del bisogno - c) 11 direttore
del paniflolo ò lo stesso ufficiale perito destinato alla seziono sus-
sistenze - d) Il numero degli allievi pancttieri sarà determinato
a seconda del bisogno - e) I soprassoldi giornalieri dorranno es-
sere conteggiati per il numoro effettivo di giornato di presenza
nella destmaziono - f) La mercede giornaliera è stabilita con

apposi;o atto di assoldamento - g) Il numero potra essero au-

mentato o diminuito a seconda della produzione o di altri evene
tuali bisob ai - h) Il numero dei maoellai potrå essero aumentato
o diminuito a seconda del bisogno. La loro assegnazione à fatta
soltanto per le località ove al servizio dimacellazione e distribuzione
della carne provvede direttamente l'Amministrazione marittima,

1 8 Aceto. . . . . . . . . ettol.

2 S Acciugho salate . . . . quint.

3 S AcquYite, . . . . . ettol.

4 S Acquavito d'anace . . ii

5 S ...........

GS ..... -

8 S Bacealk
. .

.
quint.

9 S Biscotto. . . . . . . .

id.

10 s Brodo concentratoin con- la
serva

11 S ...

12 S .

13 S ........... -

11 S Caffo
. - . . . . . . . quint.

15 S Carne di bue a peso vivo 14.

16 8 Carne macollata di bue id.

17 s Carno macellata di ca- id.
strato

18 à Carne macollata di ma- id.
iale

19 S Carne lossa in conserva id.

20 S Ceci......... id.

21 S Cognae - · · · · . . . .

ottol.
I

22 S Conserva di pomidoro . |quint.

23 S Crusca......,,I 14,

24 S •
....

-

I

25 S ·••
...
-

26 S ···--.... .! -

27 S Fagiuoli . . . . . . . quint.

28 S Fagiuolini, in scatolo . id.

20 S Farina di l* qualità in id.
sacchi

'liD s Farina di la qualità in id.
barili
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NOMENCLATURA

dei generi

NO31EN LATL'RA

31 S Farina di P qualità in quint. 63 S Piselli verdi in scatole. quint.
sacchi

00 S ...........
--

3°2 4 Parina di 2a qualità in id.
barili 67 S .........··

·

33 S Farina di mais com- id' 68 S . . . . . . . . . . ·
-

pressa

34 8 Favino . . . , , a .~
.

14.
GO S Rhum. . . . , , , , ,

ettol.

35 S Fiono......... 14.
70 S Riso......... quint.

30 S Formaggio di Olanda . id.
71 S

, . . . . . . . . .

37 S Formaggio parmigiano . id.
72 S

. . . . . , , , , , ,
-.

38 8
. Pormaggio pocorino di id.

73 & • • · • • • • • • •
~

I Sicilia. Sardegna e ,

I Calabria
7/ S Sacchi nuovi di tela,)uta n.

da 1 quintale cia-

JO S ........... -
souno

40 S . . . . . . . . . . . -
75 S Sacchi nuovi di canapa n.

lunghi m. 1 am. 1.25

41 S . . . . . . . , , , .
-

larghi em.70 a cen-

,

timetri 75

42 S Giatono. . . . . . . . quint. 76 S Sale (*). . . . . . . . quint.

43 S Grano, . . . . . . . . i l 77 S Strutto di maiale . . .
Id.

44 S . Granturco. . . . . . . 78 S ........... - en

45 S ........... ~ 70 S ........... -

40 S .......... - 80 8 . .........
-

47 8 . . . . . . . . . . ~ 81 S Testina in scatole . . . quint.

48 S Julienne . . . . . . . quint• 83 S Tho. . . . . - · · · ·
10·

40 S . • • - · • • • • • • - 83 S Tonno all'olio . . . . .
IJ•

50 S .....•··••- - 84 S .....·•••·· ··¯ .2

51 S ••••••·•••• - 85 S ..····••••· ~ o

52 S Lentiochio . . . . .. quint· 86 S . • • · · · • • • • •
~

53 S ........... ~ 87 S Veccia........guint. O

51 S . . . . . . . . . .
- 88 S Vino rosso . . . . . .

ettol.

S ........... ¯ 80 S ..... ..... -

56 S Olio da mangiare . . . quint' 00 S . . . . . . . . . . .
-

57 S Olio da ardere. . . . .
id. 91 S ...........

--

58 S ........... ...- 92 B Zucchero nazionale o na- quint.

50 S . . . . . . . . . . .

zionalizzato

60 S Paglia . . . . . . . . quint,
93 S Zucchero fuori dogana . id.

61 8 Pane fresco . . . . . .
id.

62 S Pasta . . . . . . . . .
id.

.63 8 Patato fresehe. . . . .
id.

04 S Pepo.........
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Numero
d'ordino
g

y

e

coo-oooot-ow-oBoo
di

•••¾

---

nomenclatura
i

2•

À

O

m

Prozzo
òella
unita

g

Varianti
eventuali
g

C.

nei
prezzi Disposizione

.

che

modifica
i

prezzi

Mod.
N.
1

(art.
3

del

regolamento).

Mod.
N.
1

(art.
3

del

regolamento).

REGIA
MARINA

(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

REGIA
MARINA

(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

--

N.

.

.

.

d'ordine

-

N.

.

.

.

d'ordine

Matrice
di

richiesta
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Richiosta
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Il

signor
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

in

adempimento
degli

Il

signor
.

.

.

.

.

in

adempimento
degli

obblighi
assunti
col
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

introdurrà
obblighi
assunti
col

.

.

.

.

.

introdurrà

nel

.........i.........seguentinel
nel.........i..........seguentinel

termine
di

giorni
.

.

.

a

cominciaro
da

domani.

termine
di

giorni
.

.

.

,

a

cominciare
da

domani.

Quantità

Quantità

Il

capo
della
sezione
sussistenze

Il

capo
della
sezione
sussistenze

......19...

......19...

V.Il(3)........

V.Il(3)........

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo.-
(2)
Di-

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo.
-
(3)
Di-

rezione
od

ufficio
di

Commissariato.
-
(3)

Direttore
o

capo

rezione
od

ufficio
di

Commissariato.
-·-
(3)

Direttore
o

capo

ufficio
di

Commissariato.

ufficio
di

Commissarísto.

N.
B.
Nel
caso
in

cui
vi

sia

urgenza,
questa
sarà
fatta

N.
B.

Questa
parte
della
richiesta
deve
restaraal
prov-

risultare
dalla
colonna
delle
note.

veditore.

Mod.
LN.
1

(art.
5

del

regolamento).

REGIA
MARINA

(1)
.

.

.

.

,

t-•

--

N.

.

.

.

d'o

ine

Richiostadi.................
O

Il

signor
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

in

adempimento
degli

2

obblighi
assunti
col
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

introdurra
O

nel.........i
.........seguentinel

termine
di

giorni
.

.

.

A

cominciare
da

domani.

Quantitå

Note

11

capo
della
sezione

aussistense

19

...

V.
11

(3)
.

.

Ricevuta
oggi
.

.

.

.

dal
(2)
.

.

.

.

.

.

la

richiesta

N.
.

.

.

del
.

.

.

.

.

.

Il

provveditoro

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo.
-(2)
Di-

rezione
od

ufBcio
di

Commissariato.
-
(3)

Direttore
o

capo

ufneio
di

Commissariato.
N.
B.

Questa
parte
della
richiesta
dev'
essere

restituita

alla
sezione

sussistenac.



Mod.
N.
2

(art.
17

regolamento).
REGIA
MARINA '

Processo
werhale
di

accettazione.

La

Commissione
di

accettazione
oggi
riunitasi
ha

accettato,
collaudato
e

cortso-

gnato
al

consegnatario
del
(3)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

i

(4)
.

.

.

.

.

sottodescritti
che

riuniscono
tutte
le

condizioni
richieste
dal
relativo
contratto
di

appalto,
sottomissione

od
a

tro
titolo
consimile. Cognome

e

nome

Denominazione
.4

Quantith

Eg

provveditore
$
,,

o

genert
o

materzah
•¤

we

a

....
19..

L'ufEcialo
perito

L'ufBciale
(5)
.

.

.

.

N

Il

capo
della
sezione
aussistenze

Il

presidente

(1)

Dipartimento
e

comando
mahtare
maritumo
-
(2)

Direziono
od

uincio
di

Com-

missariato
-

(3)

Magazzino
o

panificio
o

deposito
di

.

.

.

.

.

.

.

-
(4)

Generi
o

materiali
-
(5)

Ingegnere
o

medico.

Mod.
N.
2

(art.
17

regolamento).
REGIA
MARINA

Processo
verhale
di

accettazione.

La

Commissione
di

accettazione
oggi
riunitasi
ha

accettato,
collaudato
e

conse-

gnato
al

consegnatario
del
(3)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

i

(4)
.

.

.

.

.

sottodescritti
che

riuniscono
tutte
le

condizioni
richieste
dal

relativo
contratto
di

appalto,
sottomissione

od
altro
titolo
consimile. Cognomo

e

nome
del

4

-

5
g

provveditore
.

......°...."..
19..

L'umciale
perito

R

expo
della
sezione
aussistenze

Donominazione
..

Quantita

dei

(
$

g

e

,

.

ca
.-

--

=

e

generi
o

materiah

--
:

L'IlfEciale
(5)
Il

presidente

Por
ricevuta
dei
suddetti
.

.

.

.

.

.

11

consegnatario

(1)

Dipartamento
o

comando
mahtare
marittimo

--
(2)

Direzione
od

nincio
di

Com-

missariato
-

(3)

Magazzino
o

panificio
o

deposito
di

.

.

.

.

.

.

.

-
(4)
Generi
o

materiali
--
(5)

Ingegnere
o

medico.

Mod.
N.
3

(art.
17

regolamento).
REGIA
MARINA

2)

.... Proecuso
verbale
di

rilluto

La

Commissione
di

accettazione
oggi
riunitasi
ha

rifiutato
i

sottodescritti
(3)
.

.

.

.

per
i

motivi
sotte
spesificati. I

"

Cognome
e

nome

Denominazione
4.

Mot
i

v
i

dei

dei

·

del

provveditori

generi
o

materiali

..-.

e

rifiuto

Mod.
N.
a

(art.
17

regolamento).

(1)

.................
REGIA
MARINA

Pa'oetsso
verhale
di

rifiuto

La

Commissione
di

accettazione

per
i

motivi
sotto
specificati.

Cognome
o

nome
dei

.gO

provveditori

en

oggi
riunitasi
ha

rifiutato
i

sottodescritti
(3)
.

.

.

.

i

Denommazione
4.

Motty
i

dei

8

A

del

generi
o

materiah
-

a

rifiuto

r..........19...

...19...

L'umoialo
perito

L'amcialo
(4)
.

.

.

.

L'nŒciale
perito

L'amciale
(4)
.

.

.

.

Il

capo
della
sezione
sussistenze

Il

presidente

Il

capo
deHa
sezione
sussistenzo

Il

presidente

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo

-

(2)

Direzione
od

ufficio
di

Cam-

(1)

Dipartimente
o

comando
milita.re
marittimo

-
(2)

Direzione
od

ufficio
di

Com-

Ot

Issariato-
(3)

Generi
o

materiali
-
(4)

Ingegnere
o

medico.

missariato
-
(3)

Generi
o

materiali
-

(4)

Ingegnere
o

medico.



N.
.

.

.

d

or3ine.

Mod.
N.
2

bis
(art.
17
del

regolamento).

(1)

................... Scrwizio
dellie
Nussiistenze

Relazione
di

perizia.

11

sottoscritto
ha

proceduto
all'esame
dei

sottonotati
articoli
provveduti
da

.

.

.

inbaso·•·•

·········•··-··
···----···
o

Termine

D
A
T
A

Denominazione
nel
quale

i

O

della

deve
essere

Osservazioni

introduzione

degl
i

a

rt
i

col
i

eseguito
il

collaudo

ed

accertato
quanto
segue
(2) Propone(3).................................

.

.

.

.

li

.

.

.

.

.

.

10

,

.

11

(1)
.

.

.

.

.

commissario
perito.

Determinazione
della
Commissione
di

ricezione.

La

Commissione,
proceduto
al

collaudo
degli
articoli
sopra

indicati,
ne

delibera
(3)

.

.

.

.

.

li

.

.

.

.

.

.

19
.

.

Il

presidente
della
Commissione.

N.
B.

La

relazione
dov'essere
allegata
ai

siegoli
verbali
di

accettazione
o

di

rifiuto.

(1)

Dirozione
di

Commissariato
militare
del
.

.

.

dipartimento
marittimo,ad
ufficio

di

Commissariato
della
piazza
militare
maritt½ra
di

.

.

.

-
(2)

Requisiti
tecnici
ac-

certati
in

analogia
al

capitolato
oil
al

campione
--
(3)

Accettazione
o

rifiuto,
secondo

i

casi,
indicandone
i

motivi
--
(4)

Grado.

N.
.

.

.

d'ordine

Mod.
N.

8

bis
(art.
17
del

rogolamento).

(1)

.......n...........
Servizio
deIIe
sussistenze

Relazione
di

perizia.

Il

sottoscritto
ha

procoduto
all'esame
dei

sottonotati
articoli
provveduti
da

.

.

.

in

base
.

.

.

.

.

o2

,

Termine

D

A
T
A

g

6

Denominazione
nel
quale

della

e

a

deve
essere

Ossoma
à
ni

introduzione
o

$

degl
i

a

rt
i

col
i

eseguito
il

collaudo

ed

neeertato
quanto
segue
:

(

)

Propono(3)......
............

.....11......19
.

N(4
..

Determinazione
doNa
Commissiono
di.

La

Commissione,
proceduta.
al

conaudo
degli
articoli

.

.

.

eommissaria
perita

rieezione. sopra
indicati,
ne

dblibera
(3)

[

.

.

.

.

.

li

.

.

.

.

.

10

.

.

Il

presidente
della
Commissione.

N.

D.

La

relazione
dev'essere
allegata
ai

singoli
verbali
di

accettazione
e,di
rifiuto.

(1)

Direzione
di

Commissariato
mAitare
del
.

.

.

dipartimento
marittimoorlufficio

di

Commissariato
della
piazza
militare
ma.rittiaia
di

.

.

,

--
(2)

Iguisiti
toenici
ac-

certati
in

analogia
al

capitola.to
ed
af

campione
-
(3)

Accettazione
o

rifiutos
secondo

i

casi,

indicandone
i

motivi
-
(1)

Graio.

Mol.
N.

4L

(art.17
e

33

del

regokmento).

Mol.
N.
&

(art.
17
e

30
del

regehment>).

REGIA
MARINA

REGIA
MARINA

Si

partecipa
al

sig.
.

.

.

.

che
la

Commissione
di

accettazione,
con
A

Si

partecipa
al

sig.
.

.

ehe
la

Commissione
dii

accettazione,
con

processo
verbale
del
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

N.

.

.

lia

rifiutato
i

(3)

.

.

.

.

.

.

sotto-
|

processo
verbale
del
.

.

.

.

.

.

.

.

.

N.

.

.

La

rifiutato
i

(3)

.

.

.

.

.

sotto--

descritti,
ch'egli
ha

presentato
in

virtù
di

.

.

.

.

.

e

che
dovrà
estrarre
dal
.

.

.

A

descritti,
ch'egli
ha

presentato
in

viran
di

.

.

.

.

.

.

e

cho
dovra
estrarro
dal
.

.

.

.

nel

termine
di

giorni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

nel
termine
di

g-orni
.

.

.

.

Motivt

.a

.<

Motivt

Denominazione

.2

Denominazione

.2

e

C

.

del

dei
genori
o

materiali

.|

del

del

generi
o

materiali

r

i

f
i

uto

e

o

r

i

f
i

uto

..........10..

....10..

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo.

---
(2)

Direzione
od

ufficio
di

Com-

(1)

Dip.rrtimento
o

comando
militare
marittimo.

--
(2)

Direzione
od

ufficio
di

Com-

missariato.
-
(3)

Generi
o

materiali.-
(4)

Direttore
o

capo
di

ufficio
di

Commissariato.
missariato,
-
(3)

Generi
o

materiali.
--
(4)

Direttore
o

capo
di

ufficio
di

Commissariato.



3fod.
N.
a

(art.
19
del

regolamento).

Mo:1.
N.
a

(art.
19

del

regolamento).

(1).......f.-·-.-....-..°......
N.
.

.

.

f.

d'ordine
BUONO
per
N.
.

.

.

.

razioni
complete
della
tabella
N.
'.

.

.

.

esclusi
il

pane

frasco
e

la.

carne
fresca,
pel

giorno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

r.

.

.

Da

bonipcarsi

Doppia
razione
biseotto
per
i

puniti
N.
.

.

.

.

.

lÀs

dedersi

Itazione
viveri
per
i

puniti

N.
.

.

.

.

.

Razione
vino
per
i

puniti

»

.

.

.

.

.

Porzione
vino
per
i

mozzi
specialisti

oltre
i

generi
che
si

coenomizzano,g
come
retro

»

.

.

..

.

.

..E....-...li

....19..

Tisto
:

R

comandante

(1)
R.

nave
nella
posizione
di

.

.

.

,

.

.

.

.

-

Deçosito
o

distaccamento.

(2)

L'taitante
maggiore
o

Pafficiale
in

2a,

......7..
N.
.

.

.

.

d'ordino
BUONO
per
N.

.

.

.

.

razioni
ecmplete
della
tabella
N.

.

.

.

.

esclusi
il

pane

fresco
e

la

carne
fresca,
pel

giorno
Da

bonißcarsi

Doppia
razione
biscotto
por
i

puniti
N.

.

.

.

.

.

Da

dedursi

Razione
viveri
per
i

puniti

N.
.

.

.

.

.

Razione
vino
per
i

puniti

>

.

.

.

.

Porzione
vino
per
i

mozzi
specialisti

oltre
i·generi
che
si

economizzano,

come
retro

»

.

.

,

.

..........li
..............19

Visto:
Il

ecmandante

(1)
R.

nave
nella
posizione
di

.

.

.

.

.

.

.

.

-

Deposito
o

I

(2)

L'aiutanto
maggiore
o

l'ufficiale
in

2*.

distaccamento.

o

Mod.
N

&

bis
(art.
19

regolamoato).

Mod.
N.
ã

bis
(art.
19

regolamento).

Competenza

Da

dedursi

....

o

(1).........

(1)...,.....

Generi

se

-U

,

N.
.

.

.

.

d'ordine.

N.

.

.

.

.

d'ordine.

o

.L'

-

BUONO
per
X.
.

.

.

razioni
di

.

.

.

.

(2)

BUONO
per
N.
.

.

.

razioni
di

.

.

.

.

(2)

Da

bonipcarsi

Da

bonißearsi

Doppia
razione
pane
per
i

puniti
N.
.

.

.

Doppia
razione
pane
per

i'puriiti
N.

.

.

.

Da

dedurse

Da
dedursi

Razioni
pane

economizzate
N.

.

.

.

Razioni
pane

economizzate
N.
.

.

.

Razioni
carn%per
i

puniti

>

.

.

.

Razioni
carne
per
i

puniti

»

.

.

.

Razioni
carne

economizzate
»

.

.

.

Razioni
carno

economizzate
>

.

.

.

.......19..

.......19..
(3)........

(3)........

Visto
:

Il

comandante

Visto
:

Il

comandante

.(I).......

(1)

L'aiut.mte
maggiore
o

l'ufliciale
in
2a.

Visto
per

l'eseguita
distribuzione
(1)
R..

navo
nella
posizione
di

.

.

.

.

do
o-

(l)
R.

nave
nella
posizione
di

.

.

.

.

depo-

(4)

11.presMentedellaccamtssione
ai

viveri

(2)
.

.

.

.,.
.

.

sito
o

distaccamento.-
(2)
Pano
o

earno
Ëre-

sito
o

distacoamento.
-
(2)
Pane
o

carne
fre-

e

commissario
da

bordo.

jaca.
-(3)
L'aiutanto
maggiore
o

l'uŒoiale
in
26.

sea.-
(3).L'aiutanto
maggiore
o

l'omeiale
in
2a,



1tod.
N.
6

(årt,
10

regolamento).
'

REGIA
MARINA

Riehiesta
di

(2)

.

.

.

.

.

.

.

.

N.

.

.

7.

Si

richied
.

.

i

seguent
(2)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

al_(3)

...........
Quantità

.e

=

Specificazione
richieste

consegnate

dei
generi

j

in

Ë

in

o

materiali
'5

tutte
I

lettere

lettere

l

2

131

4

5(

6

(I)

Ibirezione
od

ufEeio
di

Commissariato:
R.

nave,
de-

posito,
distaccamento
--

(2)

Generi
o

materiali
-
(3)

Magazzino,
panificio
se

deposito
di

.

.

.

.

.

.

(4)
Il

capo
della
sezione
aussistenze
e

commissario
di

bordo
o

aiutante
maggiore
-
(5)
11

direttore
o

capo
di

ufficio
di

Commissariato
o

comandante.

Mott
N.8
(art.
19

regolamento).

Moð.
N.
O

'art.
10

regotamento).

R,EGIA
3IARINA

REGIA
MARINA

Inlehiesta
di
(2)

.

.

.

.

.

.

.

.

N,

.

.

.

Richiesta
di

(2)

.

.

.N.
.

.

.

Si

richied
.

.

i

seguent
(2)

Si

richied
.

.

i

seguent
(2

.

.

.

al(3)
.....

al(3)
..

..

4

|

Quantith

e

Quantità

½
3

Specificazione
richiente

consegnate
4
g

Specificazione
richieste

consegnate

dei
generi

Ë

in

å

in

dei
generi

Ë

in

i

in

9

o

materiali

6

tutte

6

tutte

5

o

materiali

5

tutte
·5

tutte

letterf
a

lettere

p

lettere
p

lottere

1

|

2

|3
|

4

15
I

6

..19...
(4)

........

Per
ricevata
delle
quantità
da

3)

indicate
nelle
colonne
5

e

6.

(l)

Direzione
ed

unicio
di

Commissariato:'
R.

nave,
depo-

sito,

distaccamento
-
(2)
Generi
o

materiali
-
(3)

Magaz-

zino,
panificio
o

deposito
di

.

.

.

-

(4)
11

direttore
o

capo

di

ufficio
di

Commissariato
o

comandante
-
(3)
Il

direttore

o

capo
ôi

uf!!cio
di

Commissaristo
-
(6)

L'ufficiale,
sotto-

uñiciale
od

altra
persona

incaricata
del

servizio
viveri.

lj

2

j3(

4

\5|

6

,

.........19
.,.

N

Il

consegnatario

t:ig

11

capo
della
seziono
sussistenze Visto:

Il(4).........
(1)

Direzione
od

officio
di

Commissariato:
R.

nave,
de-

N

posito,
distaccamonto
-

(2)
Generi
o

materzah
-
(3)
Mk-

O

gazzino,
panificio
o

deposito
di

.

.

.

.

.

.

.

.

-
(4)
Il

direttore
o

capo
di

uflicio
di

Commissariato.

Mod.
N.
*J

(art.
27
del

regolamento)
REGIA
luRINA

€onto
corrente
di

carico

dei(3).....,.
....

al(4)............
DENOMINAZIONE
DEI
GENERI
O

MATERIALI

DûCUMENTO
N.
di

nemenclatura

DI

Specie
dei
generi
o

materiali

TOTALE

CARICAMENTO
Specie
di

unità.

Prezzo
dell'unità
i

Denomiazzione
Numero
Data

Omantith
Importo
Quantita
|

Importo
Quantita
Importo
Quantith
Importo
Quantita
Importo

(1)

Dipartimento•a
cognando
militare
marittima
-
(2)

Direzione
od

ufficio
di

Conunissariato
o

deposito
--

(3)

Generi
o

materiali
-
(4)

Magazzino,
panificio,
deposito



Mod.
N.
8

(Art.
.Û

del
regoÎ
mento).

i

REGIA
MARINA (i).........f...--......r......

./...
(2)..

...

...............-

........

Coute
corrente
di

stearleo

de

(3)
.

.

.

.

.

.

al

4

I

DENOMTNAZIONE
DEI
GENERI
O

MATERIALI

DOCUMENTO
N.
di

nomenclatura

.

Specie
di

generi

di

o

materiali

scaricamento

Specie
di

unita

TOTALE

Prezzo
dell'unità

Denominazione
Numero
Data

Quantità
Importo
Quantith
Importo
Quantità
Importo
Quantità
Importo
Quantità
Importo

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo
-
(2)

Direzione
od

ufficio
di

Commissariato
o

deposito
-
(3)

Generi
o

materiali
-
(4)

Magazzino,
panificio,
eee.

REGIA
MARINA

l\Iod.
N.
O

(art,
17
e

28
del

regolamento).

-

(1)

..........
(2)..........
<

Ordine
di

carico
I.

.

.

.

.

.

2

N

consegnatario
del

magazzino
.

.

.

.

riceverà
da
.

.

.

.

provenienti
da
.

.

.

.

i

.

.

.

.

·sottoindicati
e

se

ne
darà
carico
quietanzando
il

presente
ordine.

Quantità
Prezzo
della

Specificazione
.2

unità

dei

generi

.

.

stabilito
dal
,

re

Annotazioni

e

materiali
È.

m

in

libro
dino-

oc

e

cifre
lettere

menclatura

In

esecuzione
del
pr
esente
orline,
il

sottoscritto

in

esso
indicati. A......il..I,19..

Il(3)........
dichiara
di

aver
ricevuto
i

.

.

.

.

Il

consegnatario

(1)

Dipartimento
o

coma
ude

militare
marittimo

----
(2)

Direzione
ed

Efficio
di

Cam-

missariato
-
(3)

Direttore
,9

eape
ali

ufEcio
di

Commissariato.

Mod.
N.
9

(art.
17
e

28

del

regolamento).

REGIA
MARINA

-

(1)

....

.....
(2

....

Ordine
di

carico
N.

.

.t.
.

.

11

consegnatario
del

magazzino
.

.

.

.

ricoverà
da
.

.

.

.

proveniente
da

.

.

.

·

'2

i

.

.

.

.

sottoindicati
e

ne

ne

dark
carico
quietanzando
il

presente
ordine.

O

°

E:

Quantità
Prezzo
della

ge

Specificazione
.o
é

unità

o

Ï

dei
generi

:

=

stabilito
dal

Valore

Annotazioni

.ii
o

materiali
ÿ.

in

in

libro
dino-

-co

cifre
lettere
meaala
u

A......il....19.. Tuto:perleregistrazioni:
II

(3)
.

.

.

.

.

.

.

.

L'ufficiale
incaricato

In

escenzione
del

presente
ordine,
il

sottoscritto
dichiara
di

aver
ricevuto
i

.

.

.

.

in

esso
indicati. A......il....19..

11

consegnatario

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo
-
(2)

Direzione
od

ufficio
di

Com-

ce

missariato
--
(3)

Direttore
o

capo
di

uflicio
di

Commissariato.



REGIA
MARINA

Ifod.
N.

10
(art.
28

regolamento).

Ordine
di

scarice
N.
.

.

.

.

.

II

consegnatario
del

magazzmo
.

.

.

.

.

.

somministrerl.
a

.

.

.

.

.

per
.

.

i

.

.

.

.

..

sottoin<hcat.i
e

se
ne
darà
scarico
producendo
quietanzato
il

presente
ordine

Specificazione
Specie

is

ei
ty

n-

Prezzo
della

det

generi

di

gog
te

data

stabilito
dal

2

a

e

materiati
unità
Og
in

in

libro
di

no-

3

°

Z

cifre
,

lettere
menclatura
y

lj

2

13:415(6
(

7

18|
9

A

.....it

...10..

(1)

Dipartimento
o

comar
o

militare
marittimo.

--
(2)

Osrezione
od

officio
di

Com-

missaristo.
--
(3)

Direttore
-o

capo
di

adicio
di

Commissarästo.

REGIA
MARINA

,

Mod.
N.
10
(art.
28

regolamento).

Ordine
di

scax•Ico
N.
.

.

.

.

.

Il

consegnatario
del

magazzino
.

.

.

.

.

.

somministrerà
a

.

.

.

i

.

.

.

.

.

sottoindicati
e

se
ne

darà
scarien
producendo
quietanzato

2

,

g

Quantita
Prezzo
della

.

A
go

effettivamen-

Specificazione
Specie
i
"

a

te

data

unità

dei
generi

di

¢

°-e

stabilito
dal

e

materiali
unità

*-

in

in

libro
di

no-

cifre
lettere

menclatura

l

a

¡3)
4

5

6|

7

|

...por....
il

presente
ordine. o

8

|

9

A......il

....19..

In

rolazione
al

presente
ordine,
il

sottoscritto
dichiara
di

aver
ricevuto
i

.

.

.

.

.

in

esso
indicati,
nelle
quantità
risultanti
dalle
col.
5

o

6.

C

Visto:
Per
lo

registrazioni

A

.

.

.

.

il

.

.

.

.

.

19
.

,

o

L'ufficiale
incaricato

11

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

,

,

,

,

,

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo.
-

(2)

Direzione
od

ufficio
di

Com-

missariato.
-
(3)

Direttore
o

capo
di

ufficio
di

Commissariato.

Mod.
It
bis
(art.
19
del

regolamento). REGIA
MARINA

Magazzine
di

Ricapitolaziionedei
generi
distai
uiti
alle
seguenti
destinazioni
durante
il

giorno
.

.

.

.

.

GENERI
PRELEVATE

o

a

e

o

DESTINAZR)NE
$

-

o

Cg.
C

g
.

Og.
g.
Cg.
Cg.
C.

Cg.
lit
Cg.
Cg.
lit.
Cg.
Cg.

I

Totale.
.

.

.

,Visto:
11

capo
della
sezione
aussistenze

Il

consegnatario

Numero
del
libro

2

di

nomenclatura
g.

o

Specie
di

unità

g•

.

y

Quantità
che
si

•

¶

""

ordina
di

dare

g
•

g.
g

2

,

in

cifro

o

in

lettere
A
Ÿ

$

?

.

Prezzo
delPunith

5°
,

.

9

stabilito
dal
libro

i

.

.

o

di

nomenelatura
og
,

o

Valore

.

.

E

o

Annotazioni
5

°

•

O

•



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1481

Totale Mod. N. 23 (art. 32 del regolamento)
in chilogr. FogHo di variazione all'inventario del , , . . . . . .

.2 Numero Variazione '

Valore
,

.2 e Specifica- in in dimi- degli oggetti c

o dei en nu ion on oe nat

- Il 8 i i o. o
em I I .g
8 8

• g (1) Il direttore o capo di ufneio di Commissariato.

Mod. N. 14 (art. 32 del regolamenta).
REGIA MARINA

Mod. N. 28 (art. 32 del regolamento). A • • • • • • • • • • • • • •

REGIA MARINA 15 Bistro
--- (l) . , . , , . . . . . . . . , , ,

degli aumenti e delle diminuzioni nella dotazione dei materiali
delle aussistenze.

2) • • • • • • - · • • • • - • • Numero Variazione
Valoro e

Inventario .2 a Specifica- in in diminu. degli oggetti
della dotazione appartenente al (3)· · · g zione dei aumento zione controsegnati

e generi o a, e

(Questo inventario & oomposto di tanti fasoicoli quanti sono i : dei mate- e i! | Ë eB $ 8. =
*

-

oonsegnatari). .9 Ë riali g si 2 i 7 i

à Prezzo di .
Ë G Ô ©

g Donominazione nomenclatura
.a o di costo Particola-

degli oggetti C rità di- Consegna-
o stintive tart

A secondo la no-
. deir to-

BË menclatura il S

19.....

Il capo della sezione sussistenze

Visto:Il(4).........
10

(1) Dipartimento o comando militare marittimo.

(2) Direzione od uffleio di Commissariato. (1) Dipartimento o comando militare marittimo.
(3) Magazzino, panificio, ecc· (2) Direzione od ufficio di Commissariato.
(4) Direttoro o capo ufficio di Commissariato. (3) Il direttore o capo di ufficio di Commissariato.



In
1.

N.

Sã
(art.
34
del

r>¿eiamento).
R!'GLL
M
t'ftfN
i

ituolo
sii

garemenza
e

mert•etif
del

gaer.mossalta

altbitoal(3)

...'................,\.............¾-.··· ......1........Quindteina<h
,\...........
10.'.

11

conse¿natario

Il

capo
della
.serione

eu.visiente

AY.TRTENZE
-
I

ruoli
uranno
scettti
con

nitidezza,
con
elíre
molte
chiare
e

non

presenteranno
cane<•llature,
abramom
od

altre
ytziature.

Ul'mdtvidui
saranno
scritti
successivamente,

senza
ruhe
d'intervallo.

S:Do
l'ultimo
n

an.'

della
colonna
2

marà
indicato
m

tutte
lette,·e
il

numero
d'indtv
ui

inseritti
ed
a

osta
la

firma
del
capo
defje
sezione

aussistenze,
-

Occorrendo
nel

tve.so
eih

quindierna
di

aggiungere
altri
individui,
lint
rizione
sarà
fatta
dopo
il

num>ra
e

la

firma,
che

ovranno
essere

ripetuti.

Presenza
di

ciascun
individuo
nei

giorm
e

nelle
ore
41

laso:o
ordi-

nario

00GNUME
E

NUME

1

Y

3

4

5

7

'resenza
di

•iascun
individuo
·oel

giorni
e

nel0e
ore
di
las
aro
straor-
.Ë

dmario
espressa
in

declint
o

een-
E

tes
imi

dalla
mercede
corrispon-
¢

-Ê

dente
alla
classe

Imy'>orto
dello
mereedi
3

de
vnte
per
il

lavoro
.2

Auy
ante
la

quindicina
e

a

cia
scun
individuo
g

o

..L

2

e

o
'

11

12

13

14

15

8

s: o

O

10

l'i

o

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo.

(2)

Direzione
od

offi.io
di

Commissariato.

(3)

Magazzino,
panificio,
deposito.
ecc.



Mod.
N.

10
(art.
31
del

regolamento),
REGIA
MARINA Listadellemercedi..........................

....

addettia(3)..
............

perla..........................................
qumdiomadelmesedi.....

····.....
19

AVVERTENZA.
-
I

nomi
degli
individui
nella
presente
lista
saranno

preferibilmente
scritti
nella
stessa
snocessione
nella
quale
si

trovano
scritti
nei
ruoli
di

presenza.

COGNO
31

EENOME

Qualita

spettante

Ë

QUIETANZA

a

ciascuno

s

1

,

2

3

4

5

6

7

li

.

.

.

.

.

19

.

.

.

Il

capo
della
sezione
aussistense

(1)

Dipartimento
o

comando
militare
marittimo.
-
(2)

Direzione
od

officio
di

Commissariato.
-

(3)

Magazzino
sussistenze,
panificio,
eco.

Mod.
N.
17
(art.
38
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Mod. N. 20 (art. 37 del regolament).

REGIA MARINA .
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Mod. N. 22 (art. 38 del regolamento).

REGIA MARINA

(1) ......

Diario sul servizio del viveri durante il mese di . . . . . . .

N. B. - Il presente diario dovra essere unito al rapporto men-
sile sulla consistenza del dedosito viveri. Ad esso si allegheranno
le relazioni delle analisi eseguite sui diversi generi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° marzo 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
A. SALANDRA.

(l> Direzione od utlicio di Commissariato Visto, Il guardasigilli: E. SAcom.

Diario sul servizio viveri del mose di . . . . . . . .

Giorno Oggetto della annotazione

(1) Il Jirettoro o capo dell'uffleio di Commissariato.

Il numero 8~ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por le finanze.
Sentito il Consiglio di Stato,;
Sentito il Consiglio dei ministri;
ALbiamo decretato e decretiamo :

AFart. 29 del regolamento per il personale degli uf-
fici finanziari e per l'ordinamento degli ufflei direttivi, ap-
provato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512, è sosti-
tuito il seguento :
Art. 29. - Le funzioni di economo e quelle di cas-

siore-magazziniere nel Ministero sono esercitate separa-
tamento da due segretari di ragioneria dell'Amministra-
zione centrale delle finanze scelti dal ministro, sentito
il Consiglio di amministrazione fra coloro che abbiano i
requisiti necessari.
Però l'incarico di cassiero-magazziniere, può essere

cmforito ad un impiegato d'ordine del Ministoro del grado
di archivista.
L'economo e il cassiere-magazziniere debbono prestare

rNpettivamente una cauzione di L. 4000 e di L. 6000 e
parcepiranno ciascuno una indennità di lire seicento.
Tanto le funzioni di economo quanto quelle di cassiere-

magazziniore non possono essere esercitate dagli stessi
impiegati per un periodo maggiore di cinque anni; nè
chi le abbia esercitate potrà nuovamente esservi chia-
mato prima del decorso di un altro quinquennio dalla
cessazione dell'incarico.

Il numero 01 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in- data del 22 marzo 1906
,

col quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Oneglia (Porto Maurizio) ;
Vedu.to l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli añ°ari dell'in.terno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Oneglia è convocato pel giorno
22 aprile 1906, affinche proceda alla elezione del proprio
deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 29 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNET SONNINO.

Visto, Il guardasigilli: E. SAcom.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'interno.
N. XLIX (Dato a Roma, il 18 gennaio 1906), col quale

si dispone la trasformazione dell'Opera pia San Vin-
cenzo de' Paolis, esistente in Arnara (Roma), nel
senso che all'antico fine venga sostituito quello di
ricoverare ammalati poveri in apposito ospedale.

e



GAZZETTA UFFICIALg DEL IŒGNO D'ITALIA 1487

MINISTEllO
DI GILAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni |'alte nel personale dipendente:

Magistrature.
Con decreto Ministeriale del 22 dicembre 1905:

Quaranta Cesare, vice osnoelliero della protura di Aquilonia, tem-
poraneamento applicato alla cancelleria della Corte di cassa-
zionq di Napoli à tramutato alla 2a pretura urbana di Napoli
continuando nella detta applicazione.

Mancini Carmine, vice cancelliere agginnto al tribunale civile e

penalo di Ariano di Puglia 6 tramutato al tribunalo civile o

penale di Avellino.
Masenga Ginsoppe, vice cancelliere della pretura di Larino a no-

minato vico cancolliero aggiunto al tribunalo civile e penalo
di Larino con l'attuale stipendio di L. 1500.

Pastore Nioola, vloo cancelliere della presura di hielfl ð nominato

yleo cancelliere aggiunto al tribunato civile e penale di 3felfl
con l'attuale stipendio di L..1500.

Pucci Franceseo, vice cancelliere della pretura di Caggiano, tem-
poraneamente applicato alla canoo11eria del tribunale oivile o

penalo di Napoli. 6 nominato vice cancelliere aggiunto al tri-
bunalo civilo o penale di Napoli con l'attuale stipendio di
L. 1500.

Martone Eduardo, vice cancelliero dolla protura di Montagano,
temporaneamento applicato alla caneolleria. della Corte d'ap-
pello di Napoli, à nominato vioo cancelliero aggiunto al tri-

bunale civile o penale di Napoli con l' attuale stipendio di
L. 1500, continuando nella detta applicazione.

Panza Camillo, vioo cancelliero della protura di Mercogliano, tem-

poraneamento applicato alla cancolloria della Corto d'appello
di Napoli, 6 nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale

civilo e penale di Napoli con l'attuale stipendio di L. 1300

continuando nolla detta applicaziono.
Ran Gavino, vico ennoelliero aggiunto al tribunale civile o penale

di Nuoro, ð nominato sostituto segiotario alla II. procura

presso il tribunale civile o penale di Routa, con l'attualo sti-

pendio di L. 1500.

Co.stabile Ernesto, vice canoelliere dolla Ga protura di Roma, so-

gretario della R. procura presso il tribunale civile e penale
di Roma, con l'attuale stipendio L. 1500.

Cortesi Alfredo, viep eanoolliero della 2a protura di San Danielo

nel Friuli, o tramutato alla 16 protura urbana di Roma.

Bonanomo Enrico, vico cancelliore della 2* protura di Roma, &

tramatato alla 2a pretura urbana di Roma.
Mascotti Carlo, vice canoelliere della pretura di Celano, 6 nomí-

nato vico cancolliero aggiunto al tribunale oivile e ponalo d¡
Roma, con l'attualo stipendio di L 1500.

Correto Angelo, vice cancelliere della 66 protura di Rome, & no-

minato vice cancolliero aggiunto al tribunale oivile o penale
di Roma, con l'attualo stipendio di L. 1500.

Cosaretti Valentino, vice cancolliere della pretura di Subiaco, à no.
minato sostituto segretario alla R. procura presso il tribunale

civile o penalo di Velletri, con l'attualo stipendio di L. 1500.
Bruni Gaetano, vioo cancelliere della protura di Piperno, à nomi.

nato vloe canoclliero aggiunto al tribunalo civile e penale di

Frosinone, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Poli Costantino, vice canoelliere aggianto al tribunale civile e pe-

nale di Roma, 6 nominato sostituto segretario aggiunto alla

procura generale presso la Corto d'appello di Roma, con l'at-

tuale stipendio di L. 1500.
Rivelli Romeo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Sulmona, 6 tramutato al tribunale civile e penale di
Roma.

Pini Gino, vice cancelliere della pretura di Valentano, à tramutato
alla 2a pretora di Roma.

Chiri Camillo, vice cancelliere della pretura di Grottaminarla, à

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunalo <li Pmerolo.

coll'annuo stipendio di L. 1500.

Odasso Filippo, vice cancelliero dolla pretura di Conegliano, å

tramutato alla 66 protura di Torino.
Galasso Gerardo, vico cancelliero della protura di Montoro Supe-

rioro, temporanoamente applicato alla cancellerta del tribu-

nale di Bari, à nominato vice cancelliera aggiunto al tribu-
nale di Bari, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Corrado Florentino, vice cancelliere della protura di Moliterno,

temporaneamente applicato al tribunale <h Bari, åkominato

vloe cancelliere aggiunto al tribunale di Bari, onll'attualm sti-

pendio di L. 1500.
Marzano Antonio, vice cancelliere della protura di Triense, tem-

poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale di

Trani, ð nominato vice cancellíero aggiunto al tribunale di

Í'rani, coll'attuale stípendio di L. 1500
Attisani Gaetano, vice cancelliere della pretura di Noci, à nomi-

nato sostituto segretario della R. procura presso il tribunale
di Bari, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Pinto Salvatore, vice cancelliere della pretura di Otranto, tempo-
raneamento applicato alla R. procura di Lecco, o nominato

sostituto segretario alla R. procura preso il tribunale di

Lecoe, coll'attuale stipondio di L. 1500.

D'Agostino Michele. vice cancelliero della pretura di Massafra, ó

nominato sostituto segretario alla R. procura di Taranto, col-

-l'attuale stipendio di L. 1500.
Agrimi Nicola, vice cancelliero della pretura di Bolotana, tempo-

raneamente applLOat0 alla R. procura di Trani, è nominato

sostituto segretario alla R. procura di Trani, coll'attuale sti-

pendio di L. 1500.

Brandonisio Giuseppe, vice cancelliere della pretura dL ÛfHmo Ap•
pula, à tramutato alla la protura di Bari.

La Gioia Folice, vice cancelliere della pretura di Casamassima, o
nominato sostituto segretario alla R. procura di Bari, coll at-

tuale stipondio di L. 1500.
Galiotti Antonio Maria, vice cancelliere della protura di Conver-

sano, é nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale di

Taranto, coll'attuale stipendio di L 1500.

Montanari Domenico, vice cancelliere della pretura di Pala del

Colle à tramutato alla pretura di Acquaviva dello Fants.

Cutinelli Matteo, vice cancelliere della protura di Barletta, à no-
minato sostituto segrotario aggiunto alla procura generato

presso la Corte d'appello di Trani, coll'attuale stipendio d

L. 1500.

Cristilli Luigi, vice cancelliere della protura di Capestrano, o tra-
mutato alla pretura di Barletta.

Magnifloo Sabino, vice cancelliere della pretura di Andria, ò no-

minato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Trant, col-
l'attualo stipendio di L. 1500.

Albanese Pietro, vice cancelliero della protura di Altamura, in

aspettativa por informità fino al 15 febbraio 1906, 6, a sua

domanda, richiamato in servizio a decorrera dal 1° gennaio
1906 ed & nominato vice cancelliere aggiunto al tribunglo di
Trani, coll'attualo stipondio di L. 1500.

Turcato Francesco, sostituto segretario R. procura presso il tribu-
nale' di Venezia, a nominato sostituto segretario aggiunto
presso la procura generale della Corte d'appello di Venezia,

coll'attuale stipendio di L. 1500.
Blanchi Duilio, vice cancolliore della protura urbana di Youezia,

à nominato sostituto segretario aggiunto alla procura gone-
rale presso la Corte d'appello di Venezia, coll'attuale stipendio
di L. 1500.

Bertuzzi Giuseppe, více cancelliere della pretura di Oderzo, tem-

poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale di Udino,
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& nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Udine,
roll'attuale stipendio di L. 1500.

Scodellari Umberto, vice cancelliere della 2a pretura di Udine, ð
nominato sostituto segretario alla R. procura presso il tribu-
nale di Udino, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Con deoreto Ministeriale del 23 dicembre 1905:
Palazzoni Vittorio, sostituto segretario alla R. procura di Milano,

ð nominato vice cancelliere della protara di Arezzo, coll'at-
taale stipendio di L 1500.

Facchi Arturo, vice cancelliere aggiunto ai tribunale di Vicenza,
b tramutato al tribunale di Milano.

Colla Ernesto, vice cancelliera della ja pretura di Torino, a no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Alessandria,
coll'attuale stipendio di L. 1500.

Nebbia Emilio, vice cancelliere della pretura di Moncalvo, ð no-
minato vico cancelliere aggiunto al tribunale di Casale, cal-
l'attuale stipendio di L. 1500.

)fentasti Augusto, vice cancelliere della pretura di Lonigo, & no-
minato vice cancelligre aggiunto al tribunale di Milano, col-
l'attuale stipendio di L. 1500.

ZambODi ÜiOvanni, sostituto segretario della R. procura di Padova.
ð tramutato alla R. procura di Milano.

Con decreto Ministeriale del 26 dicembre 1905:
Ferrari Giovanni Leonardo. vice can=ellwro <tella pretura di Cam-

pli, sottoposto a procethmento pen.ile, à sospeso dall'ufficio

dal 1° gennaio 1906.
Pedamonti ,Francesco, vice cancelliere della pretura di Schio, à

richiamato in servizio dal 1° gennaio 1906, nella stessa pre-
tura di Schio.

Ferrero Annibale, cancelliere della pretura di Feltre, è collocato
in aspettativa per tre mesi, a decorrore dal 1° gennaio 1906•
con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

Mussita Antonio, cancelliere della pretura di Sannio, ò sospeso
dall'uflicio per giorni dieci, al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio.

Grassi Giovanni, vice cancelliere della pretura di Domodossola, à

sospeso dall'ufficio per giorni cinque, al solo efetto della

privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare ser-
VIZIO.

Con deereto Ministeriale del 27 dicembre 1905:
Modena Nino, alunno di la classe nel tribunale di Milano, in

aspettativa sino a tutto dicembre 1905, e confermato nelli
stessa aspettativa per altri sei mesi, a decorrere dal 1° gen-
naio 1906, continuando a percepire l'attuale assegno.

Con R. decreto del 28 dicembre 1905:
Cortellazzo Anacleto, cancelliere del tribunale di Matera, appli-

cato alla Corte di appello di Venezia, à tramutato al tribu-
nale di Breno, continuando nell'attuale applicazione.

Bisaccia Luigi, vice cancelliere della Corte di appello di Aquila,
applicato al tribunale di Matera, è nominato per anzianità,
cancelliere del tribunale di Matera, coll'annuo stipendio di
L. 3500.

Spadea Luigi, vice cancelliore della Corte di appello di Catanzaro,
è nominato per merito,cancelliere del tribunaledi_Gerace,con
l'annuo stipendio di L. 3500.

Di Vito-Imopoldo, cancelliere della pretura di Piperno, à tramutato
alla pretura di San Marcello Pistoiese.

Morace Pasquale, cancelliere della pretura di Torchiara, ð.tramu-
tato alla pretura di Sutri.

Galluppi Giuseppe, cancelliere della pretura di San Marcello Pi-
stoiese, à tramutato alla pretura di Torchiara.

Afela Luigi, concelliere della pretura di Rocchetta Ligure, à tra-
mutato alla protura di Ortona a Mare.

Coatelli Mauro cancalliere della pretura di Muravera, è tramutato
alla pretura di Rocchetta Ligure.

Periti Gaetano, oancelliore della pretura di Villalvernia, è tramu-
tato alla pretura di Palazzolo Sangervasio.

Verganti Federico, oanoelliere della pretura di Firenzuola, & tra-
mutato alla pretura di Palazzo Sangervasio.

Vorganti Federico, cancelliere della protura di Firenzuola, & tra-
mutato alla protura di Campiglia Marittima.

Gambogi Carlo, già cancelliore alla pretura di Barga, sospeso dal-
l'uñieio perchð sottoposto a procedimento penale definito con

sentenza di assoluzione per inosistenza di reato, à richiamato
in servizio dal 1° gennaio 1936 ed a tramutato alla pretura
di Pirenzuola.

Zorzoli Tranquillo, cancelliere della pretura di Monoalvo, collocato
in aspertativa per due mesi a decorrero dal 1 gennaio 1906,
con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

Raspa Vincenzo, cancelliere della pretura di Campli, à tramutato
alla pretura di Sassa.

Condrð Antonio, vice cancelliere del tribunale di Borgotaro, ð no-
nominato cancelliere della pretura di Campli, con l' attuale

stipendio di L. 1900.
Balbo Vincenzo, cancelliere della pretura di Leonforte, 6 tramu-

tato alla pretura di Scordia.
Rossi Michele, cancelliere della pretura di Soordia, & tramutato

alla pretura di Leonforte.
Soru Giuseppe, cancelliere della pretura di Bosa, à tramutato alla

pretura di Nuoro.
Vatolla Gennaro, segretario lella R. procura presso il tribunale

di Arano di Puglia, è nominato cancelliere della pretura di
Capri, con l'attuale stipandio di L. 1900.

Di Nardo Nicola, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale di Ariano di Puglia, ò nominato, per merito, segre-
tario della R. procura presso il tribunale di Ariano di Pu-
glia, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Tommasini Giorgio, vice cancelliere della pretura di Vignola, a no-
minato, per merito, segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Ivrea, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Con decreto Ministeriale del 28 dicembre 1905:
Barbano Pietro, segretario della R. procura presso il tribunale di

lvrea, à nominato vice cancelliere della Corte d' appello di
Aquila, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Cossidente Gerardantonio, cancelliere della pretura di Palazzo San
Gervasio, ð nominato vice cancelliere della Corte d'appello di
Catanzaro, con l'annuo stipendio di L 2800.

Avenosi Antonio, vioe cancelliere aggiunto al tribunale di Gerace,
nominato vice cancelliere del tribunale (di Borgotaro, con

l'annuo stipendio di L. 1900.
Pittalis Antonio, cancelliere della pretura di Nuoro, à nominato

vice cancelliere del tribunale di Sassari, con l'attuale stipen-
dio di L. 2300.

Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1905 :
Tedeschini Giacomo, alunno di 2a classe alla pretura di Anagni,

eleggibile agli uinei di cancelleria e segreteria giudiziarie, ð
nominato vice cancelliere della pretura di Piperno, coll'annuo
stipendio di L. 1500.

Bernoni Giuseppe, alunno di 26 classe alla R. procura presso il

tribunale civile e penale di Mantova, id., è nominato vice
cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Mantova,
coll'annuo stipendio di L. 1500.

Galeazzi Pirro, alunno di 2a classe al tribunale civile e penale di
Roma, id., à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Roma, coll'annuo stipendio di L. 1500.

Vanni Donato, alunno di 2a classo al tribunale civile e penale di
Arezzo, id., è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Firenze, coll'annuo stipendio di L. 1500.

Ruggi Pasquale, vice canceliere della pratura di Campagna, a no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Napoli, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Luotto Stefano, sostituto segretario alla R. prooura
'

presso il tri-
bunale civile e penale di Biella, & nominato vios cancelliere
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aggiunto al tribunale oivile o penale di Torino, coll'attuale
stipendio di L. 1500.

Bonafaccia Giovanni Battista,' vice cancelliere della protura di

Cittanova, 6 tramatato alla pretura di Cittaducale.
Con IL decreto del 31 dicembre 1905:

Geoooni Alfredo, cancelliere dolla pretura di Cagnano Varano, 6
diohiarato decaduto dalla carica dal 31 gennaio 1905, per non
aver assunto l'esercizio delle sue funzioni.

Con decreto Ministeriale del 3 gennaio 1906 :
Giambarba Attilio, alunno di 3a classo al tribunale civile e penale

di Milano, ð tramutato alla pretura di Gallarate.
(Continua).

« Tutolina », moliûcato como segue: « Nuovo metodo por utilizzare
i tutoli di granturco come alimento del bestiame ed altri usi »,
originariamento rilasciato a Molinari Ettore, a Rocchette (Vi-
cenza), fu trasferito per intero col relativo attestato completivo,
tol. 153, n. 92 del registro attestati, n. 61,119 del registro geno-
rale del 5 giugno 1902, alla Società italiana dei Foraggi Compressi
(brevetto Luzzatto Eisenwerk), a Milano, in forza di oessione to•
tale fatta con atto privato sottoseritto dallo parti a Milano il
2 gennaio 1906, debitamento registrato all'UfBoiodemanialediMi-
lano il giorno 17 gennaio 1906 al n. 15,133, vol. 1463, atti prl-
vati o presentato pel visto alla Prefettura di Milano, addl 3 feb-
braio 1906, ore 16.

Roma, addi 6 marzo 1906.
Il direttore della divisione /

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF) S. OTTOLENGHI.

(BERVIzl0 DEI TELEGR&ri)

AVVISO.
Il glorno 28 oorrente, in Condofari, provincia di Reggio Calabria, 6

stato attivato al servizio pubblico un uiReio telegrafico governa-
tivo,con orario limitato di giorno.

Roma, 30 marzo 1906.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

1Wotifloansione.

Con dooreti del 31 marzo 1906 il ministro di agricoltura indu-
stria e oommercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Posaro ha imposto provvedimenti curativi delle piante
infette dalla diaspis pqntagona nella frazione di Trebbio Antico
del comune di Pesaro, ed ha vietato l'importazione nella provin-
cia di Posaro delle piante provenienti dai oomuni ufficialmente di-
ohiarati infetti.

-

Servizio de11a proprietik inte11ettuale

Trasferimento di privativa industriale N. 3372.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico cho Pattestato di pri-
Vativa industriale: vol. 175. n. 63 del registro attestati, n. 67,251
del registro generale, del 13 agosto 1903, col titolo: « Locomotiva
ad aderenza naturale ed artificiale por linee a saartamento ri-

dotto ed a forti pendenzo », originariamento rilasoiato alla 'ditta
Gio. Ansaldo & C., a Genova, fu trasferito per intero alla Società
anonima italiana Gio. Ansaldo Armstrong & C, a Genova, in
forza di cessione totale fatta con atto pubblico rogato dal notaro

Francosco Bonini di Genova, in data 18 gennaio 1904, debitamente
registrato all'Umeio demaniale di Genova il giorno 8 febbraio

1904, al n. 4235, vol. 301, atti pubblici, e presentato pel visto
alla prefettura di Genova, addi 6 febbraio 1906, ore 15.

Roma, addi 6 marzo 1906.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHL

Trasferimento di privativa industriale N. 3373.
Per-gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al- pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale : vol. 133, n. 190 del registro Attestati, n. 57,606
del registro generale del 28 febbraio 1901, col titolo: « Nuovo
metodo per utilizzare i tutoli di granturco como alimento del be-

stiame ed altri usi, trasformandoli in un prodotto che denominasi

Trasferimento di privativa industriale N. 337õ.
Per gli eS'etti degli artionli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
Jadastriale: vol. 135, n. 12 del registro attestati, n. 57803 del regi-
stro generale, del 31 marzo 1901, col titolo: « Machine à impri-
mer, découper et ddlivrer avec contrôle les billets de chemin de

fer, > originariamente rilasciato a Langé Gabriel, a Parigi, fa
trasferito per intero a Mareilhaey C., a Parigi, in forza di cessione
totale fatta a Parigi, con atto privato, debitamente registrato al-
l'Uflicio demaniale di Roma il giorno 16 febbraio 1906, al n. 11788.
vol. 229, atti privati o presentato pel visto all'Uffleio dolla pro-
prieth industriale, addi 17 febbraio 1906, oro 17.25.

Roma, addi 8 marzo 1906.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3381.

Per gli offetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di
privativa industriale: vol. 191, n. 223, del registro attestati,
n. 72,228 del registro generale del 16 luglio 1904, col titolo: « In-
novazioni nella costruzione delle navette dei telai mooeanioi »,
originariamente rilasciato a Bianchini Giuseppe, a Milano, fu tra-
aferito por intero a Perotta Andrea di Carlo o Caimi Giovanni di

Carlo, a Castano Primo (Milano), in forza di cessione totale fatta
con atto privato a Milano in data 13 ottobre 1905, debitamente
registrato all'UfBeio demaniale di Milano, il giorno stesso, al
n. 7968, vol. 1439 atti privati, e presentato pel visto alla profet-
tura di Milano, addl 13 fobbraio 1906, ore 10.30.

Roma, addi 8 marzo 1906.

Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industraale N. 3388.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobro
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
vativa índustriale : vol. 173, n. 240 del registro attestati, n. 08,192
del registro generale, del 24 luglio 1903, col titolo : « Magasin
amovible pour armes à feu et spdeialement pour armes å feu au-
tomatiques, disposé de façon å pouvoir contenir un gran nombro

de eartouches » originariamente rilasciato aMauser Paul aObern-
dorf s¡Neckar (Germania) fu trasferito por intoro alla Waffenfa-
brik Mauser, Aktiengesellschaft, a Oberndorf slNeckar (Germania),
in forza di cessione totala fatta per atto privato a Oberndorf
s¡Neokar in data 5 dioembre 1904, debitamente registrato all'UfBoio
demaniale di Milano il giorno 7febbraio1906,aln.16,488vol.1467
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atti privati, o presentato pel visto alla profottura di Milano add\
14 febb.•aio 1900, ore 16.15.

'Roma, addl 8 marzo 1906.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industriale N.3356.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 40 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva‡ive
industriale: vol.201, n. 54, del registro attestati, n. 75,212, del re-
gistro generale, del 14 febbraio 1905, col titolo: e Procespo di og-
sidazione ed agglomerazione di solfuri metallici misti con solfuro
di ferro per mezzo dell'azione dell'aria e mediante aggiunta di
silice », originariamente rilpiato a Coda Delfo, a Spezia (Ge-
nova), fu trasferito por intero col relativo attestato completivo
vol. 216, n. 18 i del registro attestati, n. 79,332 del registro ge-
nerale del 4 dicembre 1903, alla Società di Portusole, Limited a
Londra e Genova, in forza di cessione totale fatta con atto pub-
blico rogato dal notaio Vincenzo Almajer, di Sarzana, l'11 no-
vembre 1905, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Sar-

sana il giorno 23 novembre 1905, al n. 339 atti pubblici, e

presentato pel visto alla Prefettura di Genova, addi 17 gennaio
1903.

Roma, addl 16 marzo 1906.

Per il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N. 3386.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che Pattestato di pri-
Tativa industriale : vol. 173, n. 135 del registro attestati, n. 68,065
del registro generale del 16 luglio 1903, col titolo: « Appareil pour
la mise en paquets des soies ou poils dans la fabrication des brosses
et balais » originariamente rilasciato a Zahoransky Anton a Todtnau
(Granducato di Baden) fu trasferito per intero a Mojoli Romeo a

Cannero (Novara), in forza di cessione totale fatta per atto pri-
Vato sottoscritto dal cedente a Todtnau il 16 settembre 1904, e ae-
oottato dal osasionario a Cannero il21settembre1905,debitamente
registrato all'Ufneio demaniale di Milano il giorno 24 settembre

1905, al n. 6790 vol, 1434 atti privati, e presentato pel visto
alla prefettura di Milano addl 14 febbraio 1906, ore 10.

Itoma, addi 16 marzo 1906.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa iredustriale N. 3387.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti viella legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale : vol. 208, n. 218 del registro attestati, n. 77,140 del

registro generale del 17 luglio 1905, col titolo: « Tenaglia con bran-
ohe senza perno » originariamente rilasciato a Bosisio Giuseppe a

C4nonica d'Adda (Bergamo) fu trasferito per intero a Albanese

Amedeo a Milano, in forza di cessione totale fatte a Milano, con
atto privato in data 10 ottobre 1905 debitamente registrato all'Uf-
floio demaniale di Milano il giorno 18 ottobre 1906, al n. 7921

vol. 1439, atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura di
Milano Addi 23 febbraio 1906, ore 14.30.

Roma, addl 16 marzo 1906.

11 direnere della divisione I
8. OTTOLENGHI.

I

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Embblies

RETrturat n'ncrasrazrosia (2* pubNicazione).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

ciob : n. 1,168,414, d'iserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 430, al nome di Luraschi Evaristo di Napoleone
Antonio, con usufrutto vitalizio a favoro di Somaruga Hyrina fu
Gaudenzio, moglie di Luraschi Napoleone Antonio, ecc., fu così
intestata per errore oooorso nelle indicazioni date dai richie-
genti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-
yeva invece intestarsi a Luraschi Evaristo di Antonio Nape-
leone con usufrutto vitalizio a favore di Somaruga Hyrina fu
Gaudenzio, moglie di Luraschi Antonio Napoleone, vero proprios
tario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

AVYsso Paa exanaxxmtro m moxvtTA (P ptabblicazione).Il signor Dallorso Nicola Giuseppe fu Giovanni ha denunziato
lo smarrimento della ricevuta n. 1846 ordinale, n. 204 di proto-
collo e n. 15,437 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza
di finanza di Genova, in data 16 gennaio 1906, in seguito alla
presentazione di un cortificato della rendita complessiva di L. 1000,
consolidato 5 Oy0, con decorrenzar dal 1° gennaio 1906.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub.

blico, si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

spese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Dal-
lorso-Nicola Giuseppe fu Giovanni il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 31 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

$$rpsione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione 4 Assato per oggi, 2
aprile, in lire 100.03

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 2 al giorno 8 aprile 1906 per da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, 4
$ssato in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Impettorato generale
delP industria e del eommerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di agoordo
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n•a il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
31 marzo 1906.

Al netto

CONSOLIDATI
Con godimento

Benza oedola dagl'interessi
in oorso ,ra

5 % iordo.... 105,19 43 103,19 43 104.19 43

4 ¾ netto .... 104,85 71 102,85 71 103,85 71

3 */, % netto . 103,80 - 102,05 - 102,92 50

3 ¾ lordo
.... 73,95 83 72,75 83 72,75 83

COKCOESI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un osame di concorso a dieci posti di ufBeiale d'ordine
di 3a olasse negli ufBoi della Corto dei conti, indotto con deoreto

del ministro del tesoro, del 23 marzo 1906, con avvertenza che i

vincitori del ooncorso, a tenore del comunicato già pubblicato nella
Gassetta ajjiciale del 29 luglio 1897, n. 175, dovranno assogget-
tarsi, per la pensione, alle normo che saranno stabilite sull'isti-
tuzione di una Cassa di previdenza che abbia per fondamento i
conti individuali.
Gli esami, unicamente scritti, saranno dati in Roma nei giorni

11, Is o 13 del venturo mose di giugno.
Lo domande di ammissiono al concorso, corredate di tutti i do-

oumenti richiesti e senza riferimento a doonmenti prodotti per al-
tri concorsi, dovranno essero presentate al Segretarieto generale
della Corte dei conti perentoriamente entro il giorno 12 mag-
gio 1900.
I vinoitori del concorso, secondo l'otdigo di graduatoria, saranno

nominati uffleiali d'orline di 3* classe con l'anano stipendio di
L 1503, a misura che vi saranno posti vacanti, osservata la pre-
serizione dell'art. 17 del R. deoreto l agosto 1895, n. 501, circa

i posti spottanti agli amoiali d'ordine dell'Amininistrazione mi-
litare.
L'osame di concorso sara dato sul programma e con le norme

che verrango pubblicate.
Roma, 28 marzo 1906.

Il presidente
G. FINALl.

IL PRESIDENTB

Visto il R. deoreto 1 agosto 1895, n. 501;
Sentito il COD6iglio di presidenza;

Determina quanto segue :
Art. l.

Gli aspiranti al posto di umciale d'ordine di 34 classe negli uf-
floi della Corto dei conti dovranno aver compiuto il 18© e non ol-
trepassato il 30° anno di età al giorno in oui scado il termine

per la presentazione della domanda di ammissione all'esame, salva
la oocezione di cui al successivo art. 2.

La domanda, da presontarsi alla Corts dei conti, segretariato
generale, scritta e Armata di proprio pugno dagli aspiranti su
carta da bollo da una lira, colla indicazione della paternitå e del

domicilio, sarà corredata dei documenti che sognono:
a) atto di nasoita;

b) diploma di licenza ginnasialo o di scuola tecnica;
c) certifleato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune ove l'aspirante risiede da sei mesi almeno, o, in caso di

residenza piû breve, anche dal sindaco del luogo di precedente
dimora;

d) certificato del sindaco del Comuno ove risiedo l'aspirante,
dal quale risulti che questi 6 cittadino italiano;

e) oortifloato di penalitå, rilasciato dal proonratore del Re

presso il tribunale civilo e penalo sotto la cui giurisdizione 6 posto
il Comune nel quale l'aspiranto 6 nato;

f) certilloato medico, debitamento autenticato, comprovento
che l'aspirante à di sana costituzione, dotato di buopa vista otÏ
osente da imperfezioni fisiche. Tale cortificato dovrà essere rila-
poisto esclusivamente da un ufBziale sanitario militare o da up
medico condotto comunale.

g) prova di aver adempiuto lo prescrizioni della legge sulla
leva, per quelli che sieno già incorsi nell'obbligo del serviziomi-
litare.
Po‡ranno dare inoltro notizia di servizi eventualmente prestati

presso amministrazioni pubbliche o private.
I oertifloati di cui alle lettero c), e), f) dovranno essero di data

non anteriore di mesi tre a quella dell'avviso di concorso.
Tutti i documenti dovranno ossere conformi alle presorizioni

della loggo sul bollo, con avvertenza che i documenti rilasciati da
altre autorith, che non sieno quelle del comune di Roma, dovranno
essero debitamente legalizzati nello firme.
I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso del

genitore o tutore

Art. 2.
Gli aspiranti ohe abbiano servito nell'esercito o per tre anni vi

abbiano ocoupato un grado non inferiore a quello di sottufBoiale,
saranno ammessi anche dopo i 30 anni, purché non abbiano su-
perato i 35. Essi dovranno, oltre ai titoli sopraindicati, presentare
lo stato autentioo dei servizi prostati nell'esercito.

Art. 3.
Lo domando insieme ai documenti saranno presentato nel ter-

mine fissato dalPavviso di concorso, che sarà pubblicato nella
Gassetta ufficiale del Regno.

Art. 4.
Gli esami, unicamente per iscritto, verseranno sulle materie

comprese nel programma che fa seguito alla presente ordinanza e
non potranno durare oltre sette ore por giorno. Essi saranno so-
stenuti dinanzi ad una Commissione composta di un consigliere,
di due referendari, di due direttori capi di divisione e di un oapo
sezione in qualità di segretario.

Art. 5.
La Commissione formulera per ciascuna materia vari temi

scrivendoli nel giorno precedento all'esame in separati fogli oon
numeri progressivi. Nel giorno dell'esame saranno, distintamonto

per ciasonna materia, imborsati i numeri dei temi per estrarre a

sorte quello ohe dovrà servire per l'esame.

Art. 6.

Durante le prove à proibito agli aspiranti di conferire sia con
persone estranee che fra loro e di consultare scritti o stampati.
Qualunque infrazione a questa disposizione produrrà l'esclusione
dal concorso.

Art. 7.
Per tutta la durata assistera allo prove scritte almeno uno dei

commissari.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la pro-
pria arma od altro contrassegno, lo porra entro una busta, uni-
tamente ad altra di minor formato debitamente chiusa nella quale
abbia scritto il proprio casato, nome o paternità. Chiusa anche la
seconda busta, la rimetterà al commissario presente. Questi vi:
apporra Pindicazione del mese, del giorno e dell'ora della presen-
tazione o la propria Arma. Il riconosoimento del aesti dottà essere
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fatto solamente dopo che tutti gli soritti dei concorrenti saranno
stati esaminati e giudioati.

Art. 8.
Compiuto le prove, le buste contenenti i lavori di olasenn aspi-

rante saranno riunito o trasmesse giornalmente al présidento della
Commissione unitamente al processo verbale.

Art. 9.
11 giudizio delle prove sarå ospresso con la media dei punti

assegnati in ciascuna, da ogni esaminatore, che disporrà di dieci
punti.
Per essere dichiarati vincitori nella prova i concorrenti dovranno

ayer riportato non meno di sette punti medi del numero massimo
dei punti, e avranno diritto alla nomias di usciale d'ordine in
ragione dei posti attualmente vacantie di quelli che si rende-
ranno vacanti in seguito, tenuto conto delle nomine spettanti per
legge agli umoiali d'ordine dipendenti dalle amministrazioni mi-
litari.

Art. 10.
La classificazione degli aspiranti riconosciuti vincitori si fark

ne1Pordine dei punti ottenuti. A parita di voti avrà la precedenza
il candidato:

a) che abbia riportato maggior numero di voti nei saggi di
calligrafia ;

b) che abbia già servito lodevolmente nelle amministrazioni
governative;

c) ohe abbia giå superati, con esito favorevole, conoorsi in
altro amministrazioni dello Stato.
A paritå di condizioni avrå la precedenza il pin anziano di età.

Art. II.
La Commissione, dopo compiuti gli esami, no riassumerå in un

olenoo complessivo il risultato, riportando la media generale otte-
nota da ciascun aspirante, da trasmettersi alla presidenza della
Corte insieme ad una relazione sulle operazioni compinte.

Roma, 28 marzo 1906.
11 presidente
G. FINALI.

PROGRAMMA dell'esame per l'ammissione al posto di ujjiciale
d'ordine nella Corte dei conti.
1, Soluzione ragionata di un quesito d'aritmetica.
2. Nozioni elementari della storia d'Italia dal 1848 in poL
3. Saggio di scritto sotto dettatura.
4. Ordinamento e attribuzioni della Corte dei conti.
5. Nozioni di contabilità di Stato.
6. Ordinamento amministrativo del Regno.
7. Saggio di calligrafia e di copiatura.

Visto : il presidente
G. FINALI.

garte non Rfftttalt
PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 31 marzo 1906.

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.
ARRIVABENE. segretario, da lettura del processo verbale della

tornata precedente, il quale è approvato.
Commemorasioni.

PRESIDENTE. Signori senatori i
Moriva il 27 marzo, a Torino, il senatore Ferdinando Siccardi,

nato a Ceya il 29 maggio 1833.

Congiunto del compianto senatore conte Giuseppe Siccardi, il
cui nomo ð legato alla legge per l'abolizione del foro ecclesia-

stico, non fa degenere dalle nobili tradizioni di oui era stato de-

gno interpreto Pillustre suo parente.
Distinto giureconsulto, esercito con plauso l'avvocatura qi in-

segnð poi con rara dottrina l'eoonomia politica.
Deputato del collegio di Cava per tre legislature, e segretario

nell'II legisIatura dell'afficio di presidenza, pronunzið notevoli di-
scorsi in materia giuridica ed economica; lavorò alaeremente in
numerose Commissioni, e pubblich soritti assai pregiati. Tutti lo
stimavano ed amavano assai, oltreehè pel suo ingegno e per l'o-
perosità ana, per l'intemerato carattero e per la squaita bontà del
cuore. Fa buono, valente e modesto.
Nominato senatore il 4 marzo 1904, non ci fu possibile averlo

a lungo fra noi; e le insigni sue doti ei fanno sentire piû vivo
il dolore di averlo perduto.
Il Senato si associa di cuore al cordoglio della famiglia, do-

lente di non poterle dare conforto migliore (Bene).
. Ieri poi, 30 marzo, è spirato a Napoli il senatore Enrico Curati,
in età di 64 anni, essendo nato a Castellammare di Stabia il l2
agosto 1842.
Vice-sindaco e poi consigliere provinciale a Napoli, fece parte

di molte Commissioni; fu deputato del l° collegio di Napoli nella
IVI legislatura, dove in tutti i suoi lavori portava uno studio
diligente ed un retto criterio pratico.
Dal l4 giugno 1900 faceva parte di questa Assemblea.
D'indole eccellente, di carattere dignitoso e modesto, non era fra

coloro che le loro doti mettono in evidenza; ma sapeva impiegarle
con squisito sentimento e con operosa energia, sempre quando si
trattasse di fare 11 bene.
Basterebbe ricordare al riguardo con quanta abnegazione di ab,

con quanto coraggio e con quanto amore si adopera a Napoli du-
rante il colbra in sollievo degl'infelici che ne furono colpiti.
La mammola è spesso nascosta fra le umili sue foglie; me, chi

vi passa vicino ne sente il grato profumo.
Tale fu la vita del senatore Enrico Curati.
Alla cara sua memoria un mesto saluto : alla famiglia dolento

le cordiali nostre condoglianze. (Bene).
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Si associa, a

nome del Governo, alle fatto commemorazioni.
Presentazione di dieegni di legge.

SALANDRA, ministro dalle unanze. Presenta i seguenti disegni
di legge:
Abolizione della ritenuta straordinaria sulle prime nomine e

sulle promozioni degli impiegati oivili e militari;
Disposizioni speciali per la chiamata della leva di mare della

classe 1886:
Modificazioni al titolo IV < opere pubbliche » della legge 31

marzo 1904, n. 140, portante provvedimenti a favore della pro-
Vincia di Basilicata.

SACCHI, ministro di grazia e ainstizia e dei culti. Presenta il
disegno di legge per maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906.
BACCELLI A., ministro delle posto dei telegrafi. Presenta il di-

segno di legge per stanziamento di fondi per il sesto Congresso
postale internazionale.
(È dichiarato d'argenza e trasmesso alla Commissione perma-

nente di finanze).
SALANDRA, ministro delle finanze. Presenta il disegno di legge

per autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a dare a mutuo
al Convitto nazionale di Roma la somma di L. 920,000 vincolando
per 40 anni a favore della Cassa medesima il aussidio fisso di
L. 50,000 annue che il Convitto riceve dallo Stato.

Annunzio d'interpellansa.
PRESIDENTE. Annunzia |la seguente domanda d'interpellanza

dei senatori Di Camporeale e Palberti:
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« I sottosoritti interpellano il presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno ed I niinistri di grazia e ginatisia e della guerra
intorno ai provtedinienti oho, riguardo alla orescente propaganda
antimilitarista, intendono prendere coloro cui spetta la responsa-
bilità della tatela delle istituzioni ».
SACCHI, ministro di grazia e giustizia o dei eniti, Prenderà gli

opportuni accordi ool presidento del Consiglio e col ministrodella

guerra per stabilire, col consenso degli interpellanti, il giorno in
oui potra svolgersi questa interpellanza.
(Cosi rimane stabilito).

ßui lavori del ßenato.
ROSSI LUIGI. Premesso che delle varie leggi annunziato nel

programma del Governo, nessuna à stata presentata al Senato, fa
raecomandazioni al Ministero poroha voglia adottarenn sistergadi
ripartizione di lavoro fra i due rami del Parlamento, che meglio
risponda al retto funzionamento legislativo e sia più consono ai
diritti ed all'alta dignità del Senato (Approvazioni).
SACCHI, ministro di grazia o giustizia e dei onlti. H Senato può

essere certo che nessun pensiero di trasouranza por l'alta Assem-
bloa ha avuto 11 Governo.
Esso ð insediato da poco tempo e non ei può quindi pronunciaro

un giudizio sulla sua condotta in rapporto al lavoro legislativo.
Non 6 il caso di riandare il passato, ma egli assieura che il

Governo é animato dal pia alto ossequio verso il Senato o questo
ossequio sarà palese con gli atti prossimi di esso.

¯

I progetti presentati dal Ministero di preferenza alla Camera
olettiva involgevano o parevano involgore questioni di finanza; me
egli sa cho é proposito di alouni ministri di presentare alcuni

progetti prima all'esame di quest'Assemblea.
Incidente sun'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ricorda che por oggi, alle 16, sono cogvocati gli
Umoi per l'esame di alcuni disegni di leggo.
PIBRANTONI. Legge le disposizioni dell'art. 34 del regolamento

relativo ai sistemi che il Senato pub adottare por l'esame dei di-

sogni di legge che gli sono presentati.
Acoonna agli inconvenienti ohe pin volto si sono lamentati por

lo scarso numero dei senatori che sono intervenuti nella riunione

degli UfBoi. '

Propone che il Senato osamini i disegni di legge portati all'or-
dine del giorno per gli ufBei di oggi, col sistema della conferenza
di oui all'art. 34.
PRESIDENTE. Fa osservare al senatore Pierantoni ohe gli ufnei

hanno sempre adempiuto seropolosamente al loro dovere, e no a

prova la diseussione test6 avvenuta sui due progetti di legge re-
lativi agli insegnanti delle sonole medie.
Osserva inoltro ohe essendo già gli usei convoosti per oggi

allo 16, non sarebbe conveniente lo stabilire o'ggi stesso che i pro-
getti di legge portati all'ordino del giorno siano osaminati dalla

conferenza degli umoi riuniti.
PIERANTONI. Ritira la sua propôsta.
PRESIDENTE. Avverte che lunedi si aduneranno nuovamento

gli umoi per esaminare alcuni dei disegni di legge oggi proson-
tati dal Governo.
PIERANTONI. Propono che per l'esamo di tali progetti, lunedl

si raduni la conferenza degli ufflei riuniti.

(Dopo prova e controprova la proposta del senatore Pierantoni
6 approvata).
PRESIDENTE, Invita i relatori già nominati a solleoitare le re-

laziom, peroh6 il Senato possa, dopo Pasqua, avere materia sum-

olente per continuare senza interruziono i suoi lavori.
Avverte poi che nell'entrante sottimana il Senato dovrà ada-

narsi per alcune sedute ondo disentere disegni di legge oho hanno
earattere di urgenza.
CAVALLL Raccomanda al Governo di presentare in tempo utile

al Senato anche i bilanei per il prossimo esercizio.
Il Senato ò convocato a domicilio.
La seduta termina allo 15.30.

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 31 marzo 1900

Presidenza del presidente BIANCIIERJ.

La seduta cominois alle 14.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Soalini e

Pozzi.
(Sono conceduti).

Lettura di proposte di legge.
DE NOVELLIS, segretario, då lettura, di proposte di leggo dei

deputati:
Villa, Romussi e Gattorno per dichiarare di proprieta nazio-

nale la casa di Garibaldi in Caprora;
De Tilla sultiniennità di residenza agli impiegati dei centri

piû pololosi;
Emilio De Gennaro per l'aggregazione del comune di Guar-

dialflera alla protura di Casaoalenda;
Fani, Manna e Pompilj per una tombola telegraûoa a favore

degli ospedali eivili di Perugia o di Aquila.
Interrogazioni.

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblioi, risponde ai deputati Vendramini, Negri De Salvi, Mar-
zotto, Teechio e Teso, che il Governo intende, alla seadenzp dolla
convenzione in vigoro, di assumere l'eseroisio dello lineo ferro-
viarie Padova-Bassano. Vicenza-Treviso o Vicenza-Schio.
VENDRAMINI si dichiara completamento soddisfatto.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, risponde al deputato Curioni che, per dare impulso
alla nostra esportazione in Egitto, si sono gik istituiti una Camera
di commercio in Alessandria ed una delegazione commerciale al
Cairo, si stanno facendo trattativo per una convenzione commor-
ciale o ai aumenteranno gli approdi in Egitto con le nuovo con-
venzioni marittime.
CURIONI considerando la notevole diminuzione della nostra

osportazione in Egitto, raccomanda al Governo di assicuraro quel
mercato alla esuberante nostra produzione industriale.
ÐE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, ad interroga-

zione del deputato Santini, risponde che non gli risulta che agenti
di polizie straniero sorveglino o perseguitinoi propri connazionali
in Italia.

SANTINI riferisce casi di perseouzione di cittadini russi o in-

vita il Governo ad acoertarsi meglio della cosa (Bene).
MARAZZI, sottosegretario di Stato per la guerra, alla interroga-

zione del deputato Santini, sul modo col quale 11 Governo intenda
efBosoamente provvedere alla tutela del prestigio, della inoolumith
e della vita delle Regie truppo dell'ordme pubblico e garantire la
proprietà dei contribuenti, risponde che la condotta delle autorità
militari & determinata dai regolamenti e che se essi presenteranno
lacuno, si potranno migliorare.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno. Si sono dato

disposizioni perché non si rmnovmo inconvenienti recentemento
lamentati.
SANTINI ha mantenuto questa interrogazione, che aveva rivolto

al Ministero precedente, non solo peroh6 il ministro della guerra
6 ancora lo stesso, ma perché ritiene che 11 Ministero presento
abbia peggiorato l'indirizzo del precedente relativamento all'In-
tervento dell'esercito negl'incidenti di polizia.
DE NAVA, sottosegretario di ¡Stato per, l'interno, risponde al

deputato Nicoolini che il Governo attende al miglioremento delle
condizioni degli impiegati inferiori delle prefettare.
NICCOLINI invoca l'attuazione di promesse molte volte ri-

petute.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori
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'pubbliel, all'interrogazione del deputato Chiesa Eugenio, sullaman-
oansa a Garrara di catri nocessari 41 eocunorgio localet risponde
che si 6 gia l'Ipataló aÌ Ìamontato inconveniente.
CHIESA non può ammettere obo ela stato proyveduto percha

l'Ingombro 89791 non solo persiste, ma ei ð aggravato.
Seolgimento di una proposta di legge.

..
MATÏËILI stolge utta proposta di legge per dostityite in t.a-

äünä aiiloñomo Meicatizio, I*erticara, Secohiano, Ufogliano, Tor-
, rieella e Sartiano, frazioni di Talamello.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, con Ìe duria

suete riserve, consente che la proposta di legge esa presa in con-
sideraziono.
(ÌC presa in consiletazione).

Verißcasione di poteri.
PRESIDËNTË annuncia che la niaggioransa della Giunta pro-

þone l'annullamento e la toinoranza la convalidazione dell'elezione
el collegio di Bitonto (eletto Capruzzi). I

FALCIONI, osservando che gli elettori del Capruzzi e non gu ell
del suo competitore furono sopraflatti, o tuttavia risultarono in

maggioranza, si uursce alla proposta dolla minoranza.
BIANCHI EMILIO non credo che si possa convalidare una ele-

zione nella quale la libertà degli elettori fu violata da ontrambo

le parti.
CANETTA dichiara di essere favorevole alle conoluaioni della

maggioranza della Giunta o condda che la Camera vorrà app ro
Tarle, non fosse che per atto di protesta contro metodi obo si
adoperano abitualmente in certi collogi (Rumori o segni di impa
zienza).
GALLINI, della Giunta, in nome della minoranza della Giunta

dello elezioni, sostione che alcune violenze lamentate avvennero

solamento a Terlizzi o per parte dei partigiani dei duo candidati;
e poroló. considerata la grando maggioranza avuta dal Capruni,
crede oho la Camera possa con coscienza convalidare la sua ele-
'alone (Rumori in vario senso).
TURATI, dice che per la sincerità del suffragio elettorale (Vive

approvazioni) si deve annullare l'elezione del collegio di Bitonto.
RICCIO, relatore, difende la proposta della maggioranza della

Gmnta, sostenendo che 1°annullamento dell'elezione del collegio di
Bitonto, s'impone per garentire la liberta del corpo olettorale
(Beno).
PRESIDENTE, mette ai voti la proposta dell'on. Falcioni per

convalidare l'elezione dell'on. Capruzzi.
(E respinta).
(È approvata la proposta della maggioranza della Giunta per

l'annullamento dell'elezione del collegio di Bitonto).
Approvazione del disegno di legge per modißcazioni allo stan-

ziamento del bilancio dell'interno.
DE NOVELLIS, segretario, dà lettura dell'articolo unico del di-

segno di legge.
(E approvato).
Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.

BERTOLINI, presenta la relazione sul disegno di legge per au-
mento di sei milioni allo spese pel terremoto in Calabria.
BERTETTI, presenta la relazione sopra un disegno di legge per

namenti sul bilancio dei lavori pubblici.
RUBIDil, presenta la relazione sul disegno di legge relativo alla

costituzione dei gabinetti nei Ministeri.
FALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge per va-

riazioni al bilancio degli esteri.
M UNONI D'INTIGNANO, ministro della guerra, presenta un

disegno di leggo intorno all'organico del Ministero della guerra.
ßeguita la discussione del bilancio dell'interno.

GlOVAGNOLI invoca la presentazione d'una legge organica suho
stato degli impiëgati civili che ponga fine ad uus condizione di
nerosa ior•ortezra, e valga a dare a fozinnrri pobh! ,

can la

garanzia del diritto, più vivo il sentimento del loro dovere.
Itaccomanda altresi che si diano alle prefetture i mwsti neces-

sari pot funzionare; che si abolineano le sottoprefettare; ohe si

::ighorino lo condizioni materiali e di disciplina degli agenti di
pubblica sicutessa.
Tenendo conto delle speciali eondizioni politiche e dell'indole

del popolo italiano, o indipendentemente da ogni astratta que-
stione di merito, si diõhiara contrario pel momento al suffragio
universale, perchè credo manchi al paese nostro la preparazione
delle coscienze, mentre abbonda pur troppo l'analfabetismo.
Si unisce all'onorevole Behanzer nel combattere l'idea di un col-

legio provinciale, notando che gli anconvenienti nel funzionamento
delle gaministrazioni locali dipendono dalle .condizioni dei partiti
piû che da intrínseoi difetti dell'organismo di quelle amministra-
zioni. (Bene).
MALVEZZI, richiama l'attenzione del ministro sul servizio degli

archivi dello Stato nei quali di recente si sono fatti dei miglio-
ramenti quanto agli edifici; e dimostra l'urgenza di un nuovo

organico degli impiegati chiedendo al presidente del Consiglio so

intenda mantenere quello preparato dal precedento Ministero.
Iliconosee le ottime qualità del personale degli archivî, ma

vorrebbe che e;•o fosse an po' svecchiato, e che si desse modo di

far carriera al giovant papaci, mentre ora sola norma dell'avan-

zamento ð l'anzianità.
Ricorda il proposito dell'on. Fortis i fare una riforma riguerdo

agli archivî nazionali; e sostiene che sono speelalmente le pro-

vincie meridionali che hanno bisogno urgente di un orgnamento
dei loro archivt, che ora sono lasciati nel piik deplorevole abbd-
dono.
È poi d'avviso che lo Stato non possa disinteressarsi dalla v¡gi-

lanza anche -sugli archivi dei capitoli e delle parrocch e, i cui
inventari dovrebbero essere fatti da funzionari delegati dal Mini-

stero.
A quosto proposito crede utile il ripristinamento degli uilici di

sopraintendenza.
Esorta il ministro ad incoraggiare il deposito presso gli archivi

dello Stato di documenti appartenenti a famiglie private, e vor-

rebbe che maggiori facilitazioni si accordassero agli studiosi spe-
eialmente per ciò che riguarda la storia del nostro risorgimento.
È d'avviso che la riforma degli archivi nazionali debba essere

coordinata con quella degli archivi notarill, che potrebbero anohe

in parta coi loro proventi sopperire ai carichi finanziarl della ri-

forma, per la quale invoca l'appoggio di tutti ipartitinonescluso
il socialista, affermando la modernità dei suoi studi e dello suo

aspirazioni. (Approvazioni - Congratulazioni).
LUCCA, nota che la legge sulla municipalizzazione dei servizi

non è esente da d.ifetti, fra i quali accenna specialmente al pro-
giudizio cui è rimasto aderente il legislatore, col vedere dapper-
tutto cattivi amministratori, moltiplicando freni ed ostacoli.
Non conviene nell'opinione espressa dal relatore circa il refe-

rendum, perchè l'esperimento fattone in rapporto alla municipaliz-
zazione ne ha dimostrato i difatti. Raccomanda poi al ministro di

volere, dopo sentito il parere della Commissione Reale, studiare

quali siano le riforme da apportare alla legge sulla municipaliz-
zazione per renderla veramente pratica ed utile alle finanze dei

comunr.

Accennando al programma di riforme esposto dal Ministero,

sostiene che le Amministrazioni dei Comuni non sono cosi cat-

tive como si pretende, e che si ha torto di non riconosacro tutto

il bene che si trova nei nostri enti locali, e nelle forzo naturali

del paese che splendidamente si manifesteranno nella prossima
Esposizione di Milano (Approvazioni)
Accenna all'arretrato sempre crescento dei conti delle

Ammini-

strazioni locali e delle Opero pie, da esaminarsi dai ragionieri, o
invoca all'uopo un aumento nel personale di ragioneria delle pre-
1etture.

Ska anastione dei fondi segreti, ne riconosee la necessitä, ma

afferma che non devono esyt ûlestinati ad altri fini che a quelli
della pubblica sicurezza.
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Invoca inano lo sgravio delle spese di Sinto, attribuito ai Co-

muni; ciò in conformità di una solenne promessa, che finora non
fu mantonuta (Vivo approvazioni - Molti deputati si congfatu-
lano con l'otatore).
hiIRABELLI, attende di -giudicare la politica interna dell'on.

Sonnino.
Nota che per ora nulla dimostra ehe l'indirizzo sia mutato. Ad

ogni modo trao buoni Auspiot, dalla proposta abolizione del seque-
stro proventivo dei giornali. E si compiace anche del disegno di

leggo por la colonizzazione interna.
Afferma la nocessità di allieviare il peso tributario, che grava

sulle nostre popolazioni; o di iniziare il risanamento politico e mo-
rale delle popolazioni.
Afferma puro che la redenzione economica del proletario è in•

ooneopibilo senza il piò ampio regimo di libertà. E lamenta che

troppo sovente allo afi'ermazioni teoriche liberali risponda una po.
litica pratica reazionaria.
Rileva .lo soettioismo o la sfiducia del paese nelle istituzioni

rappresentativo di fronto a non lodovoli coaligioni e alleanze par-
lamentári. Di qui la necessità di rialzare il prestigio del Parla-
mento; ciò cha potrà conseguirsi soltanto col suffragio uni-
versale.
L'oratore espone nuovamento. a questo proposito, lo ragioni di

giustizia che militano pel suffragio universale, e combatte lo
obiezioni, oho si oppongono ad esso, dimostrando infondato il ti-
moro ohe possa servir di strumento al partito clericale, o ricot-
dando le opinioni altra volta espresso dall'on. Sonnino.
È profondamente convinto che il suffragio universalo infonderà

nuova vita nelle nostra istituzioni parlamentari, restaurando sulla
sua vera base la sovranità nazionalo (Approvazioni - Congratu-
lazioni).
CANEVARI trao argomento da questa discussione per chiedere

al presidente del Consiglio qualo sia il suo pensiero in ordine alle
gravi agitaciosi agrario della provincia di Roma, questiono che
forma Obbietto di una intorpollanza dell'oratore.
)(avvisa la causa di tali agitazioni nello stato della legislazione

per gli usi civiei nella provincia di Roma; osservando che la

loggo del 1898, mentre distrusse una condizione di oose più volto
secolare, considerò la questione dal solo punto di vista della pro-
prietà privata, senza preocouparsi delle condizioni in cui si sarob-
bero trovata le plebi agricolo.
E in tal modo si 6ono dannoggiati o proprietari o lavoratori,

creanlo una condizione di coso intollerabile per tutti.

Segnala le continue agitazioni e le invasioni violento delle terre
private.
Lamonta che il Ginerno rimanga inerto e passivo di fronte a

questi disordini sompre oregeenti.
Acoonna particolarmente ai deplorevoli fatti di Sipioolano, Graf-

flgnano, Magugnano e Montefiassono, ove lo leghe di resi§tenza
induésero i contadin1 ad invadere violentemerite le tetro _private.
(Interruzione dei deputati Cabi·1ai e Santini e del prosidento del
.Consiglio). Attende di conosooro il pensiero del Governo di fronto

a siffatto .intollerabile stato di cose (Approvazioni - aCongratula-
zioni).

Votaalone a seratinio segreto.

Barnabel - Barracco - Barzilai - Bastogi - Battaglieri -

Battelli - Beneglig - Bentini - Bergamasco -. Bernini -a

Bbftaròlli-Bettelti - ËortoÌìnl - ßianchi ßmilio - Bianchini

- bissolati - Bizzozero - Bonicelli - Borgheso ... Borggrelli
- Bottacchi - Botteri - Bovi - Brandolin - gueêegi,
Cabrini - Callaini - Galvi Gaetano - Camera - Gamp1 Esti

116 -- Campus-Serta - danetari - Öao -Êintia - Capalde -

Carboni-Boj - Carcano - Cardåni - Cassuto - Castiglioni -
Cavagnari - Celesla - Celli - Conturini - Cerulli - Chiesa

- Chimienti - Chimirri - Ciartoso - Cimati - Cimorelli -

Codacci-Pisanelli - Conto - Cornalba - Cortese - Credaro -

Curioni.
Da Como - D'Alife - Danieli - Dari - De Bellis - Do

Gennaro -Perrigni - Del Balzo - Dell'Acqua - De Michetti -

De Nava - Do Novellis - De Riseis - De Tilla - Do Viti-Do

Maroo - Di Cambiano - Di Rudini Antonio - Di Sant'Ono-

frio - Di Scalda - DI Stefano - Donatl.

Faeta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaotano - Falooni Niedia
- Falletti - Fazi Francesco - Fera - Ferraris Carlo - Fiam-

berti - Fortunato - Fradeletto - Fuloi Nicolð - Fuseo.

Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallfiio Natale -

Gattoni - Gavazzi - Giardina - Giovagnoli - Giovanelli -

Giuliani - Giûnti - Giusso - Goglio - Gorio - Graffagni -
Gualtieri - Gucci-Boschi - Guicciardini.

Jatta.
Lacava --- Larizza - Lazzaro - Leali - Leone - oero -

Lucca - Lucifero Alfonso - Lurzatto Arturo.

Majo-ana Giuseppe - Malvezzi - Manfredi - Mango - Manna
- Manties- Mantovani - Maraini Giuseppe - Marazzi - Mar-
onllo'- Maresca - Marghieri - Maraengo-Bastia - Marzotto

- Masi - Massimini - Materi - Matteuoci - Meardi - Me-

dioi - Mel - Mendaia - Mezzanotto - Mirabelli - Montagna
- Montauti - Montemartini - Morando - Moschini.

Negri de Salvi - Niccolini - Nitti.
Orlando Salvatore.
Pala - Panië - Papadopoli - Pascale - Pasqualino-Vas-

sallo - Pavia - Pellecchi - Pennati - Persona -- Potroni -

Pianoso - Pinchia - Pini - Podeltà - Poggi - Prinotti -
Pucci - Pugliose.
Raoonini - Raineri - Rasponi - Rava - Resta-Pallavioino

- Riocio Vincenzo - Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzo Va•

1entino - Roehira - Romanin-Jaenr - Rossi Teofilo- Rota -

Rovasenda - Rubini - Ruffo - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Santamaria - Saporito -

Seaglione - Seellingo - Schaozer-Scorciarini-Coppola-Sem-
mola - Sinibaldi - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino

- Sormani - Soulier - Spagnoletti - Spallanzani - Spirito
Francesco - Stagliano - Stoppato - Suarrli.
Talamo - Targioni - Teochio - Todesco - Teodori - Teso

- Testasocca - Torlonia Leopoldo - Torraca - Turati.
Valeri - Valli Eugenio - Vallone - Vendramini - Veraillo

- Vicini.
Weil-Weiss - Wollemborg.

ßeno in congedo :

DE NOVELLIS segretario, no da lottura.
,
Bettolo - Bonacessa.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione: Cipelli - Cofari - Crespi.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni Dagosto - De Marinis.

ospitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero dell'in- Fabri - Falaschi - Fani - Faranda - Far.net Francesco -

torno per l'esercizio finanziario 1905-000. Franciaa-Nava - Fulci Ludovico.

Favorevoli . . . . . . 180 Grassi-Voces.

Contrari . . .
60 Landucci.

(La Camera approva). Maraini Em.lio - Mari>tti - Martini - Melli - Morelli

Ilanno preso parte «Ra estatione : Enrico.

Ëbignente - Aguglia - Albasini - Albertini - Albioini - Pandolini - Pansini - Pompilj - Pozzi.

Ålessio - Antolisei - Açrile- Arlotta - Arnaboldi - Arigh Rebaudeage.
- Artom - Astenga - Avollone. Soalini - Spirito Beniamino.
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Sono ammalati :
Bianchi Leonardo.
Calvt Giusto - Carugati - Cioarelli - Costa.

De Andreis - Do Asarta - De Gaglia.
Farinet Alfonso - Fasce - Florena.

Giaooone - Guastavino.

Lampiasi.
Minisoalchi-Erizzo.
Picoinelli - Palacci - Pipitono.
Quistini.
Scano - Serristori - Sorani.

Toaldi.
Assente per ujjicio pubblico:

Pistoia.
Presentazione di relazione.

PAIS presenta la relaziono sulla proposta di legge dell'on. Gat-
torno per un monumento della spedizione dei Mille a Quarto.

.
ßull'ordine del giorno.

MASSIMINI sicuro di interpretare il pensiero di tutti i colleghi•
propone che sia deferita al presidente la nomina di un commis-

sario della biblioteca della Camera.

(Rimane cosi stabilito).
Juterrogazioni, interpellanze e mozione.

DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura,
« Il sottoscritto chiede d'mterrogare il ministro delle finanze per

sapere se non reputi conveniente di assecondare i voti degli agri-
coltori invocanti una riduzione della superfleie minima richiesta

per la coltivazione sperimentale del tabacco non che della relativa

indennità di sorveglianza.
« Rebaudengo ».

« 11 sottoscritto desidera interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio se o quando creda di provvedero alla la-

.
mentata deficienza di personalo presso l'ispezione forestale di

Cuneo.
« Rebaudengo ».

« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro dell'interno

circa l'opportunità di estendere a tutto il Regno la proibizione
tenuta nel regolamento d'igiene di parechie cittii, di far uso del

pozzo nero nella concimazione degli ortaggi.
« Rebaudongo ».

« 11 sottoscritto interroga il ministro del tesoro perchð dica
quando intenda di concretare i provvedimenti, già studiati da

.
tempo, in favore degli applicati delle RR. avvocature erariali.

« De Tilla, Cornaggia ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno per conoscere
come intenda provvedore alla doverosa tutela dei diritti dei con-

tribuenti nel comune di Scrofano.
« Santini ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevolo ministro della guerra onde
conoscere se intenda di proporre provvedimenti diretti a miglio-
rare lo condizioni degli assistenti locali militari parificandoli ad
altri impiegati di funzioni allini.

« Battaglieri ».
« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia sulle

ragioni del lungo ritardo per le promozioni degli aggiunti giudi-
ziari, tuttochè da tempo vi sia un corrispondente numero di pre-

ture vacantie che non funzionano per mancanza di titolari.

« Staglianð ».

« Il sottoscritto chiede interrogare il ministro delle finanze, se

o quando intenda presentare una legge che ordini la revisione ge-

nerale sui redditi dei fabbricati.
« Mezzanotte ».

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra per sapere se creda di ridare alla città di Capua quella
guarnigione alla quale ha diritto.

« Verzillo ».

« I sottoscritti interrogano 11 ministro dei lavori pubblici por
conoscere le ragioni per le quali si è sospeso il collaudo dei la-
vori eseguiti dal Consorzio irriguo di Bibbiano e di Baroo, per la
derivazione di acqua dal torrente Tuza, mentre ogni ritardo 6 di

gravissimo danno agli agricoltori di quel territorio,

« Spallanzani, Cottafavi ».

4 I sottoscritti interrogano il ministro dell'interno per conoscere

quali provvedimenti intenda prendere di fronte all'amministrazione
comunale di Castelnovosotto di Reggio Emilia che ha negato la
convocazione di quel Consiglio sebbene chiesta nei modi e termini
di legge. .

« Cottafavi, Spallanzani ».

« Il sottoscritto interroga il ministro degli affari esteri, per co-
noscere so intenda proporro dei provvedimenti per rialzare il pro-
stigio del nome italiano in Tripolitania, incoraggiando ed aiutando

l'opera dei nostri connazionali in quella regione.

< Libertini Gesualdo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli presidente del
Consiglio ed il ministro della pubblica istruzione, per sapere se

intendano ripresentare il disegno di legge perchè sia Tinalmente
attuata l'idea dell'erezione in Roma di un monumento nazionale
a Dante Alighieri.

< Libertini Gesualdo >.

« I sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici sui
provvedimenti che intenda prendere a favore del personale lioen-
ziato dello costruzioni ferroviario.

« Cabrini, Calvi Giusto ».

« I sottoscritti interrogano il ministro delle posto e dei tele-
grafi, per sapere se possono prender parte al concorso per aiu-
tante postale e telegrafico i supplenti che furono obbligati, dal
servizio militare, ad interrompere i tre anni di tirocinio prescritti
in detto concorso.

« De Novellis, Falconi Nicola ».

« I sottoscritti interpellano l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici circa la permanente insufficienza del servizio ferroviario, che

- danneggia grandemente i Comuni della regione marmifera.

« Chiesa, Cimati, Montauti, Artom,
Pellerano ».

4 Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro delle finanzo

circa la necessita di modificare l'art. 8 della leggo 7 lugho 1901,
n. 321, per evitare i seguenti assurdi giuridici e morali: a) che
la compensazione tra il credito d'imposta dello Stato, e l'imposta
maggiore ineassato, sia fatta in danno di quei contribuenti, che
avevan pagato in più, ed avean per legge diritto all'integrale rim-
borso dell'indebito; b) che la restituzione dell'imposta fondiaria,
pagata in più prima dell'attuazione del nuovo catasto, lungi dal-
l'esser fatta unicamente ai proprietari di quei terreni, che furono
agravati col catasto nuovo, venga fatta anche a quei proprietari,
i cui terroni non erano accatastati, e lo furono soltanto col ca-
tasto nuovo; c) che la restituzione dell'imposta fondiaria, lungi
dall'esser fatta unicamente ai proprietari dei terreni, che paga-
rono più del dovuto, venga fatta ancho ai proprietari dei terreni
che pagarono meno del dovuto, essendo stati quelli sgravati, que-
sti aggravati col nuovo catasto: d) che la restituzione dell'im-

posta, in caso di compra-vendita di terreni seguita nello more
delle proceduro catastali, venga fatta esclusivamente all'ultimo

proprietario, mentre l'imposta da rimborsarsi fu pagata, in tutto
od in parte, dal precedento proprietario.

« Gualtieri ».

« La Camera invita il Governo ad assumere intorno alla difesa
dello Stato criteri che non ostacolino lo sviluppo della rete stra-
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dale approvata dalla leggo nell'interesse del miglioramento econo-
mico del paese.

La seduta termina alle 19.

Üavagnari, Loero, Costa-Ze-
noglio, Faelli, Bonicelli, Graf.
fagnini, Cimati, Montauti, Paa
squalino-Vassallo ,Buccelli,
Bottori, Lucca, Do Nobili, Or-
lando S., Gallino Natale, Bru-
Rialtl, Teso. Basetti, Clartoso,
Niccolini, Curioni, Albertini,
Quirolo, Fiamberti. Gallini,
Carlo, Celesia, Centurini, Pala,
Feta. Fazi, Vicini, Raineri,
Astengo, Monti-Guarnieri,
Battaglieri, Colli, Cottafavi,
Chiesa, Panië, Ciappi, Anto-
lisei, Scellingo, Turati, Pen-
nati, Gortese, Soulier ».

DIARIO ESTERO

lutorno alla definizione della Conferenza di Algesiras
si hanno queste precise notizie.
L'accordo completo su tutti i punti ò intervenuto in

un colloquio fra Révoil e Tattenbach tra le 11 e mez-
zogiorno.
La ripartizione dei porti per la organizzazione della

polizia è stata così regolata : agli spagnuoli Tetuan e
Larache; ai francesi el agli spagnuoli con polizia mista
Casablanca e Tangeri; ai francesi gli altri quattro porti
di Mogador, Saffi, Mazagan e Rabat. La durata dell'ac-
cordo per la polizia ò fissata a cinque anni a datare
dalla ratifica.
L' accordo per la Banca stabilisco la cessiono alla

Banca del diritto- di preferenza del Consorzio dei ban-
chieri francesi, contro due quote di capitale, di modo
che la Francia avrà tre quote, mentre gli altri paesi
ne avranno una, rimanendo conservati e riconosciuti i
diritti spettanti ai portatori del prestito franceso del
1904. La questione dei censori rimano risoluta como
era stato prima proposto.
La Banca avrà quattro consori designati dalla Banca

d'Inghilterra, dalla Banca di Francia, dalla Banca Im-
periale tedesca e dalla Banca di Madrid.
Il comunicato ufficiale dell'ultimi seduta del 31 marzo

che fu la più memoranda, reca :

La Conferenza ha terminato i suoi lavori; l'accordo è stato rag-
giunto su tutti i punti.
La Conferenza ha approvato il testo definitivo degli articoli re-

lativi ai censori della Banca di Stato ed alla creazione di una
Commissione dei valori nelle dogane, come puro di un Comitato
dello dogane incaricato dell'alta sorveglianza del servizio do-

ganalo.
Per quanto concerno la partecipaziono delle vario Potenze nel

capitalo della Banca di Stato à stato deciso che ciascuna Potonza
avrà una quota e che inoltro due quoto supplementari saranno
assognato al Consorzio del prestito 1904 in compenso della cessiono
cho il .Consorzio farà alla futura Banca di Stato del suo diritto
di preferenza in materia di prestiti.
La Conferenza ha approvato poscia una dichiarazione relativa

ai lavori pubblici ed ai servizi pubblici come puro al principio
delle aggiudicazioni al quale saranno sottoposti.
L'ultimo articolo del regolamento sulla polizia relativo alla ri-

partizione dei porti tra gli ufliciali e sottufficiali francesi e spa-
'gnuoli è stato approvato secondo un testo proposto dalla delega-
zione russa. Per conseguenza il quadro degli istruttori della po-
lizia scerifflana degli ufliciali e sottuffleiali sarà spagnuolo a To-

tuan, misto a Tangeri, spagnuolo ^a Larache, f'ranceso a Rabat,
misto a Casablanca e francese negli altri porti.
I'or quanto concerne l'ispettore, il delegato dei Paesi Bassi ha

fatto conoscere che il suo Governo declinava l'onore di essere

chiamato a fornire gyosto ufficiale se S. M. Scariffiana no espri-
messe il desidorio. I Paesi Bassi si sarebbero arresi all'invito che

fosse stato loro preventivamente fatto al riguardo soltanto so la

loro accettazione fosso stata necessaria per facilitare l'accordo ge-

nerale.

La Conferenza infine ha deciso che si proceda á preparativi
dell'atto generale della Conferenza e che i testi adottsti siano

prima riveduti da una Commissione specialo composta del gecondo
delegato spagnuolo, Perez Caballero, e dei dologati tecnici h.an-
cose e tedeseo, Regnault o Klemet.

Una seduta di protocollo sara tenuta nel pomeriggio di lunedl.

Si sa intanto che gli ultimi atti della Conferenza si

svolgetanno così :
La Conferenza si adunerà ancora oggi, ma , si tratta

solamonte della formalità di rileggere i testi del proto-
collo prima d'inviarli alla tipografia reale di Madrid,
donde torneranno per la firma. Questa, anticipandosi un
giorno, verrà fatta sabato o nel pomeriggio stesso vari

diplomatici, fra cui Whito e Revoif, s'imbarcheranno.
Dei diplomatici italiani, Visconti-Venosta rientrerà in
ferrovia per Madrid col conte St'orza e Malmusi ritor-
nerà a Tangeri, donde probabilmente partirà por Fez
in missione presso il Sultano. Egli verrebbe infatti in-
caricato dalla Conferetiza d'insistero presso il Monarca
marocchino, a nome di tutte le potenze firmatarie, per-
chè voglia ratificare l'opera della diplomazia europea.
Ecco una missione che non mancherà di qualche diffi
coltà, giudicandolo dal contegno tenuto dai delegati sce-
rifliani.

Ed ora, a cose compiute, cominciano i commenti dei
giornali.
Quelli di Berlino osprimono unanimemento la loro

soddisfaziono nel vedero risolta la questione, cho por
soi mesi tonno l'Europa in sosposo, col riconoscimento
dei grandi principî della politica marocchina della Gor-
mania, l'integrità del Marocco, la sua sovranità ed il
mantenimento della porta aperta.
La National Zeitung dice che l'avvenire del Ma-

rocco diponde, dal doppio punto di vista della politica
e della civilth, dallo stabilirsi di un potero forte che
reprima lo rivolte ed assieuri agli stranieri la vita e la

proprietà.
So l'accordo di Algesiras avrà contribuito a ciò, esso

avrà servito alla causa della civilth come a quella della
pace europea.
I giornali parigini non sono meno contenti ed ospri-

mono la loro viva soddisfazione.
Il Petit Journ«l spora che l'accordo sognerà la fine

di un malessere che pesava da un anno sull'Europa e

sarà il punto di partenza di un'òra di tranquillità e di

pace.
Per la République francaise la Conferenza maroc-

china ha consolidato i vincoli che uniscono la Francia
o l'Inghilterra ed ha messo vittoriosamente alla prova
l'alleanza franco-russa.
Gil Illas saluta questa gloriosa campagna della di-

plomazia francese.
Al Gaulois non sembra impossibile che le relazioni

franco-tedescho ritrovino il loro equilibrio normale.
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Il Rappel rileva che l'accordo ò úno, poichð tuttisi dichiarato soddisfatti.

Delle varie questioni che si dibattono in questi giorniin Ungheria, la questione di protrarre la convodazione
degli elettoi•i entro il to:cmine prescritto dalla costitu-zione è certament4 quella che maggiormente ha im-pressionato quelle popolazioni e che desta le più sentite
proteste 4 'parte di eminenti uomini politici e della
stampa. -

La stessa Neue Preie Presse, cotanto amica del Ga-binetto di Vienna, così si'esÿrime :

« Non sappialpo quale interpretazioge darà il Governo,
agghereso alla mappata convocazione degli elettori en-
trd' il"fefmÎWS tirescritto dálla Oostituzione. Esso potrà
anche giustificarla con la ragion di Stato, ma icti i
pretesti che si vorranno citare, vengono schbediati dalla
chiara e precisa disposizione della le;¡çe. Quanto il Ga-binetto Fejervary ha fatto dal giugno dell'anno scorso,restava sempre sul terreno del diritto disputabile; orapero l'Ungheria si trova davanti ad una decisione che
tocce. il diritto costituzionale nel vero senso della pa-rola, e che si pone in aperto contrasto col testo, anzi
con la precisa intenzione della legge, creando dei fattiche non potranno essere riparati mai più. Un simile
sfregio gila Costituzione reca seco gravi conseguenze,perchè scuote la coscienza del diritto nel popolo e di-
strugge la fede nella solidità e nella durabilità di quelleistif,azioni del diritto pubblico che dovrebbero essere il
fondamento dello Stato ».

Da Budapest, in argomento telegrafano al Piccolo di
Trieste di una lettera di Banffy a Fejervary che con-
elu le rilevando il danno che verrebbe non solo all'Un-
gheria, ma all'intera monarchia se si violasse la costitu-
zione ungherese. Dice di credere alla possibilità di scio-gliere la crisi, ma solo a patto che si indicano le ele-
zioni; prega portanto il barone Fejervary di fare tuttigli, sforzi perchò la Corona deliberi in donformith.
E ancora da Budapest telegrafano al suddetto giornale :
Il partito liberale ha dato segno di vita, dopo lungo si-lenzip. Tenne. una Conferenga, nella quale si discusse l'at-
teggiamento del partito, ove fosse pubblicato un manifesto
o un autografo sovrano sul rinvio delle elezioni. Si ri-
levò come il partito liberale dovrebbe in tal caso faro
una manifestazione, aflinchð non sembri ch'esso approvii provvodimenti anticostituzionali del Governo.

I sistemi repressivi russi in tema di elezioni non ac-
cennano a mutare indirizzo; infatti ci telegrafano da
Odessa, 1 :

« Oggi dovevano aver luogo le elezioni di primo
grado per la Duma in 66 officine, ma i 66 candidati
furono arrestati la scorsa notto como sospetti di pro-fessare ideo liberali troppo avanzate.
« Lo autorith hanno invitato gli elettori a scegliere

altri candidati che appartengono ai partiti moderati ».

Si telegrafa da Washington, 23:
< Il segretario di Stato, Root, ha presentato alla Ca-

mera una domanda di credito di 50,000 dollari per la
partecipazione degli Stati Uniti alla seconda Conferenza
de17Aja, ed ha dichiarato che lo Czar ha fatto inter-
pellare varie Potenze a tale riguardo.

« La convocazione avrà luogo appena siano gipnþe ri-
sposte favorevoli.
« Nessuna data ò stata ancora fissata, ma probabil-

mente la Conferenza si riunirà nell'estate o nell'au-
tunno ».

La bandiera di combattimento
a a " enedetto Briam

Ieri mattina, nel porto di Spezia, cort grahŠe solon-
nità e l'intervento di numeroË ufficiali dell'esercito o
della marina, dellq autorità cittadine, ebbe luogo a
bordo della, rt. ðorazzata 11enedetto Brin la consegna
Afla bandiera di combattimento che gli ufficiali dello
stato maggiore dell'armata hanno donato alla nave che
porta uno dei nomi più cari alla marina italiana.
La cerimonia ebbe luogo a poppa.
Il comandante Castiglia, nel consegnare la bandiera

al comandante della navo, capitano di vascello, comm.
Boot, pronunciò il seguente discorso :

« Signor comandante,
« Sono fiero d II'alto onore che la fortuna oggi mi affida di con-

segnarle la bandiera di combattimento, prezioso dono che in nome
del primo stato maggiore del Brin offro alla sua nave.

« La commozione che mi invade in questomomento solenne mi
viota di esprimere come vorrei i sentimenti che trabbocoano dal
mio cuore; suppbrete voi alla mia insufficienza, poichè quei sea-
timenti sono gli stessi che palpitano nei vostri cuori di soldati e
di marinai ed hanno eco profonda nell'animo vostro o special-
mente degli ufficiali che su questa bella e potente nave mi ebbero
compagno n.11a comunanza degli intenti e dell'assiduo lavoro,
« L'offerta che in loro nomo o mio oggi vi faccio, caso nuovo nei

ricordi della marina, vi prova, assai più eloquentemente di quello
che potrebbero farlo le mie parole, il nobile affetto che c'inflam-
ma per quosta vostra nave, cui arride l'augurio mistico e gentilo
dell'augusta Madrina, nostra amata Sovrana, verso la quale in
questo momento si inalzano dai nosrri cuori sentimenti di pro-
fonda gratitudine e di inalterabile devozione.
« Mi duole che a non tutti i miei compagni sia oggt concesso

di trovarsi qui presenti; siato certi pero che gli assenti col loro
pensiero partecipano a questa ,solenne funzione ed aggiungono i
loro voti ai nostri ferventi augurî di prospera fortuna e di onore
por voi e por la vostra nave.

« Aleggia su essa lo spirito di un uomo illustre e caro al
preso ed alla marina, il cui nome scritto a poppa è sicuro au-
spicio di grandezza e di gloria. Sia desso per voi incitamento e
sprene agli alti ideali cui la patria aspira,
e Signor comandante, ufficiali, equipaggio della Brin.
« Ho la profonda fede che la bandiera, consacrata ai Fati della

vostra nave che oggi vi viene affidata, voi custodirete immacolata
o temuta, poicha essa vi rappresenta il sacro simbolo della patria
e del Ro, essa ð l'emblema di onore che compendia il glorioso
passato dei nostri padri, cui dobbiamo l'unità e la grandezza del
nostro paese e fa battere i nostri cuori nella speranza di gloria
futura ».
' Il comandante Boot rispose con elevate parole accet-
tando il dono in nome delfequipaggio della R. corazzata
Brin.
Parlo quindi il contrammiraglio Moreno, recando il sa-

luto del vice-ammiraglio Di Brocchetti, comandante la
forza navale del Mediterraneo, di cui andra a far parte
la nuova corazzata.
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Fufono letti i seguenti dispacci delle LL. AA. RR. il
duca di Genova o il duca degli Abruzzi:
« Gratissimo por il gentilissimo pensiero dello stato maggiore,

sono con loro col cuore alla solenne consegna dolla bândiera di

combattimento ãugurando alla bella navo prospera fortuna e di

rendersi degna del nome cho ports.
& Tommaso di Savoia ».

¢ Plaudo all'iniziativa dello stato maggiore della Brin di ofËriro
la liindici•à di combattiròonto, atto di affettuono ricordo che, per
lo stato miággioro della nave, la márina tutta i·onde alla memoria
del valente ingegnero navale.

« luigi di Sa'uoia ».
S. E. il ministi•'o dàlla irtarirth, oil. kiráWellò, telegrafð

al comifidantò Ëóot :

« A lei, al sue stato maggiore, al suo equipaggio porgo il mio
affettuoso sahato e l'augurio che la solenne oerimonia, la qualo
sta per compiersi sulla bella nave che porta il nome dell'msigne
Benedetto Brin, sia auspicio di gloria o di grandezza per la patria
nostra ».

Terminata la lettura di questi dispacci, il comandanto
Boot ordinò che la bandiera venisse inalzata al picco
dell'albero di maestro e l'ordino fu eseguito fra gli ev-
viva dei marinai ed il saluto delle salve di artiglieria.-
Indi venne redatto il verbale di consegna, firmato da

tutte le autorità presenti.
La bandiera ò di sota, misura metri 6 di lunghezza

per metri 5 di larghezza. Il cofano dove ð racchiusa ð

<li cuoio bulinato con guarnitura di bronzo cesellato. .

In occasione della corimonia vonne donits al coman-
dante un'artistica pergamena in minatura.
Il comandante della Brin e gli ufficiali dello stato

maggiore offrirono ai presenti, come ricordo, un'artistica
medaglia.
Un esemplare in oro venne offerto a S. hl. la Reginä

Elena, che fu madrina della nave. S. M. ringraziò con

una lettot•a Autografh. *

I motlelII in brotizo, olio servirono pei• la conittura,
furono destindtl 61 $1inietero dallá indt•iha; altri esem-
plat·i vahdord inviali allá Ýodúvá ilel colhpiànto iñge-
gnere Bribs ed àlti•iöblisegtlfiti ai liiesenti.
Lo stato fudggioi'e nel pothèi•iggio offel in ultimo un

rinfresdo a bordo della R. flave BHa, al quale inter-
vennero tutti gÌl ufficÌali supériori di terra e di mare

e lo notabilità.

R. ISTI'Ì'U'Ì'O LO3&ARDO DI SCIENZE E LETTERIC

Ädunanza ael 22 marzo 1908

Presidenza Je3 eõeins. pro¶. VIGILIO IRAhiA ,

Apresi la sedatâ alle ore 13 oolla lettata ed approvazione deÍ
verbale della 'precedente adonanza e colla presentazione delló

opere offerto in omaggio.
Il socio corrispondente prof. II. Benini nella sua lettura

« Quando naeque Gangrando I delIA Scala i dhnostrA che' le in-

dicazioni okonologlehe contonato nella storia dei Cortasii padovani
e nella storia e nel poemetto di Ferreto Vicentino concordano

perfettamento nel senso di aggggnare la naseita°di quel principe
ai primi di maggio del 1289.
þa data del 1291, afferplatA «la qualche oto ace posteriore a

Cangrando e non paragonabile per l'importanza alle fonti sud-
dette, ha la sua probabile origine in una errata mterpreta..
zione d'un passo della profezia di Caeciaguida nel Paradiso Dan•
teseo XVH.

11 M. E. prof. Luigi Borzolari, legge: « Sulle curve gobbe razio-
nali dotato di piani stazionari singolari ». L'autore, in un brovo ar-
tioolo inserito lo scorso anno nei rendiconti di questo Istituto
lombardo, ha dimostrato che una curva gobba razionale dal5°or··
dine dotata di quattro piani stazionari singolari (tali cioè cho-oia-
sonno incontri la curva in cinque punti consecutivi), poisieãe in-
finite quadrisecanti allora, od allora soltanto, quando di quei þiini
non più di due siano distinti. Ora, seguendo una via tutta diversa,
si propone di stabilire un analogo teorema per una curva gobba
razionalo d'ordino qualunque n; avento quattro piani stazionari
singolari (da olacuno dei quali sia incontrata in a punti conse-
cutivi), od anzi un teorema più generalo (anche negli iper-
spazi).
11 dott. Edmondo Gruner legge una sua comunicazione intorno

alla crioscopia applicata all'analisi del latto. Accennato como tutti
i metodi fino ad ora proposti, por svelare direttamònto l'annaogha-
mento del latte, sono lungi dall'offriro tali garanzie noi risultåti,
da poterno consigliare l'adozione nella pratica, il ott.Grunbr passa
a studiare un metodo proposto in questi ultimi anni, ed ancora
poco noto, per scoprire l'annacquantento, metodo fondato sulla co·
atanza del punto di congelazione del latto. Da un numcí•o orathat
rilevante di ricercho risulta infatti che 11 latto puro ha una tem-

peratura media di congalamento di 0.535 C, con oscillazioni pio-
colissimo (da - 0.li40 a - 0.MO). Sul punto di congelamen'to non

hanno affatto induenza úð l'età dolla vacoa, né l'alimentazione, nb
il periodo di lattazione.
Qualche influenza, ma assai piccola, esercita la razza. Qualunque

aggiunta di acqua al latto ha por conseguenza di abbassare il

punto di congelamento di esso, cioè di avvicinarlo allo O C, tem-
peratura di congolazione dell'acqua; e si 6 trovato che esiste pro.
porzionalilå fra il grado di dilnizione del latto o il punto di oon,
gelamento, di guisa che il metodo orioscopico non solo pormotte
di giudicaro so un latto ò o no annacqualo, ma anche, in questo
ultimo caso, di valutaro con sufÏloiente approssimaziono la quan,
tità di acqua aggiunta.
Sebbene il metodo crioscopico non possa svelato · l'eventuale

seremâtura, esso offre tuttavia al chimico un buon oritorio pel
controllo del latte, od il dott. Gruner ne consiglia l'impiego come
complomento o sussidio all'analisi ohimica.
Il ddtt. Torquato Tatamelli espone alcune osservazioni iullo

80TgGuti nellä þiovinóia di Sassafi dá Íui visitata in coikpagnia
del prof. Domenico Lovisato per inoarico del municipio di Alghoro,
allo scopo di scegliero quali di esse meglio possano prestarsi ad
una conduttura d'acqua potabile per quella città.
Alcune delle sorgenti esaminate seaturiscono sul pianoro qua-

ternario, a nord di Alghero o presso la spiaggia o sono di acqua
alquanto s&lmastra, come quelle dei pozzi nella città o dintorni.
Una fonte nasce in terreno triasioo, a due chilometri A sud di
Alghero al odntatto di un caleare don un arenariä rossa unita a
marne variegate.
Molto sgorgano nella regione traohi.tica a sud-est i Alghero,

al contatto dello trachiti coi tufi ha esse alternati, mi sono tutto
di piccola portatà e necessarlo in sito. Le più abbóndanti porð,
lontane daÍla città paroechi chilometri, sgorgano dai caleari mio-

conloi, poco àópra il contatto di quekti coi oaleari márflosi sotto-
stanti, dell'epoca stessa; di queste la piû ricca trovasi pt'aiso Ëlo-
rinam À Brial, á 28, Alla temperatura di circA 146 e colla portata
di 22-litri al minuto secondo. Quando le condizioni ecortúmtoÊš di'
Alghoro consentano la sposa, l'addarte in città questa fonte di

Briai fornirebbe la migliore soluzione al problema oho la Giunta
si ð proposto, ritertendo che l'uso sino ad ora fatto dèll'aogua dei
poggi e di oisterne, in citta e nei dintorni, non sia estránoo Alla

forte mortalità che si avvera in quella popolazione, di circa il SS
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por mille, ad onta della postura saluberrima e molto amena della
citta. Nello vicinanzo della fonte, in terreno triasino, fu osservato un
capandimento di, porfirito, sulla natura della quale roosia si ospon-
gono importanti determinazioni e studi del pro£ Tullio Brugna-
tolli, trattandosi di una roccia sino ad ora non osservata in Sar-

degna.
Il prof. Antonio Taramelli informa dei rinvenimenti- fatti in una

necropoli da lui esplorata ad Angela Ruja presso Alghero, dove
egli ebbe la fortuna di trovaro oltro ad un centinaio di scheletri
di eth oneolition, od un copioso materiale di utensili ed arnesi in
seloo, con pochissimi oggetti di bronzo. La suppellettile di questa
necropoli ricorda quella della necropoli di Itemodello e corrisponde
con ogni probabilità al perio3o dei più antichi nuraghi. Le ana-
logie e differenze tra questo gruppo sardo e gli altri gruppi delle
regioni italiche, mostrano come la diversità notevolissima di am-
biente e delle condizioni sociali, in cui visse quella grande fami-
glia isoladea avessero fino dall'eta eneolitica determinato alcuni
caratteri speciali, i quali divergevano da quelle delle genti della
penisola, senza pero che i vincoli profondi di una fratellanza
etnica di miti, di viti o di forme, venissero per questo resi meno
evidenti alla indagine metodica e positiva.
Il M. E. prof. Ernesto Pascal legge; « Sul reciproco del teo-

rema fondamentale relativo alle derivazioni covarianti ». Un teo-

rama di Christoffel dette origine al cosidetto calcolo differenziale
assoluto: ma è curioso che il teorema reciproco a quello fonda-

nientale di Christoffel non à stato mai notato da alcuno, mentre
che esso riesce importante, specialmente per il complemento che

porge allo studio dello condizioni di integrabilità dei sistemi co-
varianti. L'autore riempio questa lacuna mostrando che il teo-
rama reciproco sussiste anch essa
La lettura del S. C. prof. Martinazzoli « Sulla riforma della

scuola niedia », por l'assenza dell'autore, vieno rimandata ad una

successiva adunanza.
L'Istituto passa quindi alla trattazione di affari interni; dopo

di che si leva la seduta alle ore 14.25.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta del 1° aprile 1906

Presidenza PIETRO BLASERNA

CLASSE DI SCIENZE FISICHIB, MATEMATICHE E NATURALl

L'accademico segretario Cerruti presenta le pubblicazioni giunte
in dono, segnalando quelle dei corrispondenti Grassi Guido, Leo.

nardi Cattoliõa e del socio straniero Langley; richiama inoltre
l'attenzione della classe sul vol. I° delle « Opere » di Carlo Her-
mite, e sul 33° fascicolo dei e Itisultati delle campagne scien-
tifiche » del Principe di Monaco.
11 presidente Blaserna, a nome del corrispondonte Viola, la omag-

gio della pubblicazione: « Uo ber bromsaures Silber ».
Lo stesso presidente legge una commemorazione del socio stra-

niero prof. 8, Langley, riassumendone la vasta ed importante opera
scientifica.
Il presidente presenta una Memoria del dott. Zambiani, avente

er titolo: « Verifica dei Coristi normali dell'Ufficio centrale ita-

iano gel Corista uniforme » perché sia sottoposto all'esame di una
Commissione.

11 socio Struever, relatore, a nome anche del corrispondente Bal-
biano, riferisce sulla Memoria del dott. Zambonini: « Ulteriori ri-
cerche sulle zeoliti », proponendo l'inserziono del lavoro nei vo-

Jumi accademici. Tale proposta ð approvata dall'Accademia.
Vengono poscia presentato le seguenti Note per la pubblicazione

nei radiconti:
1. Di jitefano. « Sull'esistenza dell'Eocene nella penisola sa-

1entina ».
2. Castelnuovo. 4 Sulle serie algebricho di gruppi di punti ap-

partenenti ad una curva algebrica ».
3. Le Bon. « Théorie et Construction de Tables permettant de

trouver rapidement les facteurs d'un nombre ». Pres. dal socio

Volterra. -

A Blanc. « Rioerche su un nuovo elemento presentante i ca-
ratteri ;Adioattivi del torio ». Pres. dal corrispondento Sella.

5. Po'eñottino. « Sul comportemento foto-olottrico dell'Antra-

cena>. Pres. id,

6. Eredia. « La pioggia a Rodia ». Pres. dal socio Millo-
sovich.

7. Venditori. « Sulla riduzione del ferricianuro di potassio ».
Pres. dal socio Cannizzaro.

8. Millosovich F. « Appunti di mineralogia sarda. Bourno-
nito del Sarrabus. « Proa. dal socio Struevor.

9. Longo. « Ricerche sul fico e sul caprifloo »."Pres. dal socio
Pirotta.

10, Giacomíni. « Sulle capsule surrenali e sul simpatico dei

Dipnoi. Ricerche in Propterus annectens ». Pres., dal socio
Emery.

11. Pantanelli. < Influenza dei colloidi su la secrezione e la
azione della invertasi ». Pres. dal socio Pirotta.

12. Kuiper. « Sul meceanismo respiratorio dei pesci ossei ».
Pres. dal socio Luciani.

13. Lauricella. « Sull'integrazione delle equazioni dell'equi-
librio dei corpi elastici isotropi ». Pres. dal socio Dini.

14. Nielsen. « Sur quelques propriétés nouvelles des fonctions
cylin3riques ». Pres. id.

1\TOTIZIE V.A.ILIE

TTALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero iori sera un

pranzo in onore delle LL. EE. i cavalieri e le signore
collaresse dell'ordine supremo della SS. Annunziata e

di altre signore mogli dei grandi dignitari dello Stato
coi rispettivi mariti: intervennero anche i principali
personaggi delle RR. Case.
S. M. il Re aveva a destra S. E. donna Amalia De-

pretis ed a sinistra S. E. donna Elena Cairoli. S. M. la

Regina aveva a destra S. E. il marchese di Rudini ed
a sinistra S.- E. il cav. Giolitti.

Dopo il pranzo le LL. MM. tennero circolo tratte-
nendosi con tutti gli invitati.

S. M. il Re, iermattina, ha ricevuto una Commissione
composta del senatore Todaro, dell'avv. Mojana, asses-
sore della pubblica istruzione del comune di Milano, del
principe di Belgioioso, membro del Comitato dell'esposi-
zione di Milano e dei signori ing. Mina, ing. cav. Ra-
daelli e rag. Marco Cappelli, i quali l'hanno invitato a

voler presenziare il grandioso concorso ginnastico in-
ternazionale che avrà luogo a Milano dal 23. al 27 mag-
glo p. v.
S. M. si è riservato di far conoscere le sue decisioni.
In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma 6

convocato in seduta pubblica per questa sera alle ore 21.
Fra le proposte all'ordine del giorno vi sono lo seguenti:
Denominazione di vie e piazze della città.
Provvedimenti per incorãggiare l'allevamento del bestiamo o la

coltura dell'orto nell'agro romano.
Per 11 Congresso postale. - La Commissione che

sopraintende ai festeggiamenti che avranno luogo in occasione del
Congresso postale internazionale si è l'altro ieri adunata per la
prima volta.
S. E. il ministro A. Baccelli porth ai convenuti il suo saluto o,

dopo avere accennato alle benemerenze che hanno le conferenzo
internazionali postali, li esorth a preparare degne accoglienze agli
illustri ospiti, fingraziandoli della loro preziosa cooperazione.
La Commissione prosegue i suoi lavori sotto la presidenza di

S, E. 11 sottosegretario di Stato, Morpurgo.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1501

**4 Le LL. EE. il ministro ed il sottosegretario di Stato per le
posto ed i telegrafi hanno l'altro ieri ricevuto le rappresentanze
dol Giappone, dell'Egitto e dell'ufHoio internazionale di Berna, con-
venuti a Roma pel Congresso internazionale postalo.
I rappresentanti del Giappone erano accompagnati dal ministro

principe Ohiama.

Congresso dei liberi docenti. - Il Congresso
oho si tiene in Roma di questi giorni ha continuato sabato i suoi
lavori. Nella seduta antimeridiana parlarono su diversi argomenti
11 prof. Pullé, il prof. Mandalari ed altri. Dal prof. Pagano venne

svolta la relazione sul tema: « Prinoipt informatori dell' ufBolo
dolla libera doeonza nell'istruzione superiore ».
Nella seduta pomoridiana si iniziò la discussiono sul progetto

di l•ggo relativo all'insegnamento superiore.
Si discussero cinque articoli.
Alla discussione di ogni articolo partooiparono numerosissimi

congressisti o più specialmento il relatore prof. Surrori e il pre-
sidonte della federazione prof. Ferrari, che in tutte le discussioni
ha portato il contributo della sua competenza e del suo senso

pratico.
Nolle seduto antimeridiana o pomeridiana di ieri venne esaurita

la discussione fino all'art. 20.

Onorande a 'Guido Bacoe111. -- 11 Gomitato por
lo onoranzo da farsi in Roma all'on. Guido Baccelli por la rioor-
ronza del suo 50 anniversario dalla laurea, avuto comunicazione
delle numeroso adesioni di illustri individualità prose in esame el
approvð i progetti riguardanti lo onoranze stesse; oltre a ciò de-
liborð di dar snandato alla Commissione speciale di organizzare
un grando banchetto in onore dell'illustre soienziato.
Venne poscia dato incarico alla presidenza per la nomina di

úns spe.islo Commissione la quale, in unione di altri rappresen-
tanti di associazioni, si adoperi per la formazione'di un grande
Comitato diretto ad unire lo azioni singole degli altri Comitati
sarti in Italia, por tributare onoranze all'illustre oittadino, affer-
mandolo darevolmente con la istituzione di un'opera educativa o

di baneficenza intitolata a Guido Baccelli.

.- Lo onoranzo aaranno tributato a1Pon. Baooolli domonica pros-

sim9, in Campidoglio, nolla sala dogli Orazi o Curiazi, concessa

dal sindaoo di Roma. Il banchetto si terra domenica sera al tea-

dovrà ritornare poi a Londra per la presentazione dollo lettero di
richiamo al Re Edoardo quando quosti rientrera a Londra.
Il vaso porta scritto: « La Colonia italianadiLondraalcav.Al.

berto Pansa ».

Confe1•enze. - All'Associazione artistica internazionale,
col concorso di un pubblioo numeroso ed eletto, si tenne l'annun-
ziata conferenza sul tema: Francesco Petrarca e Casa Colonna.
Con facile ed ornata parola il dotto conforenziero avv. Ettoro

Lacchini illustrò un brillanto periodo dolla vita italiana, toc-
cando anche della vita universitaria di Bologna, l'aima mater
degli studt. Ascoltato con grande_attenzione, il conferenziero vonno.
alla fine vivamente applaudito.
**4 Alla ßocietà geografica, l'on. E. B. Miliani tonno nel po-

meriggio di ieri nella grando aula del Collegio romano una dotta
conferenza sul tema: Il parco nazionale di Yellatostone illa-
strata da numerose proiezioni.
Il pubblico numerosissimo applaudl vivamento.

&

Sex•vizlo medioo. - L'ispettorato centrale dello dele-
gazioni munioipali di Roma comunica che durante il meso di gon.
naio del decorso anno i medici municipali in numero di 18 fecero
n. 2116 visite ai malati poveri, nol febbraio n. 1880. La spesa por
stipondi ed assegni ammonto a L 3,800 mensili, o porb ogni vi-
sita'(ambulatoria o a domicilio) rappresento por il comune la

sposa di L. l.80 nel gennaio o di L. 2.00 nel febbraio.
Nel gennaio 1900, in seguito alla riforma dei servizi sanitari o

all'istituzione degli ambulatorî presso le dologazioni municipali, i
20 medici cóndotti feooro 7810 visite o nel febbraio il numoro di
esse sall a 12,195, la relativa spesa monsilo ð di L. 6,008; quindi
le visite fatto nel gennaio del corrento anno importarono la sposa
di L. 0.82 e quelle fatte D61 febbraio, di L. 0.52.
Elezioni politiche. - Collegio di Trapani - Isoritti

6282 - votanti 3270 - Nunzio Nasi voti 3256, voti dipearsi 14 -
- eletto Nasi.

Collegio di Budrio. - Iscritti 62ô7 - votanti 4997 - Ballarini
voti 2269, Zanardi 2015, Verro 417, dispersi contestati o nulli 200
- ballottaggio fra i due primi.
Esposizione di Milano. -- Il Comitato dell'Esposi-

zione ci oomunica:
« Milano, apprestandosi a ricovero quanti verranno nell'ocea-

tro Adriano.

In onoredo1Pambasolatore italianoa Lon-

dra. - Nel puneriggio di sabato scorso all'ambasolata italiana
a Londra, le deputazioni della Colonia italiana hanno presentato
all'ambasoiatore cay. Pansa uno splendido Taso di argento, del
valoro di 3030 franchi, copia del famoso vaso di marmo trovato

.nol Tevere.
Assistevano it console italiano Allatini, con la sua signora, il

vice-console Righetti, il personale dell'ambasciata al comple3o, il
car. Polenghi con la sua signora, i membri del Consiglio della
Camera di commercio italiana, il sig. Sambucetti, segretario, il
pitière Formilli, 10 bignoro Ortelli e Sperati, molte altre notabilita
e i presidenti della Società dei reduci, degli operai e dei came-
rieri.

11 aonsolo Allatini ha manifestato al cav. Pansa à rammarico

della Colonia italiana per la sua partenza. Ha ricordato la grande
pordialità phe,ha sempre regnato fra la Colonia italiana ed il suo
rappresentante diplomatico. Quindi ha offerto 11 vaso come ri-

cordo di costante simpatia.
Il eay, Pansa ha ringraziato, commosso, por la prova di affetto

dimostratagli ed ha concluso dicendo essero sicuro che uguali
sentimenti saranno continuati verso il suo successoro on. Tit-

toni.

L'on. Tittoni non ha assistito alla cerimonia perehð legger-
mento indisposto.
11 osy, Pansa partira per l'Iglp nella settiman; ventura, ma

sione e durante il tempo dell'Esposizione, vuole rendere agli ospiti
agevoli il soggiorno e la permanenza.
A facilitare l'alloggio ai visitatori della citta o dell'Esposizione,

in previsione del grande concorso, l'autorità comunale ed il Co-
mitato dell'Esposizione hanno costituto il Comitato ufBoiale alloggi,
oho ha la sua se3e nel palazzo municipale.
La Commissiono esecutiva del Comitato, por potere utilmente

prestaro l'opera sua, devo conoscere in tempo opportuno le r¡ohio-
sto di alloggio, quelle in ispoeio dei gruppi di più persone; invita
portanto i sodalizi e lo comitive che saranno per visitare Milano
durante l'Esposizione a voler far capo ad esso Comitato per lo
prenotazioni, a comunicare colla maggior sollecitudine possibile
l'epoca prefissa della loro venuta, la durata della permanonsa reg
i limiti entro i quali si vuole mantenuta la spesa d'alloggio per
claseun gitante,
11 Comitato é a disposizione di quanti hanno interosse per for-

nire gratuitamente indicazioni, istruzioni e schiarimenti ».
& La Commissione giudicatrice .del concorso per la cartolina

commemorativa ha deliberato unanime di conseguire i premi so-
guonti: di L. 2000 al sig. Aohille Beltrami di Milano; due premi
di L. 500 ciascuno al sig. Augusto Sezanne di Venozia e Vincenzo
Irolli di Napoli. Agli altri bonetti presentati in tempo utilo ð
stato assegnato na compenso di L. 250.
La cartolina commemorativa, disegno del Beltrami, rappresenta

un gruppo allegorlog mell'interno di una galleriä ed in prossimità
dello sbocco di questa; otrcostanza olio risulta esclusivamente, ma
con grande evidenza, da un contrasto cli luci indovinatissimo.
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Ìavoro - radigurató Ëa un 'robusto oi3etaio - tiene áÏtà aña flao-

cola (della qualo non si vedono che i riflessi luminosi) e con un
bel geàto addita la strada al commercio, all'indústWa od all'agri-
coltura. Lo duo prime figure ricevono in pieno la lheò bianca che

giungò dall'osfornó.

gg 11 Coinitato rivolge a tutti quanti gli espositori indistinta-
úìoille la pin viŸa e pressante racebma'ndatione di consegnare im-
Médiatatoento gli o'ggetti da eãporre.

11 Comitato dichiara che tutto indistintamente le grandi gallerio
'sòno þronte þer accogliero la meren: Bóltanto Alcune gallerie so-
nondarie che furono iniziate da poco saranno Edite per il 10 apri-
le; ma 250,00') metri quadrati di area coperta non attendono che

gli espositori. Su questi soltanto, e in nessun inodo sul Comitato,
ricadrà la responsabilitå di ogni eventuale ritardo hell'ordinamento
della Mostra.

Terremoto. - A Catanzaro, l'altra sera, alle É3.35, venne
avvertita una seneilge scossa di terremoto, dui·ata tre secandi.

Durante la scossa pioveva a dirotto.

Continuano ad Ustica le commozioni tolluriehe:Sabato scorso

d111& mezzanotte alle 5.20 del diattino fu un continuo succedersi

di scosse secche, istantanee, più o nieno accentuate.

La popolazione pornottò parte iñ caropagnã e 'parte sulle barche

e sotto le tende.

Marina utilltaï•e. - La R. nxW Calabria con a bordo

8. A. 11. Ferdina'nào di Sàvbia, piiñolps hi \Jdîno, 6 giunta il 30
mãílzo a Ÿokoáma.
L' Ûm¥ria è partita da Santa Cateriria per Rio Janeiro.

14.farina mercantne. - 11 29 marzo è giunto a New-

York il Città di Milano, della Velocei proveniente da Genova.

Da Montevideo l'Umbria, della N. G. Ï., ha proseguito per Bar-

cellona e Genova e da Aden per Bombay il h. Baldnino, della
stessa Società. È giunto a Buenos-Aires il Toscana, della Societh

Italia, e a New-York il Barbarossa, del N. LL Da Tenerill'a ha

proseguito pel Brasile e il Plata il Brasile, delÏa Veloce. Da

Colon ð partito per Curaçao, Teneriffa e Genova 11 Washington,
pure della Veloce. Da Capo Sagres lia transitato il Nord-/me-
rica, della stessa Società. Da New-York ò partito per Genova il

Città di Milano, della Veloce.

ESTERO.

Produzione di zucchero inO'ermania. - La

quantità di zucchero prodotto in Germania dal 1° settembre 1905

al 28 febbraio 1906 fu di 2,068,211 tonn. contro 1,33$,279 tonn,
nel periodo corrispondente dell'anno precedente. La quantitå di
zucchero raffinato prodotto aumentò da786,043tonnellatea903,019

tonn. nella campagna saccarifera.

TELEG-IL.A.lV.ElV.EI

'(Kgenuka iskfani)

PARIGI, 31, - Il Consiglio dei ministri tenutosi all'Eliseo si

è occupato della situaziono nei bacini carboniferi del Pas-de-Ca-

laís e del nord.

11 minisfro, del lavori pubblici, Barthou, ha indicato le misure

prese per una inchiesta imparziale sia sulle cause della catastrofe
sia sulle condizioni nelle quali ð avvenuta.
11 Consiglio ha approvato un progetto che crea un corpo di

duomila uomini di gendarmeria mobile.
11 presidente della Re¡3ubblic.a, Fallières, ha firmato un decreto

chè istituisce un Consiglio superiore di difesa nazionale.

In iip (1 Consiglio ha deciso che il Goterno siarà rappresentato
"prof. Souchard ag'inauguraziëne del Polidlinido di Roma en

alle onoranze al prof. Guido Bàceelli. Itl qtiesta b±astone il prof.
Baueelli sara promosso ad un grado superiore nell'Ordine della

Legion d'Onore.

PIETROBURGO, 31. - 11 Consiglio dei ministri ha approvato
il progetto del ministro dell'interno, Durriovo, di lasciato in vi-

gere lo stato di assedio e quello di difesa rinforzata ill tutte le
locahta ove ancork esistono.
LENS, 31. - I tredici superstiti della catastrofe di Courrières

hanno passato una buona notte. Il loro stato è molto migliorato.
Essi non hanno febbre. Si continua a nutrirli con latte. Sono
state prese tutto le precauzioni per ,evitare loro qualunque fatica.
Le famiglie sono state ammesse a vederli alle ore 7, ma i colloqui
sono stati brevi.

Nemy dichiara che udi tre volte rispondere ai suoi appelli 11

giorno dell'esplosione. Udì dei colpi al piano a '231 metri.
Nessuna esplorazione è stata fatta la scorsa notté a causa della

stanel:ezza degli ingegneri e dei gas deleteri che si sviluppano.
L'ingegnere Feis è discoso stamane, alle 7, per riconoscero lo

stato del fuoco. So le sue constatazioni sono favorevoli, una nuova
squadra farà oggi un'altra esplorazione.
GLEIWITZ, 31. -- Nel pomeriggio di ieri ecoppið un incendio

in una miniera alla profondità di 345 metri.
Il luogo dell'incendio fu isolato con sbarramenti, ma i pas me-

fitici passarono anche ättraverão gli âbarräinenti ponehdo in pe-
ricolo i minatoil.

Accorsero ältri minafori per il salvataggio ed hanrio fatto rl-
salire staihane quaranta minatori quasi asfissiati dai gas.
Trenta di essi sono già potatiritornare a casa loro; diecisono

stati trasportati all'ospedale, ove due di essi sono morti.

BERLlNO, 31. - Nel suo castello di Tylsen presso SalgodeÏ b
morto il mastro delle cerimonie dolla Corte, barone Valdemaro
von dem Knesebeek.

ALGESIRAS, 31. - L'art. 20° del regolamento per lo dogano
concordato stamane dal Comitato di redazione stabilisce pure che

la tariffa del valore delle merci sarà affissa negli uffici di dogana
e nello cancellerie delle Legazioni a Tangeri e sara suseettibilo
di essero riveduta dopo sei mesi se modiñeazioni notevoli siano
avvenute nel valore di qualche me'ree.

L'art. 20° è seguito da un art. 20-bis, che stabilisce che il Co-
mitato permanente delle dogane che è istituito a Tangeri sarà
nominato per tre anni.

L'art. 23° del regolamento per la Babea di Stato è stato modi-
ficato nel inodo s'eguente:
1)uò quote éguali a quelle riserväto a c11sedh gruppo di botto-

scrittoil hono assegnato al Conso'rzio dèlfe Banche firmatario del
contratto 12 giugno 1904, in coinpenso della dession'e che shra
fatta dal Consorzio alla Banca di Stato del Marocco : 1° del di-
ritti-specificati dall'art. 33 del contratto; 2° del diritto iscritto

all'arl, 37 del contratto conee'rnente il residuo disponibile delle
entrate doganali, sotto la riserva espressa del privilegio generalo,
conferito in prima linea ai portatori di titoli per la totalità, dei
prodotti delle dogane dall'art. 11 dello stesso contratt'o.
BERLINO, 31. - Il Wolg'bureau 'annnn714 OlÌO R$ 001ÍŸÔgËÔ

tedesco, composto di un ufficiale e di Iti uomini facente parte del

porto di spedizione nell'Africa sud-ocoidentale, 4 htató %or'preso
dagli ottentotti.
L'ufficiale e 10 uomini sono rimasti uccisi, à feriti, 1 & seath-

pato o uno è scomparso.

ALGESIILAS, 31. - Ecco il testo dell'accordo concluso staniane
dal Comitato di redazione sull'art. 20 del regolamento dellé do,
gane:
Art. 20. - Il valore delle principali merci tassate daÌÏe Tigión

marocchine sarà fissato ogni anno dalla Commissione dei vaÌorÌ
doganali riunita a Tangeri e conipósta: 1° 44 tre thediri aesi,
gnati dal Governo maroechino; 29 da tre membi•i 'Édålýati ðal
¶¤rpo diplomatico residente a Rhoni; 3* 44 un delegitò dell;
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Banca di Sta,to ; 4° da un agente della delegazione del prestito
maroçohino ß OIO 1904.

Eh ???&..tg ingltre gy Q0mitato dogaAale oò&ilosio'ài un mem-
bro del Corpo diplomatico o consolato. designato dal Corpo diplo-
matico a Tangeri, da un oommissario speciale di S. M. SeerifBana
e da un delegato della inos di Stato.
81 potranno aggiungere ad essi, a titolo consultivo, tino o più
presentanti del servizio delle dogane.
Il Comitato eseroiterà la sua alta sorveglianza sul funzionamento

dello dogano a potrà proporre a S. M. Scorifnana misuro atte ad

apportare migliorainenti nel servizio e ad assicurare la regolarità
tlal controllo o dello operazioni di osazione, di sbaroo, imbarco, tra-
aporto per terra, manipolazione dollo moroi all'entrata ed useita,
magazzinaggio, estimo, liquidazione ed esezione delle tasse. Colla

orenzione del Cggnitato dolle dogane nog aggh arreosto alcun danno
ai diritti stabiliti a favore dei portatori del titoli di Stato dell'ar.
ticolo 15-16 del contratto per il prestito 12 giugno 1904.

Questo Comitato nominerà da dodici a venti membri onorari do-

mioiliati al Marocco che la Commissione consultork quando si trat-
tera di fissare i valori e tutte le volte che lo crederà utilo.
Tall membri onorari saranno scelti sopra una lista di notabiF

oommercianti, designati da oiasenna Logazione per gli stranieri e
dal rappresentante del Sultano poi marooshini.
Essi saranno scelti quanto più sara possibile proporzionalmento

alla importanza del commercio di ciasonna nazione.
La Commissiono sarà nominata pei tre anni. La tariffa dei va-

lori cosi fissata servirå di base por gli optimi che saranno fattiin
ciascun ufRoio dell'Amministrazione delle dogano maroechine.
BERLINO, 31. - Reichstag, - Si discute il bilancio della

guertA.
Itardorff, del partito dell'Impero, rimprovera i socialisti d'ispi-

rare alla gioventa sentimenti di odio. (Grandi rumori sui banchi
del socialisti).
Iloffmann, sogialista, grida: Siete un insolento!
Il presi ente lo richiama all'ordine. (Nuovi rumori prolungati

sui banohl dei soolalisti).
Febel si alza in preda a grande ecoltazione o grida al presi-

dente: È questa la vostra imparzialità ?
Hoffmann grila nuovamento a Kardorff: Insolento!
Il presidonto, dopo avor presa conoscenza del resoconto uiliciale,

richiata.a all'ordino anche Kardorff.

BERLINO, 31. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, di-
chiara, rispondendo al Temps del 20 oorrente, il quale affermava
cho 19 diohiarazioni della Norddeutsche Allgemeine Zeitung circa
lo istfusioni dell'ambasoiatore di Russia a Parigi, conte Cassini,
orano omgionate da informazioni orronee: -Siamo ingradodipub-
blicare 11 seguento tologramma indirizato dall'ambaseistore to-
deseo á Parigi al Ministero degli esteri a Berlino:
Parigi, 30 marzo. - L'ambasciatore di Russia mi comunica di

aver nuovamento fatto seri rimproveri al signor Tardieu per la
sua polemica o di avorgli dichiarato di aver pronunziato le seguenti
parolo nella sua discussiono con mo: «, mancanza di tatto o alte-
razione dolla verita.

BIELOSTOCK, l. - Una bomba fu lanciata iorsera nella ca-
serma della g.mdarmoria. 11 capitano e un gendarme rimasero
uccisi e due gondarmi feriti.
MOSCÃ, 1. - Iersera una bomba esploso alla scuola Strogo-

now. Moltissimi oggetti appartenenti a collezioni d'arte antica
rimanero distrutti.
LOliZA, 1. - La polizia sorprese la scorsa notte, nella casa di

un calzolaio, tina riunione di membri ilol Ëund ed arrostò 51 per-
sone.

PIETit0BUltGO, 1. - Il tribunale natale ha emesso la son-

innta twl processo por i disordini avvenuti a Cronstadt nello
hoso I.owmbre.
Ih 207 accusati. 84 dono stati assolti; uno é stato condannato

at ipveri fertisti a vitag uno a 80 anni; quattro a lt anni; due
a A änni e uAo A ð anni della stassa pétiä.
Parecebi altri sono stati privati dei diritti civili e politici e

condannati e pane varianti da uno a quattro mesi di carcoro
e all'incorporazione nei battaglioni di disciplina.
ALGËSIRAS, l. - La donferenza terra domani una seduta ¡lof

la lettura e per l'approvaziono generale del protocolli.
Ne terra un'altra sabato proasimo per la firma.
BUDAPEST, 1. - Socondo il giornalo Neposava il ministro

dell'interno ha ritirato ieri tutti i decreti da lui emanati per la
restrizione del diritto di riunione, poiché lo spirito calmo dolla

popolaziono rendo superfloa tale misura eneozionale.
LENS, 1. - La notte à trascorsa calma. Non vi sono stato pate

toglie né di scioperanti né di gendarmi.
Anche a motivo del riposo festivo non si sognalano inoidenti

gravi.
- NEW-YORK, 1. - Lo scioporo dei minatori ð atato pel mo-
mento evitato, avendo i padroni consentito a discutera ooi dele-

,gati degli operai.
LONDRA, 1. - Le entrate del Regno Unito per l'esercizio

1003-906 ammontaro a 143,077,576 liro sterlino, con un aumento

di 697,172.
L'eccedenza delle entrato sulle speso è di 4.870,200 lito ster-

line.

BERDITCHEW, 1. - Una ventina di malfattori penetrarono
nottetempo nel domicilio del ricco impresario Schapirow, o ruba-
rono tremila rubli, numorosi gioielli od altri oggetti preziosi.
PARIGI, 1. - 11 ministro dolla guerra ha designato il generale

Dupage, comandante di divisione e ispettore generale delle rimon-
to, a rappresentarlo alle feste che avranno luogo a Firenze por la
commemorazione del primo contenario della nascita di Manfredo
Panti.

INDIANOPOLI, 1. - Obbedendo alla parola d'ordino dell'Unione,
500,003 minatori hanno cessato il lavoro.
Si credo cho 100,000 di ensi ritorneranno al lavoro prima dell.a

fino della settimana noi distretti ove i padroni accetteranno le

conditioni fissato dalla scala dei salari del 1903.

TOKlO, 1. -- S. A. R. 11 principa Ferdinando di Savoia è qui
giunto, ricevifto alla staziono dal principe lashimi.
Il principe alloggia al palazzo Kasumigosoki.
LENS, 1. - Il ministro dei lavori pubblici, Barthon, 6 giunto

alle 12.40 a Billy Montigny, e si è reesto a visitare i trodici so-

perst.iti della catastrofe di Courrières.

Il ministro ha consegnato la croce della Legione d'onore a

Prouvost el a Nemy ed una medaglia d'oro di prima classo agli
altri. Inoltre il ministro ha annunciato che avrebbe fatto nomi-

nare cavaliere della Lagione d'onore il capo della squadra doi

minatori todeschi o conferire la modaglia ai componenti la squa-
dra stessa.

Il ministro ha poscia iniziato i lavori della Commissiono che

dove ricoreare le causo della catastrofo o faro indagini sui lavori
di salvataggio o sulle responsabilita.
Il signor Barthte ha indossato il costume di minatore ed 6 di-

seeso nel pozzo n. 2, restandovi un'ora. Si à quindi recato al mn•
nicipio di Lens.
VARSAVIA, 1. - Con dooreto ministerialo ð stato autorizzato

l'uso della lingua polacoa per l'insegnamento nelle scuole muni.·

eipali di Varsavia.
Lo elezioni per la Duma avranno luogo a Varsavia il 25 aprile.

VARŠAVIA, 1. - 11 dofhitato rivoluzionario progetta uno seio-

pero generale politico, allo scopo di impedire al Governo l'omis-

sione di un nuovo prostito.
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BOLLETTIfwO RETEORICO -

CHARLEROI, 1. - Oggi i minatori di quattro bioini -si--sono
.

dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica
riuniti in numero straordinario a Charleroi ed hanno dapprima
inviato un telegramma di felicitazioni ai minatori tedeschi ed uno
di condoglianze ai minatori francesi; poscia hanno discussa la

quostione dell'aumento di salario.
Il segretariato permanente che ha studiata la situaziono mino-

raria ha presentato conclusioni con le quali all'erma che vi & ra-
giono di reclamaro un aumento del 12 por cento sugli attuali sa-
lari.
I delegati sono passati poscia alla votaziono per gruppi. La

maggioranza si à pronunoiata per un aumonto del 15 por conto;
altri gruppi hanno votato per un aumento del 10 per cento ed
altri per un aumento del 20 per cento.
AMBURGO, 1. - La Federazione dei marinai di Amburgo, che

conta 2000 membri, ha deciso di proclamare lo sciopero.
LAS PALMAS, 2. - Il Re Alfonso XIII con gli Infanti, scor-

tato da contadini a cavallo, ha fatto ieri un'escursione a Santa
Brigida, ove ha preso parte ad un banchetto, e si à recato poscia
a visitaro San Matteo.

Ritornato a Las Palmas, il Re, con gli Infanti, si è imbarcato
sullo yacht Reale, ossoquiato dalle autorità ed acclamato dalla
folla.

BlELOSTOCK, 2. - È stata troyata una bomba nel vestibolo
degli uilici della gendarmeria di Dorpat.
11 governatore generale delle provincio del Baltico ha nominato

una Commissione speciale che deve procedere ad una inchiesta sui
disordini che sono avvenuti nelle provincio stesse.

KOVNO, 2. - È avvenuta una collisione fra due treni presso la
stazione di Omolíe.
Vi sono tre mortio quattro feriti.
LENS, 2. - Un rinforzo di quattro squadroni di cavalloria è

stato inviato a Bruay per assicurare la libertå del lavoro nel
caso in cui fosse minacciata dai minatori scioperanti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del i aprile 1908

Il barometro ð ridotto allo zero..
L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodi . . . . . 7GO.28.
Umidità relativa a mezzodl........... 24.
Vento a mezzodl. .......... N.
Stato del cielo a mezzodi............. sereno.

massimo 13.0
Termometro contiirado ..............

minimo 2.5
Pioggia in 24 oro . - --

1° aprile 1906.
In Europa: pressione massima di 772 su Parigi, minima di

755 sul mar Egeo.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito ovunque, fino a 6 mm. in

Sicilia; temperatura irregolarmente variata; pioggio, novicate e
venti forti settentrionali sull'Italia inferiore e Sicilia; basso Adria-
tioo grosso.
Barometro: minimo di 757 sul canal d'Otranto, massimo a 766

al Nord.
Probabilith: cielo vario al sud e Sicilia, in gran parte serono

altrovo; venti settentrionali forti al sud e Sicilia, moderati o de-
boli altrovo; mare agitato lungo le costo meridionali.

Roma, 1 aprile 1906

TEMPERATURA
BTAg STATO

BTAZIONI del cielo delmy a maa

ore 8 ore 8 nella 24 ore
precedenti

Porto Maurizio... sereno calmo 11 5 5 4
Genova .......... sorono calmo 12 2 0 0
Massa Carrara ... sereno calmo 11 0 3 7
Cuneo ........... sereno) - 11 0 - I 5
Torino .......... sereno - ? l?
Alessandria ..... sereno - 6 0 0 9
Novara .......... sereno - 12 0 I 8
Domodossola ..... sereno - 14 9 - ) 4
Pavia ........... sereno - 13 2 - 0 8
Milano .......... sereno - 13 2 I 9
Sondrio ......... - -

-
-

Bergamo ........ sereno - 8 8 3 2
Brescia .......... sereno - 10 0 1 2
Cremona ........ sereno - 10 9 8 4
Mantova ......... sereno - 10 0 1 2
Verona .......... sereno - 10 6 0 5
Belluno... ...... */4 coperto - 9 1 - 0 8
Udine ........... */4 coperto - 9 9 0 7
Treviso.......... sereno - 12 0 0 0
Venezia.......... */, coperto calmo 9 5 2 5
Padova .......... */4 coperto - 10 2 .

0 6
Rovigo .......... - -

-
-

Piacenza ........ sereno - 10 0 : 0 0
Parma........... sereno - 11 3

'
s 0

Reggio Emilia.... */4 coperto - 9 4 0 0
Modena ......... sereno - 9 6 1 9
Ferrara.......... */4 coperto --·- 9 8 1 8
Bologna ......... sereno - 8 5 2 7
Ravenna ........ sereno - 8 2 - 1 5
For11............ sereno - 9 0 0 0
Pesaro .......... sereno mosso 9 0 - I 2
Ancona

......... */4 coperto agitato OO 6 0
Urbino .......... sereno - 4 4 ---. 0 4
Macerata

........ sereno - 7 8 1 0
Ascoli Piceno

.... sereno - 6 5 1 &
Perugia ......... sereno - 4 7 0 4
Camerino ....... sereno - 2 8 --.. 1 8
Lucca ........... sereno - 10 8 0 5
Pisa ............ sereno -- 12 0 - 1 2
Livorno.......... ja coperto calmo 10 0 1 5
Firenze

.......... sereno - 0 6 - 1 5
Arezzo........... sereno - 7 8 - 1 8
Biena ........... serono - 8 I 3 3
Grosseto ......... sereno - 10 0 - 0 5
Roma ........... sereno - 8 5 2 5
Teramo ......... sereno - 5 4 - EO
Chieti ........... coperto - 4 4 - 2 4
Aquila .......... sereno - 0 6 - 2 7
Agnene.......... sereno - 4 0 - 1 0
Foggia........... /4 coperto - 6 1 1 0
Bari ............ coperto grosso 7 6 1 0
Lecco ........... coperto - 9 5 1 5
Caserta .......... /, coperto - 8 0 1 0
Napoli .......... sereno legg. mosso 7 3 2 7
Benevento ....... coperto - 5 5 I 0Avellino

......... /4 coperto - 4 0 0 2
Caggiano ........ coperto - 1 9 ---- 3 7Potenza.......... */4 coperto - - 0 3

-- 3 6
Cosenza..

.. .... sereno - 8 0 0 0Tiriolo.....
..... */, coperto - 4 0 - 5 0Reggio Calabria .. 3/4 coperto molto agitato 11 5 6 0

Trapani.......... */4 coperto grosso 13 3 8 9Palermo
......... 3/4 coperto tempestoso 11 4 2 2Porto Empedocle . . sereno legg. mosso 12 0 4 0Caltanissetta ..... nevoso

- 10 0 3 0Messina ......... */, coperto logg. mosso 11 5 5 2Catania
......... sereno legg. mosso 12 9 3 1Siracusa ......... */4 coperto legg. mosso 13 3 8 7Cagliari ......... sereno legg.mosso 15 l 0 0Fassari .......... sereno - 9 8 2 2

Direuore: G. B. Umssio. Tipografia delle Mantellato. RurAna Tommo, Gereme responsabile.


